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Congedo

PRESIDENTE. Comunico che Tonorevole 
Grippaldi ha chiesto congedo per la seduta di 
oggi.
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Non sorgendo osservazioni, il congedo si 
intende accordato.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interrogazione con richie­
sta di risposta orale presentata.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che;

— con legge regionale numero 8 del 1986, 
la Regione siciliana si è dotata, attraverso la 
Croce rossa italiana, di sistemi informatici, 
mezzi di soccorso e centrali operative, beni 
tutti finalizzati al servizio emergenza-urgenza, 
oggi “ servizio 118” ;

— la Sicilia risulta ad oggi una delle po­
chissime regioni ancora sprovviste del sopra 
richiamato servizio, e che tale situazione as­
sume valenza ancor più grave in considera­
zione della particolare situazione sociale, am­
bientale, geografica e viaria della nostra 
Regione;

— anche a mezzo stampa, era stata data 
comunicazione dell’avvio del servizio 118, sia 
pure in via sperimentale;

— l’Assessore competente aveva annunciato 
che a decorrere dal 18 dicembre 1996 sareb­
be stata superata la fase sperimentale ed il 
servizio sarebbe stato attivato nell’ambito del 
bacino di utenza Palermo-Trapani, mentre dal 
18 gennaio 1997 avrebbe avuto avvio nel ba­
cino di Catania;

— ad oggi non risulta operativo nessun ba­
cino, e che al numero telefonico 118 gli ope­
ratori non sono in grado di soddisfare le ri­
chieste di soccorso, con ciò ingenerando sfi­
ducia e sconforto negli utenti, nonché la sen­
sazione che le notizie diffuse abbiano rappre­
sentato esclusivamente un’operazione di imma­
gine, anziché di sostanza;

— ai sottoscritti interroganti risulta che la 
Regione e, per essa, il competente Assessora­
to, abbia ottenuto dalla C.R.I. l’utilizzo gra­
tuito delle strutture in attesa della stipula di 
apposita convenzione per il pieno utilizzo delle 
risorse acquistate e finanziate con la legge so­
pra citata;

— non risulta che, invece, sia fin qui sta­
ta stipulata alcuna convenzione con la C.R.I., 
con la conseguenza che il predetto ente mora­
le potrebbe, da un momento all’altro, revoca­
re la concessa gratuita disponibilità delle 
strutture;

— ciò comporterebbe l’impossibilità del­
l’attivazione in Sicilia del numero unico 118, 
in considerazione del fatto che non risulta che 
la Regione sia titolare di frequenze radio,

— da notizie pervenute ai sottoscritti in­
terroganti, l ’Assessorato intenderebbe rivolgersi 
esclusivamente ad associazioni del volontaria­
to per acquisire ambulanze ed operatori, con 
ciò rinunciando ai mezzi che la Regione ha 
acquistato dandoli in dotazione alla C.R.I. e, 
per di più, privando il servizio di quei requi­
siti di affidabilità, certezza, professionalità e 
continuità che appaiono necessari ed indispen- 
sabih per garantire adeguati livelli di funzio­
nalità ad un servizio essenziale e di massima 
delicatezza, quale il 118;

— è possibile far ricorso ad associazioni 
di volontariato solo quando il servizio fornito 
dalla stessa risulta essere integrativo e non so­
stitutivo rispetto ad un pubblico servizio, co­
me nel caso del 118;

A

per sapere:
— se risponda al vero che la Regione in­

tenda avvalersi esclusivamente di associazioni 
del volontariato e, in caso affermativo, conte 
si giustificherebbe l’investimento di miliardi 
fatto dalla Regione siciliana per l’acquisto di 
mezzi destinati al servizio 118 e già in dota­
zione alla C.R.I.;

— come si giustificherebbe un danno eco­
nomico nei confronti della Regione, danno che 
comporterebbe certamente interventi di organi 
superiori;



perche non si sia provveduto fino ad 
oggi alla stipula della convenzione con la 
C.R.l.,

— perché, nonostante le notizie diffuse a 
mezzo stampa non sia stato fin qui attivato 
il servizio 118;

-  se non intendano, attraverso Tattivazio- 
ne del servmo 118, creare occasioni di lavo­
ro per 1 giovani della nostra Regione così 
tanto afflitta dalla disoccupazione» (661).

M ele - Piro,

PRESIDENTE. L ’interrogazione ora annun­
ziata Sara iscritta a ll’ordine del giorno per es­
sere svolta al proprio turno.

127, comma nono, del 
Regolamento mtemo avverto che nel corso del­
la seduta potrà procedersi a votazioni mediante 
sistema elettronico.

ZANNA.
lavori.

Sull ordine dei lavori

Chiedo di parlare sull’ordine dei

28 Gennaio 1997

Sri^colS'®” '* ^«bito
-  e Tnohre ® «"«"fitta
con il "«"gratularsi con il Questore e

il Comandante provinciale dei Carabinie-

L T v r S ir   ̂ -  “ oChe avrebbe ricacciato questa città -  e riten

fo s /T b r t  S o
le“ s

Credcf c h e ^ r ^ ^ ’ onorevole Zanna.
to S ltà  dell’ A '“° condiviso dallatotalità dell Assemblea. Mi farò portavoce del

“  q“e « o T e r io r i
momento di lotta alla mafia in Sicilia.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

firesidente, onorevoli col-
ihe con m radio
la nnbV operazione congiunta del-
« n  ® carabinieri è stato
Caselli Attentato nei confronti del dottore
lo arrestate alcune persone che
0 stavano preparando.

catezza'^def" fi^"’̂ "® P®"®̂ ’̂ Geli­
do tm Lt «fi"™« attraversan-
anchf falp ttLeriore segno, ma potrei
Catania n  ̂ vicenda di
moiH "fi numerosi
i fatti h fi"r non dimenticare
provin successi recentemente nella
P mcia di Palermo), credo sia necessario che
lo snir t^^° telefonata) lei, interpretando
Poss^lf volontà di tutta l ’Assemblea,
tare p firimere solidarietà e sostegno al dot-
Pallarm̂ ^̂ ti* quale più volte ha lanciato 

me di non abbassare la guardia, di stare

dehW dhJ^^ri^P’ «""«"fi« punto

mero 70 ^®“^ “ «“ «"" ""-

to nazILp^r ’ presentato al Parlamen­
to nazionale, recante norme per “ l ’esercizio 
del diritto di voto dei cittadini italiai^ ™

S ^ e : ’’D
Invito il deputato segretario a darne lettura. 

PIRO, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana 
tenuto presente che Tarticolo 48 della Co-

i dttadh?i fi fi'fitto di voto a tutti
l i Z  n ® fi°™"’ "fi" fiunno rag­giunto la maggiore età; ^

preso atto che ormai da decenni viene ma- 
vemente limitato il diritto-dovere al voto "dei 
connazionali residenti permanentemente o tem­
poraneamente all’estero, salvo che nei Paesi

osservato che il disegno di legge n 313

d  “ F o r ^ f ?  P"®*®̂ "̂̂ ® fi^' «"""‘«riForza Italia» onorevoli La Loggia e Schi-
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fani, affronta il problema nella sua interezza 
e propone una serie di soluzioni che tendono 
a dare ampia e completa attuazione all artico­
lo 48 della Costituzione,

auspica

che tale proposta di legge sia rapidamente 
esaminata ed approvata,

fa voti

perché i Presidenti di Camera e Senato dia­
no il loro sostegno alla proposta sopra indica­
ta, onde pervenire, in termini brevi, attraver­
so un iter parlamentare accelerato, alla solu­
zione di questo problema, anche in considera­
zione dell’apporto economico e culturale che 
gli emigrati danno e continuano a dare all’I­
talia» (70).

Cimino - Bufardeci - Croce - D ’A quino.

PRESIDENTE. Propongo che la mozione te­
sté letta venga demandata alla Conferenza dei 
presidenti dei Gruppi parlamentari perché se 
ne determini la data di discussione. Non sor­
gendo osservazioni, resta così stabilito.

Svolgimento di interrogazioni

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno; Svolgimento, ai sensi del­
l’articolo 159, 3° comma, del Regolamento 
interno di interrogazioni della rubrica «Coo­
perazione, commercio, artigianato e pesca».

Si inizia con l’interrogazione numero 156: 
«Indagine conoscitiva sull’attività della 
CRIAS», degli onorevoli Guarnera e Piro.

Invito il deputato segretario a dame letmra.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, Partigianato e la pesca, premesso che;

— la CRIAS è un ente pubblico istituito 
dalla Regione siciliana al fine di promuovere 
lo sviluppo delle imprese artigiane in Sicilia;

— l ’attività dell’ente consiste nella gestio­
ne e nell’erogazione dei finanziamenti a tasso

agevolato regolati dalle leggi della Regione si­
ciliana a favore delle imprese artigiane del­
l ’Isola;

— tali finanziamenti possono riferirsi al­
l’impianto, r  ampliamento e l’ammodernamento 
dei laboratori artigiani e/o alT acquisto di mac­
chinari sino ad un massimale di lire 
600.000.000 (c.d. finanziamenti a medio ter­
mine) oppure alle esigenze derivanti dal fab­
bisogno finanziario corrente delle imprese ar­
tigiane (c.d. finanziamento d’esercizio);

— l’attività della cassa, quindi, è rivolta 
d istruire tali pratiche di finanziamento e a 
gestire il contenzioso che da esse eventual­
mente derivi;

— per legge della Regione siciliana, i re­
lativi fondi di rotazione debbono essere incre­
mentati, oltre che dagli stanziamenti legislati­
vi, anche dagli utili della gestione della Cas­
sa; e che, per contro, agli stessi fondi vengo­
no addebitate le eventuali perdite;

— per quanto sopra, il rischio derivante 
dalla erogazione dei suddetti finanziamenti non 
ricade direttamente sulla CRIAS bensì sulla 
stessa Regione siciliana;

— l’attività della CRIAS dovrebbe essere, 
quindi, orientata a raggiungere Tefficienza nel­
l’erogazione dei finanziamenti nonché l’effi­
cienza e la correttezza nella gestione dei fon­
di regionali stanziati;

— oltre alla necessità di operare uno snel­
limento delle procedure di concessione dei fi­
nanziamenti occorre non trascurare assoluta- 
mente due aspetti fondamentali per il corretto 
esercizio dell’attività e delle finalità istituzio­
nali e cioè la certezza del diritto dell’impresa 
richiedente il fido ad ottenerlo e l’attento con­
trollo delle destinazioni dei finanziamenti, sia 
nella fase precedente l’erogazione che durante 
il periodo di ammortamento del prestito age­
volato concesso;

per sapere se;
— risulti vero che dal 1989 ad oggi 1̂  

CRIAS non ha più sistematicamente effettuato 
ispezioni periodiche programmate tese ad ac-
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ceitare, in particolare, la mancata destinazio­
ne dei finanziamenti a medio termine o la ca­
renza del requisito soggettivo (iscrizione al­
l’Albo delle imprese artigiane presso le com­
petenti Camere di commercio isolane);

— risulti vero che, soprattutto nel settore 
dei finanziamenti d ’esercizio, si sono verifi­
cati casi di duplicazione di concessione di pre­
stiti addirittura ad artigiani con sofferenze in 
corso di recupero;

-  risulti vero che la CRIAS, per il recu­
pero del credito vantato e per le procedure 
connesse, si avvale esclusivamente delle pre- 
stoiom professionali di circa 170 legali, esterni 
all amministrazione, sostenendo elevatissimi co­
sti a fronte dei quali risulta bassissima la per- 
centuale di recupero, anche perché la stessa 
CRIAS non e in grado di fornire agli stessi 
legali tutti 1 supporti documentali necessari;

~  risulti vero che la CRIAS non è in con- 
d^ioni di stabilire se a fronte di pagamenti 
effettuati dagli artigiani corrisponda il relati­
vo finanziamento in precedenza concesso asli 
stessi; ®

— rispetto all’assurda situazione di sper­
pero del denaro pubblico, non ritenga di do­
ver garantire, nell’interesse della Regione si­
ciliana e di tutta la categoria degli artigiani 
1 immediato intervento dell’Assessorato attra­
verso ispezioni finalizzate:

a) ad accertare le responsabilità personali 
g l amministratori succedutisi ai vertici del- 

ente dal 1989 ad oggi (C.d.A. - Commissa-
traordinari) che hanno probabilmente crea- 

. premeditatamente e/o per incapacità, l ’e- 
confusione nel settore del eredito ge- 

0 a la CRIAS o che nulla hanno fatto per 
pnstinare una situazione di normalità dell’at­

tività lavorativa dell’ente;

b) a verificare le concrete possibilità di ri- 
pnsunare i necessari controlli già previsti dalle 
oPQc '"'gcrc ed approntare le misure ne-

affinché non abbiano a ripetersi ille- 
Sm entf gestione dei fman-

l  Ogni tipo di ostacolo pre-
costituito da amministratori, anche attuali, volto 
pm a mortificare le iniziative delle imprese 
artigiane meritevoli ed al contempo a distri­
buire finanziamenti mossi da motivazioni clien- 

perseguire correttamente le 
(156) demandate dalla Regione siciliana»

GUARNERA - PiRO.

RESIDENTE. L’onorevole Assessore ha 
facolta di rispondere.

FLERES, assessore per la cooperazione il 
commercio, l ’artigianato e la pesca. Signor 
Presidente, chiedo lo svolgimento abbinato del-
n u S .T v n ’" ' ? ”® ™ ' " “ «negazionenumero 170 «Accertamento delle eventuali re­
sponsabilità degli amministratori della CRIAS» 
anch’essa a firma degli onorevoli Guarnera e

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
dispongo lo svolgimento abbinato delle inter­
rogazioni numero 156 e numero 170.

Invito il deputato segretario a dare, pertan- 
o, lettura della interrogazione numero 170.

PIRO, segretario:

«All Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca, premesso che:

^ M ■ pubblico istituito
dalla Regione siciliana e sottoposto alla vigi­
lanza di codesto assessorato;

— ogni decisione assunta dal consiglio di 
ammimstrazione dell’ente deve assumere la for­
ma di deliberazione da inviare a codesto As­
sessorato per i controlli di legittimità, così co-

regionali numero 212 
del 1979 e numero 35 del 1991;

per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che, al­
meno dal 1989 ad oggi, la CRIAS ha assunto 
decisiom comportanti anche impegni di spesa 
rilevanti senza avere adottato alcuna delibera-
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zione in proposito, eludendo così il controllo 
sugli atti previsto dalle richiamate leggi;

— se sia a conoscenza del fatto che, al­
meno dal 1989 ad oggi, alcune deliberazioni 
della CRIAS, pur essendo state annullate dal- 
rAssessorato interrogato, sono state di fatto 
rese esecutive dagli amministratori dell ente,

— quali iniziative abbia già assunto in pro­
posito ovvero intenda assumere affinché ven­
gano accertate le eventuali responsabilità pe­
nali e contabili nei confronti degli ammini­
stratori CRIAS, nominati tra l’altro dalla Re­
gione siciliana e che con il loro comporta­
mento hanno arrecato danni patrimoniali alla 
stessa Regione siciliana;

— se non ritenga necessario istituire una 
apposita conunissione d’inchiesta sull’operato 
degli amministratori CRIAS, almeno dal 1989 
ad oggi, e portare a conoscenza del Parla­
mento siciliano le risultanze di tali indagini; 
ciò, anche al fine di porre i deputati regionali 
nelle migliori condizioni per assumere — in 
futuro iniziative di legge più adeguate nei 
confronti degli enti pubblici regionali come, 
ad esempio, la stessa CRIAS e 1 IRC AC» 
(170).

GUARNERA - PIRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha 
facoltà di rispondere.

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, con riferimen­
to all’interrogazione numero 156, concernente 
la conduzione della CRIAS ed alle numerose 
successive interrogazioni di pari argomento, 
non si può non constatare la convergenza di 
opinioni sulla necessità che T Amministrazio­
ne regionale intraprenda iniziative tendenti al- 
r  accertamento di responsabhità aU’interno della 
CRIAS per danni causati da propri funzionari 
all’Istituto stesso ed alle hnprese artigiane si­
ciliane.

Rispondendo specificamente alle singole do­
mande, occorre preliminarmente chiarire che 
le deliberazioni dell’istituto di credito in que­

stione, concernenti le operazioni di credito ed 
atti connessi, non sono sottoposte all’appro­
vazione di questo Assessorato, ragion per cui 
non è possibile al momento fornire esaurienti 
risposte, per esempio, su probabih duplicazioni 
di concessione di prestiti a medesimi soggetti 
di cui alla interrogazione numero 156.

Al riguardo si può confermare l’impegno 
dell’Assessorato per evitare che simili disfun­
zioni possano ancora ripetersi. In particolare 
l’onorevole Piro e l ’onorevole Guarnera san­
no che l’Assessorato ha disposto una serie di 
interventi di verifica con riferimento intanto 
al bilancio della Cassa, ma intende avviare 
una serie dì verifiche riguardanti l ’utilizzo del 
personale e soprattutto le delibere deH’Istituto 
che prevedevano l ’apertura di sedi decentrate.

Altresì si rende noto che si sta attualmente 
perfezionando un sistema informatico che, si 
spera a breve, possa consentire il monitorag­
gio costante dell’attività di erogazione della 
CRIAS, collegato anche alle camere di com­
mercio, e che aumenterà anche qualitativamen­
te le funzioni di vigilanza cui è preposto l’As­
sessorato.

Nelle more della definizione del program­
ma di informatizzazione sopra accennato, si 
stanno predisponendo — lo dicevo poc’anzi 
— interventi vari finalizzati anche alla cono­
scenza di quei fatti rappresentati nelle inter­
rogazioni in argomento.

In particolare, l’Assessorato ha invitato e ot­
tenuto dalla CRIAS la modifica dei regola­
menti per l’attribuzione dell’incarico di diret­
tore e la modifica dei regolamenti che riguar­
dano la utilizzazione del personale e su questi 
temi ha avviato un confronto con il consiglio 
di amministrazione per fare in modo che tutte 
le procedure di credito attivate dalla CRIAS 
siano comunque sempre monitorabili e sem­
pre riscontrabili da parte degli organi di vi­
gilanza.

Sulle interrogazioni numero 156 e numero 
170 non ci sono altri aspetti sui quali è pos­
sibile intervenire, però, debbo dire che es­
se si concatenano con le interrogazioni nu­
meri 171, 172 e 173 per le quali ho 
predisposto la risposta; non sono iscritte 
all’ordine del giorno, ma se gli interrogan­
ti lo ritengono, essendo già in possesso
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degli atti, posso fornire per iscritto la rispo­
sta, per quanto essa possa essere utile a com­
prendere complessivamente la vicenda della 
CRIAS.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Piro per dichiararsi soddisfatto o meno.

PIRO. Signor Presidente, prendiamo atto 
della concordanza dei punti di vista espressi 
nelle interrogazioni e dall’Assessore per la coo­
perazione, il commercio, l ’artigianato e la pe­
sca sui problemi che hanno afflitto la CRIAS 
e che sono, per quanto ci riguarda, certamen­
te liconducibili a fattispecie di responsabilità 
personali (sotto il profilo amministrativo è 
compito del Governo accertarle, sotto altri pro­
fili è compito di altri organismi).

Tuttavia, non possiamo manifestare la sod­
disfazione per la risposta fornita dall’Assesso­
re, anche perché essa ha un contenuto abba­
stanza interlocutorio. Valuteremo, anche dal 
complesso delle risposte che l’Assessore ci da­
rà, rispetto ai punti che abbiamo sollevato, 
i riscontri che saranno stati forniti.

Da tempo il Gruppo parlamentare a cui ap­
partengo, in particolare l’onorevole Guarne- 
ra, si è intestato una iniziativa nei confronti 
della CRIAS senza alcun intento particolar­
mente punitivo ma perché nel tempo, oggetti­
vamente, sono state rilevate disfunzioni, man­
chevolezze e anche fatti che configurano — 
come dicevo all’inizio — responsabilità precise.

La CRIAS è stata chiamata a svolgere una 
funzione molto importante, quella cioè di es­
sere un trait d ’union tra una delle categorie 
più importanti dal punto di vista economico, 
ma anche sociale della nostra Regione, l ’arti- 
gmnato, e gli indirizzi di politica economica 
che il Governo intende dare anche attraverso 
lo strumento del credito agevolato.
c t ì  ™̂ "̂ *̂ ®’̂ olezze, le disfunzioni della 
i-RIAS hanno arrecato un danno sicuramente, 
'unanzitutto, all’economia e alTartigianato, oltre 
Che, probabilmente, anche alle casse e alle fi­
nanze regionali.

Ci auguriamo, quindi, che il tutto possa es­
sere recuperato non solo sotto il profilo della 
egalità, ma anche sotto il profilo della fun­

zionalità e della rispondenza delle risorse che 
la Regione stanzia, agli obiettivi che si inten­
dono raggiungere.

Per quanto riguarda, poi, ciò che ha detto 
1 assessore Fleres per le risposte scritte, sia­
mo d’accordo ad averle in tale forma; e in 
seguito comunicheremo, eventualmente, la de­
finizione dell’interrogazione stessa.

PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione 
numero 165; «Iniziative per agevolare una ra­
pida e soddisfacente conclusione della verten­
za dei lavoratori della catena di supermercati 
“ 3A” della provincia di Catania», degli ono­
revoli Guarnera e Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura. 

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione, premesso che;

— i 15 supen-nercati della catena “ 3A” 
da alcuni mesi stanno vivendo una profonda 
crisi che rischia di portare sul lastrico 185 
dipendenti;

— i supennercati “ 3A” di Catania, di pro­
prietà del gruppo Costanzo, sono stati ceduti 
m gestione lo scorso anno alla “ Katering In- 
terproject” , il cui amministratore Antonino 
Ferraù, dopo avere promesso il rilancio, ha 
in realtà progressivamente smantellato’ le 
strutture;

— da molti mesi, ormai, gli scaffali dei 
negozi sono vuoti poiché non è stato fatto il 
ricarico della merce venduta, non sono state 
pagate le bollette né gli stipendi ai lavoratori; 
in breve tempo la clientela è stata interamen­
te perduta;

— nonostante ciò, i dipendenti hanno con­
tinuato a recarsi al lavoro e, pur senza ener­
gia elettrka né merce, hanno garantito l ’aper­
tura quotidiana dei negozi, accontentandosi dei 
modesti ricavi delle vendite giornaliere;

nessun tentativo di contatto con i verti­
ci dell’azienda ha sortito effetto positivo; l ’am­
ministratore Ferraù non si è mai presentato 
ai lavoratori a chiarimento della situazione at­
tuale né per offrire prospettive per il futuro;
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— la Prefettura di Catania si è attivata e 
ha convocato in numerose occasioni incontri 
tra le parti, a nessuno dei quali ha mai parte­
cipato r  amministratore della Katering, il qua­
le ha soltanto inviato suoi rappresentanti che 
hanno più volte prospettato la vendita dell’a- 
zienda ad acquirenti che si sono però rivelati, 
almeno finora, inesistenti;

— in tale situazione di abbandono, i lavo­
ratori della “ 3A” hanno inscenato numerose 
azioni di protesta al fine di ottenere attenzio­
ne per la vertenza in corso;

— in effetti, l’unica soluzione appare la 
vendita dell’azienda ad una ditta che già ope­
ri nel settore della distribuzione alimentare, 
che possa garantire il rilancio della “ 3A” e, 
soprattutto, il mantenimento dei posti di lavoro;

per sapere quali iniziative intenda assume­
re ^  fine di agevolare una rapida e soddsfa- 
cente conclusione della vertenza dei lavorato­
ri della catena di supermercati “ 3A” della pro­
vincia di Catania» (165).

GUARNERA - PIRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha 
facoltà di rispondere.

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, con riferimen­
to all’interrogazione numero 165 a firma de­
gli onorevoli Guamera e Piro, riguardante la 
conclusione della vertenza dei lavoratori della 
catena dei supermercati “ 3A” , comunico che 
agli atti dell’Assessorato non risulta alcuna 
istruttoria relativa al problema posto.

La materia, peraltro, sembra essere di per­
tinenza dell’Assessorato del lavoro a cui per 
competenza è possibile trasferire l’interroga­
zione per quanto attiene ai pur significativi 
aspetti occupazionali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Piro per dichiararsi soddisfatto o meno.

PIRO. Anche a nome dell’onorevole Guar- 
nera, sono favorevole alla proposta dell’As­

sessore di trasferire la competenza all’Asses­
sorato del lavoro.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Ricordo che l ’interrogazione numero 170: 
«Accertamento delle eventuali responsabilità de­
gli amministratori della CRIAS», degli onore­
voli Guarnera e Piro è stata poc’anzi abbinata 
nello svolgimento alla interrogazione numero 
156.

La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 11.15, è ripresa 
alle ore 11.25).

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge; «Programmazione delie risorse e degli 
impieghi. Contenimento e razionalizzazio­
ne della spesa e altre disposizioni aventi 
riflessi finanziari sul bilancio della Regio­
ne» (245 - Norme stralciate/A).

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Si pas­
sa al quarto punto dell’ordine del giorno; Se­
guito della discussione del disegno di legge 
numero 245 - Norme stralciate/A; «Program­
mazione delle risorse e degli impieghi. Con­
tenimento e razionalizzazione della spesa e al­
tre disposizioni aventi riflessi finanziari sul bi­
lancio della Regione».

Invito la seconda Commissione a prendere 
posto al banco alla medesima assegnato.

Ricordo che l’esame del disegno di legge 
era stato sospeso nella seduta numero 52, do­
po la discussione dell’articolo 4.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 5.

ALFANO, segretario f f :

«Articolo 5
Fondi regionali a gestione separata 

istituiti presso l ’IRFIS
1. Le disponibilità non impegnate nei fondi 

di rotazione a gestione separata istituiti pres­
so riRFIS-Mediocredito della Sicilia S.p.A. 
sono riversate in entrata del bilancio regiona-



le senza oneri di commissione, nei limiti de­
gli importi di seguito indicati per ciascun 
fondo:

a) fondo di rotazione di cui all’articolo 5 
della legge regionale 5 agosto 1957, numero 
51 e all’articolo 2 della legge regionale 30 
dicembre 1977, numero 108: lire 85 000 mi 
liom, di cui lire 27.000 milioni già riservati 
agh scopi di cui all’articolo 3 della legge re­
gionale 13 dicembre 1983, numero 119 e lire 
18,000 milioni riservati alle finalità indicate 
all articolo 5 lettera b) deUa legge regionale 
5 agosto 1957, numero 51;

fondo di rotazione di cui all’articolo 11 
della legge re^onale 5 agosto 1957, numero 
51. lire 65.000 milioni;

cj fondo di rotazione di cui all’articolo 4 
della legge regionale 6 maggio 1981, numero 
96: lire 104.000 milioni;

fondo di rotazione di cui all’articolo 23 
della legge regionale 6 maggio 1981, numero 
60: lire 40.000 milioni;

cj fondo di rotazione di cui all’articolo 44 
della legge regionale 9 dicembre 1980, nume­
ro 127: lire 6.000 milioni.

2. Entro il 30 settembre 1997 l ’Assessore 
regionale per il bilancio e le finanze, di con­
certo con l’Assessore regionale per l ’industria 
con 1 Assessore regionale per la cooperazio­
ne, Il commercio, l 'artigianato e la pesca e 
con 1 Assessore regionale per il turismo, le 
omunicazioni e i trasporti, predispone, pro­

muovendo le occorrenti iniziative legislative 
un progetto di riforma del sistema degli inter­
venti a valere su tutti i fondi di rotazione a 
gstione separata istituiti nel tempo presso l’IR- 

C e tenga anche conto dei nuovi compiti 
aa assegnare allo stesso IRFIS in materia di 

sistenza allo sviluppo e di attuazione degli 
interventi comunitari.

progetto è finalizzato alla unifica- 
dn T  j  rotazione in un unico fon-
0 da destinare, oltre che agli interventi pree- 

enti riconosciuti ancora validi, anche alla 
^ivazione di nuovi strumenti di incentivazio- 

inanziaria compatibili con le norme fissa­

te dall’Unione europea in materia di aiuti alle 
egioni in ritardo di sviluppo e rivolti alle im-

fraTno?'’! r r " ' '  "  dell’industria, Z trasporti, del commercio, dei servizi, nonché 
al settore turistico-alberghiero».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dagli onorevoli Rotella ed altri i se­
guenti emendamenti:

emendamento 5.1:

sopprimere l ’articolo 5;

emendamento 5.2:

«Articolo 5 bis.

t presso l ’Irfis — Mediocredi­
to della Sicilia S.p.A. -  un fondo di rotazio-

® Partire dall’l luglio 
1997 vengono trasferite le disponibilità finan- 
ziarie di tutti i fondi a gestione separata isti­
tuiti dalla Regione presso lo stesso Irfis S.p.A.

2. Il Comitato regionale per il credito e 
risparmio, su proposta dell’Assessore regio­
nale per il bilancio e le finanze entro il 30 
giugno 1997 emana le direttive per il trasferi­
mento delle risorse finanziarie di cui al pre­
cedente comma, per la regolamentazione dei 
rapporti giuridici conseguenti la cessazione del­
le attività delle gestioni separate, nonché per 
a gestione finanziaria del nuovo fondo unico.

Restano ferme, così come effettivamente at- 
tuate le convenzioni appositamente stipulate 
tra 1 Irfis e rAmministrazione regionale al fi­
ne di consentire la residua gestione degli im­
pieghi m essere a valere sui vari fondi di ro­
tazione istituiti nel tempo e delle connesse at­
tività di ordine amministrativo, contabile e 
fiscale.

L Assessore regionale per il bilancio e le 
finanze entro il 30 giugno 1997 prowederà 
a stipulare con Tlrfis apposita convenzione per 
la regolamentazione dei rapporti scaturenti dalle 
disposizioni del presente articolo.

3. Le risorse finanziarie attinenti al fondo 
di rotazione di cui al presente articolo posso­
no essere integrate con fondi comunitari»;
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«Arncolo 5 ter.

Le disponibilità del fondo unificato di cui 
al precedente articolo sono utilizzate indistin­
tamente per tutti gli interventi previsti dalle 
preesistenti normative di incentivazione non­
ché per quelli determinati ai sensi del succes­
sivo comma.

La tipologia dei nuovi strumenti finanziari 
da attivare a valere sul fondo unico, le moda­
lità e le procedure per la concessione delle 
agevolazioni, i criteri da seguire nella scelta 
dei settori e dei soggetti beneficiari, la per­
centuale e la misura massima dell’intervento, 
il tasso di interesse e quant’altro necessiti re­
golare in ordine alla attivazione ed al funzio­
namento del nuovo sistema di incentivazione, 
sono determinati con regolamento regionale da 
emanarsi su proposta degli assessori compe­
tenti per materia. Gli strumenti di incentiva­
zione devono essere compatibili con le norme 
fissate dall’LFnione europea in materia di aiuti 
alle regioni in ritardo di sviluppo»;

«Articolo 5 quater.

H compenso annuo da attribuire all’Irfis per 
i costi fissi e quelli proporzionali di manteni­
mento e potenziamento della struttura operati­
va del fondo di rotazione di cui aU’articolo 
1 è commisurato secondo i criteri fissati dal- 
r  articolo 14 della legge regionale 9 maggio 
1986, numero 23. Detto compenso sarà pari 
a i r i ,50 per cento sulla dotazione finanziaria 
del fondo quale risulterà all’l luglio 1997 ed 
allo 0,75 per cento sull’ammontare delle ope­
razioni in essere, da calcolarsi sull’importo to­
tale dei crediti erogati e dei finanziamenti at­
tivati tramite banche, dall’inizio dell’attività del 
fondo alla chiusura dell’esercizio, al netto dei 
rientri effettivamente riscossi, verificatesi nel­
lo stesso periodo in conto capitale»;

«Articolo 5 quinquies.

H Governo della Regione promuove il 31 
dicembre 1997 una iniziativa legislativa volta 
alla razionalizzazione del sistema di incentivi 
alle imprese operanti in Sicilia mediante la re­
dazione di un apposito testo unico»;

emendamento 5.3;

sostituire l ’articolo 5 con il seguente:

«È istituito presso l’Irfis — Mediocredito 
della Sicilia S.p.A. — un fondo di rotazione 
unificato nel quale, a partire dall’l luglio 1997, 
vengono trasferite le disponibilità finanziarie 
di tutti i fondi a gestione separata istituiti dal­
la Regione presso lo stesso Irfis S.p.A.».

Non essendo presente in Aula alcuno dei 
deputati firmatari, i predetti emendamenti si 
intendono decaduti.

Pongo in votazione l’articolo 5.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 6.

ALFANO, segretario f f :

«Articolo 6
Trasferimento alla Regione 

dei fondi Crias

1. Le disponibilità non impegnate nei fondi 
di rotazione istituiti presso la Cassa regionale 
per il credito alle imprese artigiane (CRIAS) 
sono versate in entrata nel bilancio regionale 
senza oneri di coimnissione nei limiti degli 
importi di seguito indicati per ciascun fondo:

— fondo di rotazione ex articolo 45 legge 
regionale 3/86, lire 3.393 milioni;

— fondo di rotazione ex articolo 46 legge 
regionale 3/86, lire 3.466 milioni;

— fondo di rotazione ex articoli 14, 15, 
16 legge regionale 35/91, lire 322 milioni;

— fondo di rotazione ex articoli 20, 21 
legge regionale 35/91, lire 2.322 milioni.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Capodicasa ed altri il 
seguente emendamento 6.1:

l ’articolo 6 è soppresso.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, abbiamo presentato un emenda­
mento soppressivo dell’articolo 6 alla luce delle 
dichiarazioni rese in seconda Commissione dal 
piesidente della CRIAS, ascoltato proprio in 
ordine alla destinazione dei fondi secondo la 
proposta avanzata dal Governo con la prima 
stesura delTarticolo.

L’articolo che arriva oggi in Aula è stato, 
sulla base di un ulteriore emendamento del 
Governo modificato, tuttavia non altera la so­
stanza di quelle dichiarazioni — rese pubbli­
camente in una sede ufficiale qual è la secon­
da Commissione — che sostanzialmente nega­
vano 1 esistenza di disponibilità non impegna­
te sui fondi a gestione separata della CRIAS, 
essendo queste già destinate per le finalità di 
cui alle leggi istitutive dei fondi.

Aspetteremmo una risposta in quanto in 
Commissione non c’è stata, o è stata molto 
vaga, e quindi insufficiente; vorremmo capire 
la ragione per cuf noi sottraiamo una cifra 
che non è esorbitante (si tratta in totale di 
circa 9 iniliardi, quindi niente di eccezionale) 
e proprio per ciò a noi sembra che l’atto che 
con questo articolo il Governo vuole compie­
te è più di natura simbolica che non sostan­
ziale. Recuperare una cifra così irrisoria, ri­
spetto ad un problema di entrate che la Re­
gione ha e che ha caratteristiche ben diverse, 
ci sembra che abbia voluto significare pro­
prio questo. E cioè; noi reperiamo Tondi, e 
h leperiamo da tutti gli Istimti e da mtti gli 
enti, compresa la CRIAS, anche se questa non 
ha disponibilità.

Pertanto vorremmo capire — anche perché 
I problema si riproporrà successivamente 
quando parleremo dell’IRCAC — a cosa an­
dino incontro se noi con legge sottraiamo 

risorse che sono già in qualche modo impe­
gnate per istanze già prese, in esame, istmite 
c> probabilmente, in alcuni casi decretate. Non 

presidente della CRIAS 
abbia voluto rendere dichiarazioni difformi dal­
ia verità, tenuto conto che si tratta di atti che 
sono, comunque, sempre verificabili. Anche 
se ci risulta che la CRIAS, tra gli istituti che 
gestiscono medio credito per conto della Re­

gione, sia quello meno in grado di fornire do­
cumentazione in quanto non è informatizzato: 
al suo interno si lavora ancora come se fossi­
mo all età della pietra, ha meccanismi obso­
leti e quindi non è in grado di effettuare veri­
fiche in tempo reale, però, poiché il presi­
dente ha reso queste dichiarazioni, vorremmo 
capire perché insista pur avendo molto ridi­
mensionato la stima iniziale. Ora siamo a ci­
fre irrisorie ma proprio per questo vorremmo 
capire il significato di questo articolo.

Ecco il motivo per cui noi ne proponiamo 
a soppressione; si tratta di una scelta a no- 

stro avviso ingiustificata, alla luce di quanto 
dichiarato in Commissione dal presidente del­
la CRIAS.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
abbiamo più volte dichiarato che ci pareva, 
tutto sommato, un’operazione fattibile, e an­
che positiva (per certi versi), quella mirante 
a togliere dalla disponibilità di alcuni istimti 
— l ’Irfis, la Crias e l ’Ircac — quella parte 
dei fondi accumulatisi nel tempo ma che per 
motivazioni diverse, anche le più varie, erano 
stati scarsamente utilizzati o addirittura, come 
nel caso delTIrfis, del tutto inutilizzati.

Abbiamo detto che questo era un fatto po­
sitivo anche nell’immediato, perché rimpingua 
per il 1997 le entrate, fornendo alle, piuttosto 
esangui, casse regionali una buona iniziezione 
di liquidità, e tuttavia abbiamo sottolineato la 
necessità che quest’operazione avvenisse con 
circospezione e attenzione al fine di evitare 
che, nell’intento di acquisire quanto più pos­
sibile, non si intaccassero invece fondi con 
destinazioni mirate al credito agevolato, al so­
stegno alle imprese e alle economie con un 
beneficio immediato per le casse regionali, ma 
con un eventuale danno per l ’economia si­
ciliana.

Questi concetti abbiamo ribadito durante mtto 
1 esame della , Finanziaria” in commissione 
“ Finanze e bilancio” .
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Per quanto riguarda Flrfis le valutazioni che 
sono state presentate dal Governo, e che poi 
sono state vagliate, alla fine non hanno dato 
origine a particolari forme di contestazione; 
infatti non abbiamo presentato alcun emenda­
mento. Per quanto riguarda invece la Crias 
e rircac — intanto per quanto riguarda la que­
stione dei fondi, poi verranno prese in esame 
altre questioni relative a un loro rimodeUa- 
mento presso questi due istituti — sono sorti 
alcuni problemi.

Nello specifico, per quanto riguarda la Crias, 
ci siamo trovati di fronte a due situazioni che 
ci sono state prospettate, alquanto confliggen- 
ti tra di loro.

La Commissione «Finanze e bilancio» cre­
do molto opportunamente, e anche su nostra 
sollecitazione, ha svolto delle audizioni; ha cosi 
ascoltato il comrmssario dell Ircac ed il presi­
dente della Crias, il quale ha fornito, non so­
lo attraverso la sua audizione, ma anche at­
traverso delle schede depositate in Connnis- 
sione Finanze, la situazione dei fondi a ge­
stione separata istituiti presso l’Istituto.

Da parte del Governo, invece, è stato for­
nito un emendamento con alcune difficoltà 
d’interpretazione. Lo stesso Presidente della 
Regione ha fatto riferimento ad una difficoltà 
che il Governo aveva incontrato nel conosce­
re in maniera puntuale quale fosse la situa­
zione dei fondi presso la Crias, perché da parte 
della stessa non c’era stata molta disponibilità 
alla verifica di questa operazione. Se non ri­
cordo male il Presidente della Regione addL 
rittura ha fatto cenno ad un ispezione che il 
Governo aveva dovuto disporre presso la Crias 
stessa.

Tuttavia, dal raffronto tra quanto contenuto 
nell’articolo 6 e quanto proposto dal Gover­
no, e quanto invece dichiarato e le schede for­
nite dal presidente della Crias, emergono dif­
ferenze sostanziali.

Per quanto riguarda i fondi dichiarati di­
sponibili, alcuni, evidenziati dalla Crias, qui 
non sono individuati. Mi riferisco, ad esem 
pio, al fondo di rotazione per finanziamenti 
a medio termine ai sensi dell’articolo 34 della 
legge numero 65 che, secondo il presidente 
della Crias, presentava al 31 ottobre 1996 una 
disponibilità di un miliardo e mezzo, e che

qui, invece, non viene per nulla individuato. 
Lo stesso può dirsi per il fondo di rotazione 
a sostegno di imprese femminili che, sempre 
secondo il presidente della Crias, al 31 otto­
bre presentava una disponibilità di 480 milio­
ni e praticamente nessuna attività. Ugualmen­
te, per il fondo di rotazione per finanziamenti 
a medio termine di primo impianto, ai sensi 
di vari articoli della legge numero 3/86, che 
presentava una disponibilità di 4.700 milioni; 
ugualmente, per il fondo di rotazione per il 
finanziamento alle scorte che presentava una 
disponibilità di 515 milioni.

Vengono invece prelevati fondi a valere sui 
quali il presidente della Crias aveva dichiara­
to essere in corso di istruttoria numerose pra­
tiche per le quali lo stesso presidente ventila­
va addirittura la opportunità di un ulteriore 
finanziamento.

Allora, come d’altra parte lo stesso Gover­
no si era impegnato a fare in Commissione 
Bilancio, credo che a questo punto debba es­
sere fornita una valutazione più puntuale del­
lo «stato dell’arte»; debbono essere, cioè, for­
nite delucidazioni più approfondite da parte 
del Governo in quanto gli elementi di diffor­
mità e di discrepanza sono notevoli e questa 
manovra che viene presentata non è per nulla 
convincente.

Nel caso in cui dovesse permanere questo 
stato di confusione, ritengo opportuno — e 
in questo senso dichiaro la nostra volontà — 
approvare Temendamento soppressivo presen­
tato dall’onorevole Capodicasa, considerato 
che, alla fine, si tratta comunque di cifre ve­
ramente non rilevanti: poco più di nove mi­
liardi che in realtà non sono tali da influire 
positivamente o negativamente sul complesso 
della manovra.

PRESIDENTE. E Governo intende replicare?
Nella sostanza gli onorevoli Capodicasa e 

Piro pongono perplessità circa il contenuto del­
l’articolo 6; hanno fatto richiamo al dibattito 
avvenuto in Commissione e chiedono al Go­
verno delucidazioni più approfondite sui dati 
e sugli elementi emersi in quella sede.
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FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Onore­
vole Capodicasa, le osservazioni che lei ha 
formulato possono essere condivisibih sul piano 
generale, però il Governo, prima di indivi 
duare le cifre che ha trascritto all’articolo 6, 
ha fatto una verifica presso la Crias ed ha 
acquisito lo stato dei relativi fondi sulla base 
di quelli che non erano impegnati e quindi 
potevano essere prelevati, tant’è che le cifre, 
come lei vede, sono estremamente precise e 
ben individuate.

È vero che la Crias si trova in una situa­
zione di disagio sul piano strutturale (ne ab­
biamo parlato poc’anzi in apertura di seduta 
rispondendo a delle interrogazioni dell’onore 
vole Piro) però è altrettanto vero che relati­
vamente a questi Tondi esiste una disponibilità 
all’utilizzo, anche perché il sottoscritto, in fa­
se di avvio della finanziaria, aveva preavver­
tito sia la Crias sia l ’Ircac di quello che sa­
rebbe accaduto, invitando l’uno e l’altro isti­
tuto a non intervenire eccessivamente o, co­
munque, a comunicare di volta in volta le di­
verse istruttorie che venivano compiute, pro­
prio per tenere una contabilità dei relativi ca­
pitoli.

In atto, ripeto, le notizie che mi provengo­
no dairufficio vigilanza enti dell’Assessora­
to, che si è appunto occupato di tenere i con­
tatti con la Crias e con l’Ircac relativamente 
a questi aspetti, confermano le cifre indicate 
all’articolo 6.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onore­
voli coUeghi, le dichiarazioni del Governo ri­
percorrono quelle fatte in Commissione, con 

aggiunta che l ’Assessore questa mattina ha 
3tto un’ulteriore verifica; si tratta, però, di 

verifiche telefoniche cui noi, come parlamen­

tari, non sappiamo che tipo di credito dare 
— è ovvio che ciò non si riferisce all’Asses­
sore, che merita il nostro credito — proprio 
perché fatte in modo volante dagli uffici.

SILVESTRO. Intanto ci sono pratiche in 
istruttoria.

^^"^PODICASA. Sì, onorevole Silvestro. 
L’Assessore, però, ha dichiarato poco fa di 
avere preavvertito l ’Ircac e la Crias di bloc­
care le istruttorie; cosa alquanto discutibile, 
considerato che, per compito di istimto, Ircac 
e Crias debbono darvi corso.

Ad ogni modo, credo che l ’onorevole Piro 
abbia fornito una documentazione, a mio av­
viso inoppugnabile, essendo queUa stessa uf­
ficialmente resa alla Commissione dal presi­
dente della Crias in sede di audizione e che
10 aveva portato a confermare che non c’era­
no fondi.

E allora, signor Presidente, delle due Lu­
na: o sono state rese dichiarazioni infedeli —
11 che non credo in quanto sono supportate 
da un documento sottoscritto, consegnato ed 
esistente agli atti della coirunissione (l’onore­
vole Piro ne ha portato qui una copia) — op­
pure queste sono fedeli, e sbaglia il Governo 
nel riproporre l’emendamento che sottrae questi 
fondi alla Crias.

Signor Presidente, sono portato a credere 
alle carte scritte, che dicono che non ci sono 
disponibilità: creiamo dei pasticci nel momento 
in cui noi, con atto di legge, sottraiamo fondi 
che non sono disponibili, in quanto già impe­
gnati, così come documentalmente è stato ac­
certato. Per queste considerazioni mantenia­
mo Lemendamento, in coerenza con la nostra 
impostazione e con la necessaria correttezza 
del legiferare.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 6.1.

H parere della Commissione?

AULICINO, relatore. Contrario. 

PRESIDENTE. H parere del Governo?
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PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Onorevoli colleglli, avendo respinto Pemen­
damento soppressivo T articolo 6 si intende ap­
provato.

SILVESTRO. Se questa è l’attività del Go­
verno Provenzano che deve aiutare le piccole 
imprese! Mi chiedo se siamo in presenza di 
cyoverni che hanno una coerenza!

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, credo, avendo re­
spinto l’Aula l’emendamento soppressivo e non 
essendo stato posto in votazione il manteni­
mento deH’articolo 6, che ancora l’articolo sia 
da deliberare.

A questo punto vorrei avanzare una propo­
sta. molto semplice, che non intralcia per nulla 
i lavori. In effetti, quando in Commissione 
Bilancio noi abbiamo esaminato questo artico­
lo, anche di fronte alle dichiarazioni del Pre­
sidente della Regione, il quale oggettivamente 
palesava qualche difficoltà nella valutazione 
esatta dei contenuti della proposta (aveva det­
to, infatti, che c’erano state delle difficoltà 
con la Crias), la Commissione aveva chiesto 
al Governo di presentare in Aula, quindi in 
questa occasione, una situazione più precisa, 
più dettagliata.

Onorevole Assessore, abbiamo ascoltato le 
sue valutazioni, che lei ovviamente ha fatto 
nella sua piena responsabilità, però, oggetti­
vamente, c’è qualche elemento di contrasto. 
Ha ragione l’onorevole Capodicasa: o il pre­
sidente della Crias ci ha dato delle carte...

valutato. Pertanto, signor Presidente, farei una 
proposta; accantoniamo momentaneamente l’ar­
tìcolo 6 in modo da dare il tempo all’Asses­
sore per la cooperazione di valutarlo piu pro­
priamente, anche rispetto alle carte che sono 
state fornite dal presidente della Crias; e poi 
il Governo ci dirà che cosa intende ancora 
fare.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
dispongo l’accantonamento dell’articolo 6.

CAPODICASA. False.

PIRO. ... non rispondenti al vero, e quindi 
bisognerà prendere dei provvedimenti, oppure 
c’è ancora qualche elemento che deve essere

Sull’ordine dei lavori

CRISAFULLI. Chiedo di parlare sull’ordi­
ne dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, credo sia necessario che il Gover­
no, sulla richiesta dell’onorevole Piro, dica 
quello che pensa in quanto accantonare un 
emendamento, senza che il Governo abbia ac­
colto il senso della richiesta dell’onorevole Pi­
ro, non serve a niente, se non ad avere carte 
messe da parte da discutere successivamente.

Signor Presidente, vorrei intervenire sulTor- 
dine dei lavori, e poiché l’articolo 7 del dise­
gno di legge assomiglia all’articolo 6, credo 
sia utile avere una dichiarazione del Gover­
no; diversamente ci troveremo ad accantonare 
^ c o ra  senza risolvere nulla.
"^Poiché in Commissione Bilancio per due me­
si abbiamo dovuto assistere, continuamente, a 
questo «valzer», per arrivare poi a niente, cre­
do sia utile per l’Aula che il Governo chiari­
sca il suo atteggiamento qui. Se accoglie il 
senso delle indicazioni dell’onorevole Piro, al­
lora ha un senso la richiesta di accantonameli 
to, diversamente sarebbe un modo per dire 
che la sistemeremo dopo, così come l’abbia­
mo risolta nel passato.

PRESIDENTE. La ringrazio per l ’interven­
to. Voglio precisare che sulle richieste di ac 
cantonamento decide la Presidenza, 
l ’Aula; le motivazioni di carattere politico e 
può richiederle al Governo, ma se il Governo
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intende fornirle in Commissione ha il diritto 
di farlo. Certamente non ha ostacolato la de­
cisione deir accantonamento.

CRISAFULLI. Siccome in Commissione 
1 abbiamo accantonato tre volte!

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha avan­
zato la richiesta di un accantonamento; ho 
chiesto se ci fossero osservazioni, ma nessu- 
no — neanche il Governo — ne ha sollevate- 
quindi ho disposto 1 accantonamento.

CAPODICASA. Chiarito, signor Presidente

Riprende la discussione del disegno di legge 
numero 245 - Norme stralciate/A.

PRESIDENTE. Si passa alTarticolo 7. 
Invito il deputato segretario a dame lettura.

28 Gennaio 1997

ALFANO, segretario f f :

«Articolo 7
Tfasferimento alla Regione 

dei fondi IRCAC

1. Le disponibilità non impegnate nei fondi 
di rotazione istituiti presso Flstituto regionale 
per il credito alla cooperazione (IRCAC) so­
no versate in entrata nel bilancio regionale sen­
za oneri di commissione nei limiti degli im­
porti di seguito indicati per ciascun fondo:

— fondo di rotazione generale ex articolo 
egge regionale 12/63, lire 300.000 milioni;

— fondo a gestione separata edilizia ex leg­
ge regionale 95/77, lire 170.000 milioni;

^ gestione separata credito occu- 
regionale 29/88,i./uo milioni».

che sono stati
‘̂ sentati i seguenti emendamenti:

~~ dagli onorevoli Rotella ed altri: 
emendamento 7.1:

cassare la frase: «nei limiti degli importi 
di seguito indicati per ciascun fondo»;

emendamento 7.2:

aggiungere dopo la frase: «senza oneri di 
commissione» la seguente: «in un apposito fon­
do unico presso TAssessorato regionale deUa 
cooperazione, del commercio, deh'artigianato
L i  ° dall’en­trata in vigore della presente legge la Giunta
di governo, su proposta dell’Assessore di cui 
sopra, emanerà le apposite disposizioni per la 
gestione di tale fondo»;

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri: 
emendamento 7.3:

sopprìmere al primo comma il secondo ali­
nea. «fondo a gestione separata edilizia ex leg- 
ge regionale numero 95/1977, lire 170 000 
milioni»;

— dagli onorevoli Piro ed altri: 
emendamento 7.6:

soppnmere: «fondo a gestione separata edi­
lizia, 170.000 milioni»;

— dall’onorevole Fleres:
emendamento 7.5:

all’articolo 7 è soppresso il secondo ali­
nea del primo comma relativo a: «fondo ge-

edilizia ex legge regionale 
95/77, lire 170.000 milioni»;

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri:
emendamento 7.4:

aggiungere il seguente comma:

«Restano salve le cooperative che entro no­
vanta giorni presentano al competente Asses­
sorato la richiesta di conferma del contributo 
di CUI ai bandi di concorso regionali compro­
vandola con l ’iscrizione al registro prefettizio 
e con 1 aggiornamento dell’elenco soci non­
ché la domanda al comune per l ’assegnazione 
deh area».

CRISAFULLI. Chiedo di parlare sulTarti- 
colo 7.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, non lo faccio per il piacere di par­
lare (fra T altro non ho neanche motivo di ap­
profittare delle telecamere in quanto non sono 
palermitano e quindi non ho modo di poterne 
usufruire) però vorrei che il Presidente della 
Regione mi spiegasse; abbiamo un testo a cui 
sono stati presentati alcuni emendamenti, an­
che del Governo; di che cosa dobbiamo di­
scutere? Del testo o del testo modificato con 
gli emendamenti del Governo? Si tratta, in­
fatti, di due cose completamente diverse.

Sarebbe utile capire i termini della questio­
ne, dopo di che ognuno di noi esporrà le pro­
prie considerazioni. Come avrà notato, ono­
revole Presidente, gli emendamenti sono stati 
presentati da diversi componenti dell Assem­
blea e dal Governo stesso che, per parte sua, 
si rende conto che il problema esiste. Vor­
remmo capire se il problema è superato, di­
versamente dovremo discuterne.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, io al­
cune cose non le capisco; ad esempio, c era 
Tarticolo 6, a cui l’Assessore ha risposto; c’è 
l’articolo 7 al quale il Governo, attraverso 
l’Assessore Fleres, ha presentato un emenda­
mento, in quanto, dopo una attenta letmra, 
certe somme risultano impegnate. Non capi­
sco quindi perché si debba drammatizzare un 
articolo 6 che è quello che è, e su cui 1 As­
sessore competente ha dato una risposta pre­
cisa, per il quale la Crias può dire ciò che 
vuole ma è l’Assessorato che ha l’ultima pa­
rola; per il quale l’Assessore ha fatto una te­
lefonata, accettando di accantonare questo ar­
ticolo (e siamo in attesa di una risposta, pro­
prio per dimostrare lo scrupolo del Governo). 
E pertanto alcune affermazioni mi sembrano 
gratuite.

Per quanto riguarda l’articolo 7 c’è un emen­
damento del Governo, così come il Governo

ne ha presentati ad altri articoli; questo emen­
damento verrà discusso. Non mi sembra, dun­
que, vi sia nulla di tragico, di difficile inter­
pretazione o che determini uno sconvolgimento 
dell’articolo.

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Così co­
me per la Crias i numeri coincidono, per Tlr- 
cac non coincidono...

CRISAFULLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Onorevole Assessore, mi è 
chiaro! Quello che non mi è chiaro è il moti­
vo per cui il Presidente della Regione alla ri­
chiesta sull’articolo 7 mi risponde parlando sul­
l’articolo 6. Vorrei essere messo nelle condi­
zioni di capire l’utilità della mia presenza in 
quest’Aula.

Sono stati presentati all’articolo 7 tre emen­
damenti analoghi; se il Governo mantiene il 
suo, la questione è prioritaria perché si deve 
capire se il testo del disegno di legge viene 
modificato da parte del Governo. Io non ho 
che da prendere atto favorevolmente, rispetto 
a questa ipotesi che il Governo ha formulato.

E non mi pare che stiamo drammatizzando, 
signor Presidente! E problema è che se lei 
parlasse più spesso potrebbe contribuire ad il­
luminare i lavori di quest’Aula. Cerchiamo di 
capire il senso del lavoro che stiamo facendo, 
invece è come se la questione fosse riferita 
solo a quattro deputati che ogni tanto chiedo­
no la parola; poiché da parte del Presidente 
della Regione non viene nessun aiuto, abbm- 
mo difficoltà a comprendere. Poiché voglia­
mo sbrigarci, se il Governo dichiarasse che 
mantiene questo emendamento, la questione si 
risolverebbe.

Signor Presidente, le ho posto la domanda 
perché l’emendamento non è firmato né dal­
l’Assessore al ramo né dal Presidente, ma da 
un altro assessore che, in teoria, a norma re­
golamentare, non sarebbe «titolato» a presen­
tare emendamenti. Ecco il motivo per cui nti 
sono posto il problema.
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Se lei afferma che Temendamento è speci­
fico del Governo, io non ho che da prender­
ne atto, per cui il problema non esiste.

PRESIDENTE. Per assenza dall’Aula dei 
fimiatari gli emendamenti 7.1 e 7.2, degli ono­
revoli Rotella ed altri, sono dichiarati decaduti. 

L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento soppressivo 7.5 

del Governo, che è analogo agli emendamenti 
7.3 degli onorevoli Capodicasa ed altri e 7.6 
degli onorevoli Piro ed altri. Pertanto, l’ap­
provazione dell’emendamento del Governo 
comporta l’assorbimento degli emendamenti 7 3 
e 7.6.

Pongo in votazione l’emendamento 7.5.
Il parere della Commissione?

AULICINO, relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Gli emendamenti 7.3 e 7.6 sono assorbiti. 
A questo punto l’emendamento 7.4, onore­

vole Capodicasa, si intende superato?

CAPODICASA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l ’articolo 7 nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 8.

'^CFANO, segretario f f :

«Articolo 8
Fondo a gestione separata 
di cui alla legge regionale 
25 marzo 1986, numero 15

C Le disponibilità non impegnate sul fondo 
 ̂gestione separata di cui alla legge regioncile 

marzo 1986, numero 15 e successive mo­

difiche ed integrazioni, istituito presso il Ban­
co di Sicilia e la Sicilcassa valutate in lire 
375.000 milioni sono versate in entrata del 
bilancio regionale senza oneri di commissione.

Tutte le somme successivamente incassate 
dai medesimi istituti per interessi, rate di am­
mortamento ed eventuali interessi muratori o 
per rimborsi anticipati operati dai mutuatari 
o conseguite per effetto di procedure esecuti­
ve, che ai sensi dell’articolo 5 della stessa leg­
ge regionale 25 marzo 1986, numero 15 de­
vono affluire al medesimo fondo, vengono ri­
versate, con pari valuta, dagli stessi istituti 
in entrata al bilancio della Regione, costimendo 
parimenti disponibilità finanziaria della stessa.

2. I mumi finalizzati alla costruzione o al- 
Tacquisto di alloggi previsti dalla legge re­
gionale 25 marzo 1986, numero 15, da con­
cedersi ai soggetti già utilmente inseriti nella 
relativa graduatoria sono erogati, con propri 
fondi, dagli istimti di credito aderenti ad un 
apposito protocollo di intese operative predi­
sposto dall Assessore regionale per i lavori 
pubblici. La Regione siciliana concorre nel pa­
gamento degli interessi sui mutui di cui al pre­
sente comma corrispondendo le relative som­
me direttamente agli istituti di eredito. I tassi 
di interesse a carico dei beneficiari restano 
disciplinati dall’articolo 4 della legge regiona­
le 25 marzo 1986, numero 15 e successive 
modifiche ed integrazioni. La durata dei mu­
tui per le lettere a) e b) del predetto articolo 
è modificata in quindici anni.

3. I mutui sono assistiti da ipoteca di pri­
mo grado sull’immobile fruente delle agevo­
lazioni e sulle relative pertinenze, nonché della 
garanzia sussidiaria integrale del capitale, de­
gli interessi e degli oneri accessori».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri:

emendamento 8.1:

al comma 2, terzo alinea, dopo la parola: 
«concedersi» aggiungere: «fino ad esaurimen­
to negli aniìi 1997 e 1998»;
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emendamento 8.2;
dì coìntii42 2, cjuijTto cilirì€Oj sostituire, «prò 

tocollo di intese operative» con: «convenzione»;

— dal Governo:

emendamento 8.3;
inscrive il seguente cjucirto cotnniQ.
«4. Per la concessione del contributo sugli 

interessi dei mumi previsti dal comma 2°, sono 
autorizzati limiti d’impegno quindicennali il cui 
ammontare sarà determinato a norma dell ar­
ticolo 4, 2° comma, della legge regionale 
47/77, in sede di approvazione della legge di 
bilancio».

Si passa all’emendamento 8.1. Lo pongo in 
votazione.

n  parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. D parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 8.2. Lo pongo in 
votazione.

n  parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 8.3.

Il parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 8 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 9.

ALFANO, segretario f f :

«Articolo 9

1. A decorrere dal 1 ° gennaio 1997 i cano­
ni relativi alla derivazione ed utilizzazione di 
acque pubbliche e pertinenze idrauliche di cui 
al regio decreto numero 1775/33 sono ade­
guati agli importi vigenti nel resto del territo­
rio nazionale in attuazione del decreto leggu 
27 aprile 1990, numero 90, convertito nella 
legge 26 giugno 1990, numero 165».

Presidenza del vicepresidente 
LO GIUDICE

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Piro ed altri il seguente 
emendamento 9.2;

al comma 1 le parole da: «del decreto leg' 
ge» sino a: «numero 165» sono sostituite dal­
le seguenti: «dalla legge 5 gennaio 1994, nu 
mero 36 e successive modificazioni ed inte 
grazioni».

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PIRO. Signor Presidente, abbiamo presen­
tato questo emendamento perché i riferimenti 
contenuti nel testo del disegno di legge a noi 
pare siano stati superati da successive dispo­
sizioni ed in particolare dalla legge regionale 
nazionale numero 36 del 1994, conosciuta co­
me «legge Galli», che ha integralmente disci­
plinato la materia delle risorse idriche nel no­
stro Paese.

Faccio, per esempio, riferimento all’artico­
lo 18 della citata legge 36/1994, che recita 
per l’appunto «canoni per le utenze di acqua 
pubblica» e che ha previsto anche le misure 
da corrispondersi per questi canoni.

Se il Governo non è in grado di apprezzare 
adesso 1 emendamento, si può chiedere l’ac- 
cantonamento e successivamente valutarlo. Se 
invece il Governo lo apprezza, credo sia op­
portuno il riferimento alle leggi successive.

28 Gennaio 1997

ce in seguito a provvedimenti assunti con nor- 
® superato abbondantemente 

cui In  di inflazione programmata, per 
hiedo che F emendamento venga ap­

prezzato dal Governo ed accolto dall’Aulf.

CINTOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Speziale, Piro ed altri 
Il seguente subemendamento 9.2.1 aggiuntivo 
all emendamento 9.2:

«In materia di contenimento delle tariffe 
Idriche e per favorire politiche di abbassamento 
della dinamica mflattiva, in Sicilia valgono le 
direttive dettate dal Cipe.

L articolo 16 della legge regionale 19/1994 
e articolo 4 della legge regionale 23/1996 
sono abrogati.

L’EAS per gli anni 1995 e 1996 è obbliga­
to a ndeteiminare le tariffe in forza della legge 
regionale 81/1982»

SPEZIALE. Chiedo di parlare per illustra­
re a subemendamento.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

Presidente, onorevole 
®°Ptmto poche parole per illustrare

mativ” tratta di allineare la nor-
sensn  ̂ i^^gtonale alle direttive del Cipe, nel 
naz n "i P®" ® 1996 il Governo
ecntir!̂ -̂̂  documento di programmazione
blich stabilito che le tariffe pub-
so "o" debbano incrementarsi oltre il tas- 

J inflazione prestabilito. In Sicilia, inve­

CINTOLA. Signor Presidente, onorevoli col-
fìiSni presentato, come primo
fnmatario, dall onorevole Speziale, tiene con-
9 comuni della 
Sicilia, di far pagare le tariffe a coloro i qua- 
h usufruiscono deh’acqua, però non tiene conto 
del fatto che 1 EAS, per gli anni 1995 e 1996 
e obbligata a ndeteiminare le tariffe in forza 
della legge regionale 81/82.

Che significa questo? L’EAS vanta crediti

per 160 miliardi ma rischia di non poter con­
tinuare ad erogare l ’acqua perché è debitrice 
nei confronti deU’ENEL di 76 miliardi; se non

all’energia elettrica, 
ENEL interromperà l ’erogazione, e quindi 

in ogni caso l ’EAS non potrà continuare a 
tornire 1 acqua ai comuni.

L’EAS nel 1995 e nel 1996 ha ritenuto giu­
sto ed equo porre nel suo bilancio la cifra 
che reputa di dover avere da parte dei comu- 
ni, ma l ’Assemblea propone di adeguare le 
tariffe a quelle nazionali, in tal modo distrug­
gendo il bilancio dell’EAS che in entrata pre­
vede certi proventi che, non appena si appro­
verà questo emendamento, non hanno più ra- 
gione di essere. A questo punto perché non 
chiudiamo l’EAS? Lo passiamo alla Regione 
e facciamo della Regione stessa Tunica depo­
sitaria del deficit che l ’EAS si porta dietro.

10 sono d’accordo, ma deve essere accanto­
nato, ridiscusso, in maniera tale che, da un 
iato si possa consentire ai cittadini di avere 
degli sgravi, che possono anche essere sensi­
bili e possono essere anche giusti, però dal- 
1 altro lato, bisogna porre l ’EAS nelle condi- 
ziom di sopravvivere, evitando di dare motivi 
per dichiarare la incapacità delTEAS stesso di 
reggersi.
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Pertanto, teniamo conto dell’ente, stabilen 
do le modalità di gestione ed erogazione del 
servizio, dicendo che lo sgravio tariffano da 
dare ai cittadini è a carico della Regione.

10 chiedo — e questo è l’invito che faccio 
a chi ha presentato l ’emendamento — di ac­
cantonarlo, perché si possa tenere conto degli 
saravi, da un lato, e, dall’altro, di alcune ini­
ziative che possa assumere l’Assemblea, co­
me quella di ripetere quanto fatto qualche an­
no fa: di anticipare all’EAS somme che la stes­
sa possa restituire annualmente; ad esempio, 
perché no, anche effetmando transazioni sui 
16  ̂ miliardi che alcuni comuni della Sicilia 
debbono dare all’EAS e mantenendole a ga­
ranzia della restituzione dell’anticipazione che 
la Regione può fare nei confronti dell EAS.

Cioè a me pare che non si possa squilibra­
re ulteriormente l’EAS, diminuendo le tarif­
fe, per cui l’EAS debba gestire senza soldi
11 non gestibile. Mi sembra assurdo. Ecco per­
ché chiedo al Presidente dell’Assemblea ed al 
Governo, nel caso in cui di questi problemi 
voglia occuparsi ed interessarsi, che 1 articolo 
9 venga riconsiderato inserendovi la questio­
ne dell’EAS, per evitare disordine pubblico 
e interruzione della fornihira dell’acqua ai co­
muni della Sicilia, nonché prevedendo i con­
seguenti sgravi al cittadino per il pagamento 
delle tariffe.

Se dovesse essere, invece, solo diminuzio­
ne di tariffe, noi non saremmo d’accordo, pur 
senza speranza, perché siamo in tre contro 
un’Assemblea che a schiacciante maggioranza 
può benissimo deliberare mtto contro tutti. In 
ogni caso, in seguito all’approvazione di que 
sto emendamento, bisognerà anche quantifica­
re quanto riscuoteranno in meno i comuni si­
ciliani, perché, se da un lato diamo i soldi 
ai comuni, dall’altro agevoliamo gli sperperi 
dell’acqua, come sappiamo avvenire non solo 
a Palermo, ma in mtta la Sicilia.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente della 
Regione, l ’onorevole Cintola chiede che l’e­
mendamento 9.2 e il subemendamento 9.2.1 
vengano accantonati.

Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. È pertanto accantonato l’ar­
ticolo 9 con gli emendamenti presentati.

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Di Martino e Di Betta il seguente emen­
damento 9.1:

«Articolo 9 bis 
Servizi informatici

Trovano applicazione nella Regione sicilia­
na le disposizioni di cui al decreto legislativo 
12 febbraio 1993, numero 39 “ Norme in ma­
teria di sistemi informatici automatizzati delle 
amministrazioni pubbliche ■

n  Presidente della Regione è autorizzato a 
stipulare un protocollo d’intesa con 1 autorità 
per r  informatica nella pubblica ammimstrazio- 
ne come previsto dall’articolo 7, 2° comma, 
del precitato decreto legislativo».

H parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 10.

ALFANO, segretario ff.:

«Articolo 10
Attuazione dell’articolo 1, comma 148, 

della legge 23 dicembre 1996, numero
1. Le assegnazioni finanziarie dello Stato A- 

mative di leggi di settore non impegnate a 
data del 31 dicembre 1996 e quelle P® 
quali, entro la stessa data, non sono stati a
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tati i provvedimenti amministrativi di identifi­
cazione dei beneficiari, con esclusione dei fi­
nanziamenti relativi ad interventi nel settore 
delle calamità naturali e dell’assistenza sanità 
ria, sono iscritte in apposito fondo nello stato 
di previsione della spesa dell’Assessorato re 
gionale del bilancio e delle finanze.

2. Con successiva legge, ai sensi dell’arti­
colo 1, comma 148, deUa legge 23 dicembre 
1996, numero 662, sono identificati i settori 
di intervento in relazione alle originarie asse­
gnazioni e determinate le somme da destinare 
ai finanziamento dei medesimi con riferimen­
to a nuovi interventi finanziari e/o interventi 
finanziari integrativi e/o sostitutivi posti a ca­
rico dei fondi ordinari previsti nel bilancio del 
la Regione per l ’esercizio finanziario 1997».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dalla Commissione il seguente emen­
damento 10.1:

aggiungere i seguenti commi:

«2. Con successiva legge verrà approvato 
il piano di utilizzazione del fondo di cui al 
punto 1, sulla base delle previsioni e dei vin­
coli stabiliti dall’articolo 1, comma 148, della 
legge 23 dicembre 1996, numero 662.

3. Con la medesima legge di cui al punto 
2 verranno altresì determinate le eventuali uti­
lizzazioni alternative dei fondi ordinari della 
Regione previsti nel bilancio per l ’esercizio 
finanziario 1997, a sostegno di interventi il 
cui finanziamento venga posto, integralmente
0 in parte, a carico del fondo di cui al punto 
1». ^

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onore- 
0 1 colleghi, questo è un articolo importante 

stesura del bilancio di previsione 
7, pertanto credo che meriti attenzione per 

evitare di ingenerare ulteriori difficoltà nella 
e inizione del bilancio di previsione.

L’emendamento presentato dalla Commissio­
ne può essere condiviso perché, come recita 
il comma 148 dell’articolo 1 della legge fi­
nanziaria numero 662/96, si propone che con 
legge propria della Regione vengano destinati 
1 fondi e successivamente, con la medesima 
legge, saranno determinate le eventuali utiliz­
zazioni alternative dei fondi ordinari della 
Regione.

Questo ci consente di liberare somme da uti­
lizzare, poi, per finalità diverse deUa Regione 
siciliana, però, signor Presidente, credo che 
non possiamo rimandare ad una legge succes­
siva alla legge di bilancio; cioè, propongo che, 
quando si dice “ con successiva legge” , si fac­
cia riferimento alla legge di bilancio, perché 
in quella sede dobbiamo identificare l ’ammon­
tare complessivo dei fondi a nostra disposi- 
zionC’ allo scopo di poter avere una gestione 
più chiara del bilancio. Altrimenti rischiamo 
di fare un bilancio che taglia in modo selvag- 
gio perché non abbiamo le disponibilità finan­
ziarie ed appostiamo fondi in un capitolo che 
destinerà fondi svincolati della Regione attra­
verso questo meccamsmo di cui però oggi non 
siamo in grado di definire la destinazione, con 
successiva legge che non sappiamo quando ver­
rà approvata.

Ripeto, dove si dice «con successiva leg­
ge», io metterei «nella successiva legge di bi­
lancio» perché credo che questo ci consenta 
di rendere più flessibile la legge di bilancio 
e in quella sede definire gli importi, conside­
rato che il Governo in commissione «Finan­
ze» si è impegnato, entro la sessione di bilan­
cio, a formre 1 ammontare complessivo al netto 
dei residui derivanti dallo svincolo dei fondi 
che ci dà il comma 148 dell’articolo 1 della 
«Finanziaria».

Pertanto credo che l’operazione complessi­
va, di impegno dei fondi dello Stato e di svin­
colo dei fondi della Regione, debba essere fatta 
in sede di legge di bilancio proprio per con­
sentirci di utilizzarli già fin da subito, senza 
rinviare ad altra legge non determinata, che 
probabilmente sarà approvata quando non sa­
remo più in grado di attivare i capitoli di bi­
lancio che dovremo per forza tagliare, consi­
derato che quest’anno, per la prima volta, con
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la lcg2;6 «Finanziaria», all articolo 1, abbiamo 
definito un tetto massimo di indebitamento.

Noi abbiamo, all’articolo 7, decurtato 170 
miliardi dei fondi dell’IRCAC per il finanzia­
mento di programmi di edilizia sovvenzionata 
che non erano previsti nella prima stesura e 
nelle tabelle relative, per cui già oggi abbia­
mo una disponibilità inferiore di 170 miliar­
di; dai calcoli che stiamo facendo seguendo 
i lavori, riteniamo che quelle tabelle avranno 
ancora modifiche — nel senso che ci manca­
no ancora dei fondi — che probabilmente più 
avanti nella discussione cercheremo di illustrare 
all’Aula. Pertanto, non avere oggi questa di­
sponibilità a valere per la stesura del bilancio 
di previsione 1997, può comportare difficoltà 
enormi; addiritmra, potrebbe portare forse a 
non potere neanche chiudere il bilancio in mo­
do decente, in modo equilibrato. Ecco il sen­
so della proposta che, se la Commissione è 
d’accordo, può accogliere presentando un su­
bemendamento al proprio emendamento 10.1.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Quindi, alla data di oggi non siamo in con­
dizione di stabilire se per la legge di bilancio 
saremo pronti, perché potrebbe anche accade­
re che il tempo che dovremo impiegare per 
queste verifiche sia tale da non consentirci di 
concludere in tempo per la discussione del bi­
lancio, e con le idee chiare su quanto ancora 
non è stato impegnato e non è stato erogato 
dallo Stato.

CAPODICASA. Il 3 gennaio ci era stato 
detto che occorreva un mese. Andremo ben 
oltre questa data!

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Io non l’ho mai detto. Sto dicendo sol­
tanto che successivamente all’approvazione di 
questa norma potremo dire se ci arriveremo. 
Teniamo conto che ci sono tante altre cose 
da determinare per chiudere il bilancio 1997. 
Quindi, andare in questo momento ad antici­
pare dei tempi, credo sia quanto meno ri­
schioso.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
credo che non si possa accedere, per motiva­
zioni esclusivamente tecniche, a questa inter­
pretazione dell’onorevole Capodicasa; in par­
ticolare, mi perviene una nota dai miei uffici 
(che farò avere a quest’Aula al più presto), 
con la quale mi si dice che la determinazione 
di queste somme, previste dall’articolo 1 del­
la legge «Einanziaria», è cosa tutt’altro che 
semplice, innanzitutto perché investe una le­
gislazione ultra ventennale, con circa 260 ca­
pitoli di bilancio interessati; e questo è già 
un lavoro che i nostri uffici stanno facendo 
e che sono in grado di fare autonomamente.

La cosa, invece, molto più complessa e che 
richiederà sicuramente molto più tempo, è 
quella di andare ad individuare per quali leg­
gi di settore sono già state erogate delle som­
me, sono già stati assunti degli impegni, quanti 
sono i residui — come lei diceva poc’anzi — 
di queste somme.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, io mi meraviglio del fatto che 
il Governo non si preoccupi molto di come 
andrà la discussione in sede di bilancio di pre­
visione. Per la verità, suppongo che questa 
dovrebbe essere una preoccupazione comune 
di tutta l’Aula, perché, stante la disponibilità 
finanziaria, i problemi sarebbero di tutti. In 
primo luogo, suppongo, del Governo, ma cre­
do che dovremo farci carico del problema un 
po’ mtti.

Io non vorrei irrigidire la discussione. Se 
il Governo dichiara che è difficile che i cal­
coli siano pronti entro i termini di discussio­
ne del bilancio di previsione in questa Aula...

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Non Io sappiamo.

CAPODICASA. E allora, visto che non lo 
sappiamo, il problema è di dichiarare una di­
sponibilità: che nel caso in cui, al momento
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dell’apertura della discussione in Aula sul bi­
lancio di previsione fossimo pronti, noi po­
tremmo intervenire in questa sede '

Per potere però manifestare questa disponi­
bilità e già oggi dare all’Aula la facoltà di 
potere intervenire in sede di bilancio, mettia­
mo abneno una formula alternativa; o con leg 
ge ordinaria o con legge di bilancio, in modo 
tale che ci consenta di potere utilizzare la le^ge 
di bilancio. Diversamente, onorevole Asses­
sore, stante la normativa attuale in materia di 
contabilità, noi non potremmo utilizzare que­
ste risorse in assenza di una legge che espres­
samente ci autorizzi ad utilizzare la legge di 
bilancio per allocare queste risorse.

Quindi siamo disponibili a questa formula­
zione: «con successiva legge ordinaria o di 
bilancio..

28 Gennaio 1997

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati 
affrontando l ’articolo 1 abbiamo a lungo di­
battuto e ci siamo confrontati anche in manie­
ra piuttosto aspra sui fondi che lo Stato deve 
dare alla Regione siciliana, però in realtà ci 
siamo confrontati su somme del tutto ipoteti­
che, prive di certezza e fondamento giuridico.

E veramente strano che, invece, di fronte 
ad un articolo come questo, che oggettivamente 
costituisce un fatto nuovo, ma anche un fatto 
di grande rilevanza, non ci sia stata alcuna 
attenzione da parte dell’Assemblea; probabil­
mente perché tutti ormai conosciamo di cosa 

ratta e tutti lo diamo per scontato, 
o credo che invece sia opportuno prestare 

ne H attenzione. Durante la discussio-
delle mozioni che sono state presentate a 

P posito del contenzioso finanziario Stato- 
da ® personalmente anche
trasfprif  ̂ sollevata la questione dei fondi 

Iti dallo Stato a valere su leggi di fi-
destinazione vincolata e che 

disponibilità deUa Regione pro- 
Drim. ° economie di spesa o residui,
consisten?^' ® P®"ricordare che a fine 1995 am-

"tavano a ben 4.935 miliardi le somme tra­

vî   ̂ Regione non ave-
ehipH ' ® posto l’esigenza di
chiedere anche su questo punto, attraverso il

Governo e con il Parlamento 
nazionali uno smobilizzo di questi fondi 

Devo dire che quando noi abbiamo presen­
tato questa imziativa parlamentare non ci aspet- 
tavamo che, da parte del Governo prima e 
del Parlamento poi, vi potesse essere una ra­
pida accettazione di questo punto di vista Ci 
eravamo sbagliati perché, all’interno della leg­
ge finanziaria dello Stato, è stato inserito il 
conima 148 delParticolo 1 che, in effetti, con­
sente alla Regione siciliana di poter utilizzare 
con propna legge, sia pure neH’ambito dei set- 
ori ordinari, tutti quei trasferimenti dello Stato 

che al 31 dicembre 1996 risultano non im­
pegnati.

Questo è un fatto importante, innanzitutto 
per 11 rilievo finanziario che questa norma ha. 
Nessuno di noi ha m questo momento le cifre 
esatte, ma basandoci sull’esperienza dei con- 
SMtivi degli anni passati, possiamo senz’altro 
affermare che si tratta di cifre che possono 
anche arrivare a migliaia di miliardi. È que­
sto un fatto rilevante dal punto di vista finan­
ziano, ma anche dal punto di vista economi­
co, per le disponibilità che si realizzano at­
traverso un meccanismo di trasferimento di 
questi fondi dalla natura di fondi statali, quindi 
vincolati (con il numerino 2 in bilancio), alla 
natura di fondi liberi, non vincolati, quindi 
fondi ordinari della Regione (con il numerino 
1 in bilancio).

Più volte abbiamo chiesto, in Commissione 
BilMcio, al Governo di fornire anche uno «sta­
to di avanzamento», cioè una approssimazio­
ne alla cifra finale. Non abbiamo però trova­
to accoglimento a questa richiesta, che non 
era campata in aria né priva di concretezza, 
tutt altro, ma un fatto necessario per potere 
avere un orientamento sia per quanto riguar­
da la finanziaria sia per quanto riguarda la 
successiva formazione del bilancio. E abbia­
mo dovuto anche faticare per convincere il 
Governo che era opportuno, anzi necessario 
inserire in questo disegno di legge finanziario 
una norma che appunto costruisse questo by­
pass, IO ormai ho preso a chiamarlo così tra 
’ fondi dello Stato e i fondi della Regione.
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Ha quindi ragione l’onorevole Capodicasa 
quando sostiene la necessità di due afferma­
zioni; primo, che al più presto si abbia una 
stima sia pure presuntiva — e d’altro canto 
noi siamo ancora in fase di bilancio preventi­
vo che si fa con stime presuntive, non certa­
mente con stime esatte alla lira — sulle di­
sponibilità che si creano; secondo, la necessi­
tà di costruire un meccanismo che al più pre­
sto, e quindi già dentro il bilancio, possa con­
sentire all’Assemblea di utilizzare questi fon­
di, anche soltanto attraverso il meccanismo di 
trasferimento delle disponibilità a valere sui 
capitoli ordinariamente finanziati con fondi del­
la Regione, che si possono liberare e far con­
fluire in un fondo generale che l’Assemblea 
potrà utilizzare successivamente con leggi di 
spesa e di finanziamento.

Io credo, alla fine, che questa esigenza possa 
essere ben accettata e possa tradursi in una 
piccola modifica da apportare airemendamen- 
to parzialmente sostitutivo presentato dal pre­
sidente della commissione. Dove si fa riferi­
mento alla successiva legge, credo che si possa 
aggiungere «anche alla successiva legge di bi­
lancio», lasciandosi cosi aperte tutte le possi­
bilità. La possibilità, cioè, di poter fare una 
prima destinazione al momento del bilancio 
e/o anche la possibilità di poter fare la desti­
nazione con legge successiva, che potrebbe es­
sere anche la legge finanziaria qualora final­
mente, da parte del Governo, venissero fomi­
te all’Assemblea le cifre esatte delle disponi­
bilità che, ai sensi del comma 148 dell’artico­
lo 1 della legge numero 662 del 23 dicembre 
1996, si creano per la Regione.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, credo 
che sostanzialmente diciamo un po’ tutti la 
stessa cosa, ma vorrei però capire se diciamo 
di fatto tutti la stessa cosa.

L’articolo 10 è certamente l’articolo che in 
questa finanziaria ha trovato il consenso una­
nime delle forze politiche perché sostanzial­

mente è un articolo che consente, a parità di 
condizioni, di avere dei notevoli risparmi sul­
le spese della Regione, nel senso che la rias­
segnazione di queste somme, se di fatto non 
diventano aggiuntive, e certamente si ritiene 
che queste somme debbano essere sostitutive 
rispetto a quelle della Regione, consente di 
ottenere gli stessi risultati di spesa, però a 
carico del bilancio nazionale anziché a carico 
del bilancio regionale.

Pertanto, credo che suU’articolo 10, di fat­
to, si è sempre avuta una enorme convergen­
za da parte di tutti. Direi che c’è solo un 
fatto tecnico; il Governo non ha nulla in con­
trario ad accettare che la successiva legge sia 
anche quella di bilancio; semplicemente, non 
vorremmo collegare il bilancio alla conoscen­
za al 100 per cento di tutte le somme da rias­
segnare, perché, dati i tempi che abbiamo — 
il Governo ritiene che, chiusa questa prima 
parte della finanziaria, si debba immediatamen­
te andare al bilancio —, qualora gli uffici non 
fossero in grado di effettuare questa determi­
nazione al 100 per cento, rischieremmo di do­
vere ancorare il bilancio ad una parziale co­
noscenza.

Pertanto, non abbiamo nulla in contrario a 
che magari la Commissione aggiunga la di­
zione «o con legge di bilancio», fermo restan­
do che è interesse del Governo giungere al 
bilancio con la conoscenza più certa possibile 
di queste somme, il che consentirà una mag­
giore elasticità del bilancio stesso; ma qualo­
ra non dovessimo arrivare al 100 per cento, 
metteremo in bilancio le somme che già co­
nosceremo per certe, riservandoci, con la suc­
cessiva legge, di potere utilizzare ciò che in 
quel momento in fase di bilancio non cono­
sceremo. Quindi, c’è una assoluta apertura.

PRESIDENTE. Comunico che la Commis­
sione ha presentato il seguente sub­
emendamento al proprio emendamento 10. L

dopo le parole: «successiva legge» aggiun­
gere le seguenti: «ordinaria o di bilancio».

Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione E emendamento 10.1 nel 
testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’articolo 10 nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento 10.2:

«Articolo 10 bis

Le aziende autonome di cura, soggiorno 
e turismo, e AAPIT, diventano uffici perife­
rici deh Assessorato regionale del turismo, del 
le comunicazioni e dei trasporti.

Gli organi di gestione delle aziende sono 
soppressi».

Considerata la complessità deU’argomento ne 
riterrei opportuno Taccantonamento.

Comunico altresì che all’emendamento 10.2 
sono stati presentati i seguenti subemen- 
damenti:

— dagli onorevoli Piro ed altri; 

subemendamento 10.2 .1:

«1. L Assessore regionale per il turismo, 
e comunicazioni e i trasporti è autorizzato ad 
emanare, entro 120 giorni dall’entrata in vi­
gore della presente legge, regolamento di ap- 
Phcazione dell’articolo 9 della legge regiona­
le 6 aprile 1996, numero 27.

Nelle more della regolamentazione l’Asses­
sore può concedere autorizzazioni provvisorie, 
di durata non superiore a 180 giorni, even- 

a mente rinnovabili, ai soggetti in possesso 
ei requisiti previsti dalla previgente normati- 

alla data di entrata in vigore della presente

L Assessor può altresì autorizzare tutte le 
modifiche del titolo originario di concessione 
necessarie per Io svolgimento dell’attività di 
agenzia di viaggi e turismo, secondo la previ- 
gente normativa.

Sono istituiti l ’Albo regionale delle agen­
zie di viaggio e turismo e l ’Albo dei direttori 
temei della Sicilia, ai quali accedono di dirit­
to, a domanda, i soggetti in possesso dei re­
quisiti previsti dalla previgente normativa»;

subemendamento 10.2 .2 ;

«I consigli di amministrazione di cui al- 
1 articolo 2 della legge regionale 6 aprile 1996, 
numero 27 sono nominati dal presidente della 
Provincia competente per territorio.

I componenti di cui alle lettere a), b), 
c) e d) possono essere sostituiti con delegati 
in rappresentanza degli organi ivi previsti.

I consigli di amministrazione di cui agli ar­
ticoli 2 e 10 della legge regionale 6 aprile 
1996, numero 27 sono integrati da tre rap­
presentanti designati dalle organizzazioni re­
gionali degli agenti di viaggio, degli alberga­
tori e dei sindacati dei lavoratori maggiormente 
rappresentative»;

— dagli onorevoli Pignataro ed altri: 

subemendamento 10.2.3:

«Quanto sopra nelle more di un riordino 
generale del settore e della legislazione sul tu­
rismo e della conseguente ridefìnizione degli 
enti strumentali del settore turismo».

PETROTTA, presidente della Commissione.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, a me 
interessa che si legga in ogni passo che farò 
il tentativo di ridurre la spesa. È solo questo 
il fine di ogni mio intervento; ridurre al mas­
simo la spèsa ed aumentare le entrate. Questo 
è il compito che debbo svolgere.
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PRESIDENTE. Propongo Paccantonamento 
delParticolo 10 bis e dei sub emendamenti al­
lo stesso presentati. Non sorgendo osservazio­
ni, resta così stabilito.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Chiedo di tornare alla discussione sull’artico­
lo 6.

PRESIDENTE. Si riprende l’esame dell’ar­
ticolo 6, precedentemente accantonato.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, sicco­
me è arrivata per fax, da parte dell’assessora­
to della cooperazione (ed è stata anche conse­
gnata all’onorevole Capodicasa), la conferma 
degli importi disponibili al 31 dicembre 1996 
e non impegnati, che corrispondono esattamen­
te a quanto evidenziato nell’articolo 6, riten­
go che questa risposta sia sufficiente per pro­
seguire nell’esame dell’articolo 6.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERO. Signor Presidente, con riferimento al­
le dichiarazioni rese dal Presidente della Re­
gione, avendo avuto modo di dare un’occhia­
ta alla documentazione che è stata fornita e 
che il Governo ha posto a base della proposta 
di riesame dell’articolo 6, devo purtroppo ri­
badire quanto già detto nella precedente di­
scussione sullo stesso articolo, e cioè, che con­
tinuano a rimanere delle discrepanze evidenti 
tra il quadro che era stato fornito in Commis­
sione Bilancio dal presidente della CRIAS e 
quanto invece è stato comunicato adesso 
all’Aula.

Ciò probabilmente non attiene a una scelta 
del Governo, quanto a elementi che sicura­
mente, nel frattempo, saranno intervenuti e 
avranno indotto il presidente della CRIAS a 
fornire i dati che adesso sono stati resi noti dal

Governo. Noi non vogliamo, quindi, solleva­
re dubbi di correttezza. Ci permettiamo però 
di continuare a sollevare dubbi sulla effettiva 
rispondenza dei due dati che sono stati fomiti.

Io ho già fatto riferimento ai fondi che nel­
la seconda formulazione sono «spariti» dalla 
considerazione (per esempio, il fondo di cui 
alla legge numero 31/77, il fondo di cui alla 
legge numero 34/65, l ’articolo 16 della legge 
numero 35/91 «sostegno alle imprese femmi­
nili» e «finanziamenti alle scorte»), continuan­
do a segnalare questa discrepanza.

È evidente, però, che se il Governo ritiene 
di doversi assumere pienamente la responsa­
bilità dei dati che vengono fomiti alTAssem- 
blea, non sono in grado di insistere ulterior­
mente avendo già, appunto, segnalato queste 
ulteriori discrepanze.

CAPODICASA. Pare sia chiaro che abbia­
mo riscontrato una discrepanza ulteriore tra 
quella documentata dal Governo e quella pre­
sentata dalla Commissione.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Discrepanze su cosa? Noi abbiamo dichiara­
zioni firmate dal direttore generale, dal presi­
dente e dal direttore della CRIAS in cui si 
dice che, per quanto riguarda appunto il fon­
do di rotazione ex articolo 45, legge regiona­
le numero 3/1986, le disponibilità al 31 di­
cembre 1996 sono di lire 3.393.983.260, e 
per tale cifra vengono riportate nell’articolo 
6. Nella seconda pagina, firmato sempre dal 
presidente e dal direttore generale, per quan­
to riguarda l’altro fondo, disponibilità al 31 
dicembre 1996: lire 3.466.050.115, e lire 
3.466 milioni riportate nell’articolo 6.

NeH’altra pagina, anch’essa firmata sempre 
dagli stessi, le disponibilità al 31 dicembre 
1996 scendono a 322.864.170 e il fondo di 
rotazione viene definito in 322 milioni. L’ul­
tima pagina, anch’essa firmata sempre dagli 
stessi, disponibilità 2.327.864.322 e per 2.322 
milioni vengono riprese sempre nell’articolo 6.

Mi sembra che la discrepanza non vi sia. 
Può darsi che in sede di Comrmssione il di­
rettore abbia detto altre cose, ma niente di 
strano che in quella sede abbia fornito dati 
che poi, in un secondo momento, ha smentito
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CAPODICASA. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, 1 dati coincidono solo parzial­
mente con quelli che sono stati fomiti dal pre 
sidente della CRIAS in Commissione La dif­
ferenza macroscopica sta nel fatto che sono 
state fornite alla Commissione delle entità dei 
fondi per una cifra molto superiore a quella 
che ci viene adesso fornita dal Governo.

Scelga il Governo se le ritiene attendibili 
0 meno. Noi, proprio perché non ci risultano

non so se l ’onorevole Fleres è in grado 
di tare questa comparazione rapida tra i dati 
che CI erano stati forniti in Commissione e 
quelli che adesso il Presidente della Regione 
ha tornito -  per quanto ci riguarda, non ve­
dendo chiaro in tutta la materia, voteremo con­
tro 1 articolo stesso.

Pongo in votazione l ’arti-

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
articolo 11 e delTannessa tabella A.

28 Gennaio 1997

tivi e formula gli indirizzi operativi dell’at- 
tmta amministrativa e ne verifica i risul-

2. Le disponibilità finanziarie allocate nei 
capitoli di spesa del bilancio costituiscono per 
lascun ramo dell’Amministrazione regionale 

tondi di amministrazione, distinti in spese cor­
renti e spese m conto capitale. I capitoli che 
compongono le attuali rubriche del bilancio 
della Regione rientrano nella competenza di 
ciascuna direzione regionale secondo quanto
previsto nella tabella allegata alla presente leg­
ge sub A. r- s

t u r a n o , segretario:

«Articolo 11
Obiettivi dell ‘attività amministrativa 

1- La Giunta regionale definisce gli obiet-

3. I capitoli di cui alla rubrica “ Servizi 
generali” di ciascun ramo di amministrazione 
rientrano nella competenza della direzione in­
dividuata nella tabella A di cui al comma 2. 
H direttore reponale preposto esercita il rela­
tivo potere di spesa nei limiti dello stanzia­
mento di bilancio dei capitoli della rubrica e 
può procedere, ove se ne presenti la necessi­
ta, a variazioni all’interno dei capitoli com­
presi nella stessa, ad esclusione delle spese 
classificate obbligatorie.

4 .1  decreti di variazione di bdancio di cui 
al presente articolo sono inoltrati alla Corte 
ei confi e trasmessi all’Assessorato regionale 

per il bilancio e le finanze per il tramite delle 
Ragionerie centrali che sono autorizzate alla 
immissione dei predetti decreti nel sistema in­
formativo dell’Assessorato medesimo.

5. Per quanto non previsto nel presente ai-- 
ticolo continuano ad applicarsi le vigenti di­
sposizioni in materia di bilancio e contabilità».
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INT-SIR.
14001
14003
14005
14028
14201
14203
14205
14207
1420S
14213
14229
14230
14231
14233
14234
14235
14236 
14239 
14242 
14401 
14441 
14451 
14453
16258
16259 
16261 
16262 
16263 
16265 
16268 
16269

Correnti
14227
14228 
14241
14243
14244 
14602 
14606 
14610
14615
14616 
14618 
14701 
14707
14709
14710 
14714 
14716 
14719 
14722
14724
14725 
14727
14730
14731 
14957
15001
15002
15003
15004
15005 
15023 
15026 
15028 
15030 
15710
15715
15716
15717 
16005
16308
16309
16310
16311
16312
16313
16314 
16316

C/cap. 
54002
54008
54009
54010
54011
54012
54013
54105
54106 
54108
54111
54112
54113 
54355 
54370
54390
54391
54392
54393
54394
54395 
54505 
54507 
54549
54563
54564
54565
54571
54572
54574
54575
54576
54577 
54579 
54584 
54587 
54589
54596
54597
54600
54601
54602 
546CB
54604
54605
54606
54607
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_____________ente local i
AMMINIgrRAZIONE CTVTT .i?

Spese correnti

TABELLAA

Spese in dcan.

SS8Q2
58804
58805
58806
58907
58908

18002
18005
18201
18202
18204
18206
18208
18210
18212
18219
18220

18214
18215
18216 
18221 
18651

18953
18954
18955
19001
19002
19003
19004
19005
19006
19007
19008 
19013
19017
19018 
19023 
19027 
19037 
19039 
19046

XABETJAA
BIIANaO

SS.G&
20001
20002
20012
20201
20202
20203
20204 
20206 
20208
20209
20210 
20211 
20212 
23213
20215
20216
20217
20218 
20219 
20501

pese correnti 
20214

Spese in c/cap. 
60501

Spese Cornai) 
21351

20921 60513 21403
20922 60663 21652
21101 60751 21653
21103 60753 21654
21105 60756 21656
21107 60759 21657
21160 60763 21658
21201 60764 21704
21203 60765 21705
21231 60766 21751
21252 60769 21801
21253 60771 21803
21254 60781 21804
21255 60783 22051
21257 60784 22052

60786 22153
60787 22054
60788 22101
60789 22151
60790 22201
91010
91701

22501

Spese in c/cap.
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TABELLAA
I N D U S n O A

SS.GG. Spese correnti Spese in c/cap.
24001 24219 64813
24003 24651 64817
24008 24954 64826
242n 24955 65827
24203 24958 64904
24205 25002 64905
24207 25003 64909
24209 25006 64926
24210 25009 64955
24211 25302 64956
24212 25303 64957
24213 25402 64967
24215 64976
24216 64989
24218 64990
24491 64991

64992
64994
64995
64999
65114
65117
65121
65122
65123
65301
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TA BELIA A
BEN IC D LTD R A II

PUBBLICA ISTRUZIONE BENICULTUR A IJ

SS.G G . Spese correlili Spese io c/cap. S■pese correnti Speseinc/cap.

36001 36224 79209 379SI 76003

36002 36228 79212 37952 76004

36015 36229 79214 37953 76101

36018 36230 79215 37954 76102

36201 36231 79351 37962 77501

36202 36401 79355 37963 77504

36203 36501 79356 37964 77853

36204 36652 79357 37965 78101

36205 36653 79358 37966 78104

36206 36654 79359 37970 78110

36207 36656 37971 78121

36215 36657 37972 78126

36216 36701 37973 78127

36217 36704 37975 78128

36220 36955 37976 78129

36223 36956 37983 78130

36233 36957 37984 78131

36491 37001 37985 78132

36601 37002 37986 7S201

36603 37003 37987 78203

36604 37201 37988 78204

36901 37202 37989 78206

36904 37251 37990
37252 37991
37253 38053
37254 38054
37255 38057
37256 38058
37351 38060
37352 38061
37603 38063
37658 38066
37659 38070
37660 38072
37661 38074
37662 38075
37664 38076
37667 38078
37668 38083
37669 38084
38706 38085
38707 38086
38708 38087
38812 38088
38813 38089
38814 38094
38817 38101
38818 3S1Q2
38819 38KB

1 38820 38104
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ta bella a

SS.GG.
44001
44003

TERRITORIO 
Spese correnti 

44206 
44209

Spese in dcap. 
W905 
84906

URBAMSnCA 
Spese correnti 

44951 
45001

Spese in cfeap._____
84903

44011 45252 84907 4500844201 45253 85206
44202 45257 85215
44203 45263 85359
44204 45551 85368
44205 45554 85370
44207 45851 85372
44210 45852 85653
44211 45853 85655
44213 45854 85657
44491 45855 85658

45904 85807
45905 85808
45908 86103

86104
86105
86106
86107
86203

i i
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PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri: 

emendamento 11.5: 

rarticolo 11 è soppresso;
—  dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 11.7;

al comma 1, dopo le parole: «definisce gli 
obiettivi» aggiungere le parole: «conformemen­
te agli strumenti programmatori regionali e agli 
obiettivi indicati da atti normativi nazionali ed 
internazionali di cui si ha obbligo di rece- 
pimento» ;

— dal Governo:

emendamento 11.6:

sopprìmere il secondo comma;

al terzo comma modificare il capoverso con 
il seguente:

«3. I capitoli di spesa previsti nella rubri­
ca “ Servizi generali”  di ciascuna amministra­
zione rientrano nella competenza della perti­
nente direzione»;

al quarto comma eliminare l ’inciso: «che 
sono autorizzati... medesimo»;

la tabella «A» è soppressa;

— dagli onorevoli Granata e Formica; 

emendamento 24.37:

al comma 3 dell’articolo 11 le parole: «Il 
direttore regionale» sono sostituite dalle paro- 
le: «l’Assessore regionale o, previa delega, il 
direttore regionale»;

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri; 

emendamento 11.4;

al quarto rigo del comma 3 dell’artìcolo 
1̂ dopo la parola: «Governo» sono aggiunte 
^seguenti parole: «sentita la competente com- 

‘̂ issione legislativa»;

dagli onorevoli Piro ed altri; 

emendamento 11.8:

al comma 4, sostituire la parola: «decreti» 
con la parola: «provvedimenti»;

— dagli onorevoli Rotella ed altri;

emendamento 11.1;

«Articolo 11 bis

Sono abrogate le norme contenute nella le­
gislazione regionale che prescrivono la nomi­
na di magistrati contabili o amministrativi a 
funzioni, compiti ed uffici di qualsiasi natura 
nelPambito dell’amministrazione della Regio­
ne e degli enti ed organismi da essa dipen­
denti o controllati o vigilati.

Le nomine operanti alla data di entrata in 
vigore della presente legge cessano di avere 
vigore alle rispettive scadenze.

Alle nomine di cui al precedente comma so­
no chiamati i cittadini che possiedono i requi­
siti generali per l ’esercizio di pubblici uffici 
e le attimdini specifiche discrezionahnente va­
lutate dalla autorità cui spetta di nominarli»;

— dall’onorevole Nicolosi;

emendamento 11.3 alla tabella A:

aggiungere i seguenti capitoli: «18952 e 
19048»;

nei capitoli relativi alle spese in conto ca­
pitale aggiungere il «capitolo 58905»;

— dagli onorevoli Rotella ed altri;

— emendamento 11.2:

«Articolo 12 ter

La Regione siciliana promuove la qualifi­
cazione e l ’analoga considerazione tra forze 
statali e forze regionali e locali di polizia, in 
riferhnento al personale della polizia munici­
pale e delle altre forze di polizia dipendenti 
dagli enti regionali e locali nel territorio della 
Regione siciliana»;

— dal Governo; 

emendamento 11.7.1:

all’articolo 11, i commi 2, 3 e 4 sono so­
stituiti dai seguenti:
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«2. Le spese correnti del bilancio della Re­
gione, ferme restando le vigenti classificazio­
ni economiche e funzionali, sono distinte in 
spese correnti di amministrazione e spese cor­
renti operative. Le spese correnti di ammim- 
strazione concernono tutte le spese relative alla 
gestione del personale e all’acquisto di bem  
e servizi per il funzionamento degli uffici.

3. I direttori regionali, nell’ambito delle 
attribuzioni ad essi demandate per legge, im  
pegnano ed ordinano le spese correnti di am­
ministrazione nei limiti dei fondi assegnati in 
bilancio e propongono, ove se ne presenti la 
necessità, le variazioni di bilancio, tra capito­
li compresi fra le predette spese correnti di 
amministrazione, con esclusione di quelli re­
lativi a spese obbligatorie.

4. Le variazioni di bilancio compensative 
di cui al precedente comma sono effettuate 
mediante decreti dell’Assessore regionale per 
il bilancio e le  finanze».

Prima di proseguire nella discussione, dopo 
aver letto gli emendamenti, considerata l ’ora 
tarda, credo sia oppormno sospendere la 
seduta.

Su notizie di stam pa riportate dal quotidia­
no «La Sicilia».

BARE AGALLO SALVINO. Chiedo di par­
lare ai sensi dell’articolo 83, comma secon­
do, del Regolamento interno.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BARBAGALLO s a l v i n o . Signor Presi­
dente, onorevoli coUeghi, è mia abitudine par­
lare poco e lavorare molto, tanto che ritengo 
auspicabile che a breve si metta mano alla 
modifica del Regolamento interno riducendo 
i tempi di intervento degli onorevoli oratori. 
Oggi, però, sono costretto a prendere P̂ " 
rola per un articolo pubblicato su «La Sicilia» 
di Catania a firma Ciancimino. Nell articolo 
sono esternati contenuti che, per quanto mi 
riguardano, sono penuciosi e discriminanti agli 
occhi di chi mi ha votato, delegandomi a rap­
presentarli.

Voglio quindi significare, per quanto mi ri­
guarda, che conosco quali sono i miei sacro­
santi doveri, in particolare per quanto riguar­
da la mia presenza in Aula. In particolare, 
la mia assenza al momento della votazione in­
dicata in quell’articolo di stampa era legata 
a motivi istituzionali. Infatti in quel momento 
stavo firmando, nella qualità di deputato que­
store, atti urgenti e, in assenza della mia fir­
ma, si sarebbe impedito il normale funziona­
mento di questo Parlamento.

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto 
deU’impegno e deU’accorato intervento del col­
lega Barbagallo.

Sullo svolgim ento d ell’interrogazione 
num ero 494.

PIRO. Chiedo di parlare ai sensi dell arti­
colo 83, comma secondo, del Regolamento 
interno.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

PIRO Signor Presidente, intervengo per 
chiedere la disponibilità del Governo a svol­
gere, in una prossima seduta, la interrogazio­
ne lìumero 494, presentata dal mio Gruppo, 
ed indirizzata all’Assessore per il lavoro, su 
questioni inerenti l ’illegittimità dell’avviamen­
to al lavoro di numerose persone nell’ambito 
della provincia di Palermo.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il Go- 
verno è disponibile a quanto chiesto dal ono 
revole Piro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. La seduta è sospesa e riprenderà alle o 
17,00.

(La seduta, sospesa alle ore 13,05, è ripresa 
alle ore 17,10).
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La seduta è ripresa.
Non essendo presente alcun deputato, so­

spendo ulteriormente la seduta per un quarto
J 5 ̂  — «d’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 17,18, è ripresa 
alle ore 17,25).
La seduta è ripresa.
Si riprende l’esame del disegno di legge nu­

mero 245 - Norme stralciate/A. Ricordo che 
era stata data lettura dell’articolo 11 e dei re­
lativi emendamenti.

Si passa all’emendamento 11.5 degli onore­
voli Capodicasa ed altri.

Il parere della Commissione?

AULICINO, relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 11.7 degli onore­
voli Piro ed altri.

Il parere della Commissione?

AULICINO, relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze, Contrario.

PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
testo originario, presentato dal Governo, 

questo primo comma — la definizione degli 
° iettivi dell’attività amministrativa — veniva 
connesso al programma presentato dal Gover-
0. ma nel dibattito svolto in Commissione

si e fatto notare che il programma presentato 
dal Governo rispecchia precisamente le dichia­
razioni programmatiche che il Presidente del­
la Regione stesso legge, che non hanno quin­
di nel nostro ordinamento alcun rilievo giu­
ridico.

Tuttavia a noi pare, ed in questo senso ab­
biamo presentato l ’emendamento, che il rife­
rimento agli obiettivi definiti nella program­
mazione sia alquanto congruo e in qualche mo­
do necessitato, ed altrimenti la definizione degh 
obiettivi dell’attività amministrativa non si com­
prende bene a che cosa debba fare riferimento.

I due riferimenti contenuti nell’emendamen­
to sono agli obiettivi della programmazione 
regionale e a quegli altri obiettivi che comun­
que sono obbligatori, perché appunto si rife­
riscono a norme nazionali che siamo obbligati 
a recepire oppure a trattati intemazionali. Non 
vedo in cosa possa consistere la difficoltà nel- 
l ’accogliere questo emendamento perché, ri­
peto, esso comunque va nel senso che già il 
Governo aveva colto nella prima formulazio­
ne, anche se quella formulazione poi lo stes­
so Governo ha riconosciuto non essere molto 
puntuale.

AULICINO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AULICINO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, in relazione a questo emen­
damento, credo ci siano tanti argomenti a fa­
vore e tanti contro. Immagino che un Gover­
no che abbia un solido profilo progettuale e 
le idee chiare sul contesto in cui si inserisce 
la programmazione, possa definirne gli obiet­
tivi, sic et simpliciter, senza fame riferimen­
to. La programmazione può essere tranquilla­
mente resa compatibile anche con l’imposta­
zione che r  onorevole Piro si è dato nel mo­
mento in cui ha elaborato il testo di questo 
emendamento, per cui potremmo tranquilla­
mente dire che l’emendamento è ininfluente.
La Commissione conferma il voto contrario 
solo per creare un’articolazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 11.7.
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Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­
sti seduto.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dal Go­
verno il seguente emendamento 11.7.1:

all’articolo 11 i commi 2, 3 e 4 sono so­
stituiti dai seguenti:

«Le spese correnti del bilancio della Re­
gione, ferme restando le vigenti classificazio­
ni economiche e funzionali, sono distinte m 
spese correnti di amministrazione e spese cor­
renti operative.

Le spese correnti di amministrazione con­
cernono tutte le spese relative alla gestione 
del personale e all’acquisto di beni e servizi 
per il funzionamento degli uffici.

I direttori regionali nell’ambito delle attri­
buzioni ad essi demandate per legge impegnano 
ed ordinano le spese correnti di amministra­
zione nei limiti dei fondi assegnati in bilancio 
e propongono, ove se ne presenti la necessi­
tà, le variazioni di bilancio fra capitoli com­
presi fra le predette spese correnti di ammini­
strazione con esclusione di quelli relativi a spe­
se obbligatorie.

Le variazioni di bilancio compensative di cui 
al precedente comma sono effettuate mediante 
decreti dell’Assessore regionale per il bilan­
cio e le  finanze».

CINTOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CINTOLA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, non so se l ’onorevole Tricoli intenda 
fare ’a meno di tutto e di tutti, Commissioni 
comprese, perché ha deciso di legiferare in 
prima persona.

L’articolato di questo disegno di legge è sta­
to esitato dalla prima Commissione, ottenen­
do una profonda diversificazione; adesso l ’A s­
sessore finge di presentare un emendamento 
per superare il parere della Commissione, che 
è stato reso all’unanimità contro questa indi­
cazione che egli ribadisce oggi in Aula.

Pertanto, delle due Luna: o c ’è  democrazia 
reale — e non mi pare che ce ne voglia esse­
re — ed in questo caso i pareri della Com­
missione devono essere tenuti in considerazio­
ne; oppure ritengo che proprio su tale emen­
damento si debba sostituire la Commissione 
bilancio, che attualmente occupa il banco as­
segnato alle Comm issioni, con la prima Com­
m issione «Affari istituzionali», che ha avuto 
modo di affrontare questa norma cosi come 
viene presentata in Aula con un semplice 
emendamento, dando su essa un parere pro­
fondamente diversificato e negativo, in quan­
to in essa si prevede un piccolo marchinge­
gno per cui i direttori regionali possono, ad­
dirittura, fare variazioni di bilancio (così re­
cita l ’articolato nella sua complessività) trava­
licando specifiche prerogative dell Assemblea 
e che noi, come Comm issione, avevamo
inteso.

L ’assessore Tricoli si presenta in quest’Au­
la com e Giano bifronte; da un lato lupo e 
dall’altra parte agnello, ma per gabbare 1 in­
tera Assemblea portando avanti un disegno de­
stabilizzante, non democratico, contro i rego­
lamenti che l ’Assemblea stessa ha deciso. Egli 
si presenta candidamente con un «piccolo» 
emendamento che non fa altro che ripetere 
esattamente quello che è stato mandato in 
Commissione; lo fa con una furbizia, perché 
anziché dire che le variazioni di bilancio le 
può fare il direttore, dice alla fine che «Le 
variazioni di bilancio compensative di cui al 
precedente comma sono effetmate mediante de 
creti dell’Assessore regionale per il bilancio 
e le finanze...», com e a voler dire, «il potere 
è mtto mio», dell’Assessore per il bilancio che 
può fare, nel corso dell’anno, le variazioni 
a suo completo piacere.

Pertanto, o l ’Assessore ritira Temendamen- 
to o tiene conto del parere della Connessio­
ne e, di conseguenza, di quello che 1 onore 
vole Virzì e l ’onorevole La Grua, suoi colle­
ghi di partito, hanno in quella occasione ma 
nifestato. In caso contrario l ’Assemblea dimen­
ticherà di avere in Commissione, alTune®^ ’ 
in quella occasione (presente anche 1 
vole Lo Giudice, che oggi presiede la sedu
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d’Aula) espresso parere, per essere in contra­
sto con qualsiasi tipo di volontà espressa de­
mocraticamente dall’Assemblea nelle sedi op­
portune.

Ritengo un emendamento di questo tipo im­
proponibile; ripeto, se dovesse essere presen­
tato lo si riproponga all’Aula con la valuta­
zione della Commissione che ne ha accettato 
larga parte, e però ha voluto rendere quel pa­
rere che è necessario per variazioni di bilan­
cio che ad oggi, tomo a ripetere, sono di com­
petenza dell’Assemblea. Solo per velocizzare 
si è accettata, in quella occasione, una diver­
sificazione facendo sì che fossero di compe­
tenza dell’Assessore, su proposta del diretto­
re, previo parere della Commissione compe­
tente. Questo significa che tutto rientra sem­
pre entro i quindici giorni dalla richiesta alla 
competente Commissione.

Non dobbiamo travalicare il tutto e il quan­
to, onorevole assessore Tricoli, per rendere 
quest’Assemblea più vuota di quello che già 
è, e per fatti che non attengono certamente 
a leggi ma a deontologia professionale e a 
scarsa attività dell’Assemblea stessa; ma che 
lei la voglia completamente azzerare con i suoi 
emendamenti mi sembra che vada al di là di 
quello che lei stesso vorrà dire e vorrà fare.

Pertanto, la invito o a ritirare Femendamento 
0 a prendere l’emendamento emendato e vo­
tato all unanimità dalla Commissione e porlo 
all attenzione dell’Assemblea affinché su quel-
emendamento l ’Assemblea voti, e non sul 

suo.

orewle Cintola; è stato ricordato il parere 
della Commissione, noi abbiamo però avuto 
a che fare con chi ha voluto insistere e resi­
stere Debbo dire che una parte del testo 
emendato, l ’ultimo emendamento, tende a cor­
reggere e ad accogliere parte delle osserva­
zioni. Rimane il quarto comma che è, per 
quanto ci riguarda, inaccettabile, perché rein­
troduce, con un artifizio legislativo, tutto quan­
to era stato contestato sia dalla prima Com­
missione, sia da chi, in seconda Commissio­
ne, si era opposto all’ipotesi avanzata dal 
Co verno.

p r e s id e n t e . Onorevoli colleghi, ringra­
zio l’onorevole Cintola e confermo le cose da 

ette, è vero che la Commissione si è 
espressa negativamente all’unanimità, ero an- 
cn IO presente.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare. 

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

li Signor Presidente, onorevo-
credo sia doveroso ricordare al- 

 ̂ questo emendamento del Go-
disai ’̂ Commissione Bilancio c’è stata una 

ssione forte, aspra anche da parte nostra,

A tal proposito mi corre l ’obbligo di infor­
mare il Governo e l ’Aula che è stato presen­
tato un subemendamento -  dall’onorevole Piro 
e da chi vi parla — che tende ad abrogare 
1 quarto comma. Non chiediamo che lo si 
ponga  ̂ in votazione, lo abbiamo predisposto 
perché se si dovesse votare noi voteremmo 
pei la soppressione del quarto comma.

Ma il fatto che mi fa capire che forse è 
utile che il Governo rifletta, è che qui si ten­
de a violare un principio: queUo di tenere con­
to del parere delle Commissioni. Ieri sera ab­
biamo financo discusso di restituire alla Com­
missione di merito emendamenti presentati che 
erano stati apprezzati favorevolmente, all’u­
nanimità, dalla stessa Commissione (peraltro, 
credo, saranno a questo punto già stati resti­
tuiti all’Aula, tenuto conto che la Commissio­
ne si è preoccupata di fare avere i verbali 
dai quali si evince che essa ha espresso all’u­
nanimità il parere favorevole); ma parlo di 
altri emendamenti. E sembrerebbe strano che 
un fatto di questo genere, che rivoluziona e 
modifica molto la logica amministrativa con 
cui ci siamo mossi negli anni a livello regio­
nale, dovesse andare in Aula sema tenere con­
to, anzi, in contrasto con il voto unanime della 
Commissione di merito.

Pertanto, credo che il Governo farebbe be­
ne a riflettere, anziché insistere su un voto 
che verrebbe espresso solo in virtù di un’ap­
partenenza ma non di una convinzione. So­
stengo che cose di tal genere hanno bisogno 
di una meditazione più profonda, più convin­
ta, tenuto conto che si tratta di inserire muta­
menti consistenti nel meccanismo di funzio-
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naniento della macchina amministrativa, spo­
stando poteri, funzioni, e che ciò non può es­
sere sicuramente fatto con un comma di un 
emendamento più complesso.

Pertanto, mi pennetto di rivolgere all’As­
sessore e al Presidente della Regione l’invito 
di accantonare, in questa fase, l ’articolo 11, 
con l’emendamento sostitutivo, e di valutare 
l’ipotesi di rivedere il testo.

In caso contrario, signor Presidente, credo 
sia necessario richiamare il rispetto rigoroso 
del Regolamento, n testo deve essere ripro­
posto nella Commissione di merito, la quale 
si è già pronunciata negativamente; e, quanto 
meno, deve essere verbalizzato che questo è 
il dato da cui partiamo.

Sono convinto però che non ce ne sarà bi­
sogno; il Governo troverà sicuramente modo 
di consentire all’Aula di lavorare con serenità.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli CrisafuUi e Piro il se­
guente subemendamento 11.7.1.2 all’emenda­
mento sostitutivo 11.7.1, dei Governo;

il quarto comma è soppresso.

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare il su­
bemendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
questo articolo 11 nel corso del suo esame 
ha subito nella formulazione molti rimaneg­
giamenti.

La prima ipotesi, così come formulata dal 
Governo, prevedeva addirittura di conferire il 
potere di operare variazioni nei capitoli per 
mtte le spese correnti (che, come è noto, rap­
presentano circa il 75 per cento del bilancio 
della Regione) ai singoU assessori, quindi, con 
un fortissimo stravolgimento del sistema ordi- 
namentale della nostra Regione.

È questa l’ipotesi che, se non ricordo male, 
è stata valutata dalla prima Commissione, la 
quale si è espressa nei termini che qui ha ri­
cordato poco fa l’onorevole Cintola. In Com 
missione bilancio c’è stata una discussione piut 
toso approfondita sui contenuti dell’articolo 11 
e si è arrivati alla formulazione qui contenuta.

Dopodiché abbiamo visto che sono insorti 
problemi tecnici, perché all’articolo è stata al

legata una tabella, la tabella «A», che suddi­
videva le spese in spese correnti e spese di 
parte capitale attribuendole ognuna alla rispet­
tiva competente direzione ma, ancora di più, 
suddividendo le spese correnti in spese per 
i servizi generali e spese correnti vere e pro­
prie. In esso si prevedeva anche che, nell’am­
bito dei capitoli per le spese per servizi gene­
rali, si potesse conferire (come in effetti si 
conferiva) ai direttori regionali U potere di va­
riazione interna. Ciò, come lungamente ci ri­
ferì il Presidente della Regione, allo scopo di 
consentire una maggiore ‘elasticità dell’Ammi­
nistrazione per fare fronte a spese, sostanzial­
mente obbligatorie anche se non formalmente 
obbligatorie: l’acquisto di beni di consumo, 
il pagamento delle bollette, insomma tutti gli 
adempimenti necessari per il buon funziona­
mento dell’Amministrazione.

All’esame dell’Aula si è ulteriormente veri­
ficato che le tabelle presentate non erano con­
grue, per cui il Governo ha ritenuto opportu­
no presentare questo ulteriore emendamento — 
che soltanto in parte abbiamo potuto analizza­
re nel corso della riunione informale della 
Commissione bilancio dei giorni scorsi — con 
cui si sopprimono le tabelle «A» e si defini­
scono invece quali spese diventano correnti di 
amministrazione e quindi soggette anche al po­
tere di variazione, questa volta non più del 
direttore regionale, ma dell’Assessore per il 
bilancio. Quindi, una ulteriore mutazione del­
l’orientamento.

Noi, in linea generale, abbiamo assunto una 
posizione molto forte rispetto alla ipotesi, ri­
peto, che stravolgeva qualsiasi principio ordi- 
namentale, di conferire ai singoli assessori il 
potere di variazione all’interno dei capitoli di 
spesa — che io ricordi, non c’è nessun ordi­
namento di nessun Paese democratico che pre­
veda questo — mentre grosso modo ci si è 
orientati verso la possibilità di conferire, per 
questioni molto limitate appunto, per spese 
strettamente necessarie al buon funzionamen­
to degli uffici (ad esempio l’acquisto delle ma­
tite, che diventò il punto di riferknento di que­
sta questione), questo potere ai direttori, se­
guendo peraltro una linea, che dovrebbe tro­
vare conferma nella riforma della pubblica am­
ministrazione che questa Assemblea dovrà, pu­
ma o poi fare, secondo gli orientamenti espres­
si dalla legge delega 421.

Alla fine però ho l’impressione che sia ve-
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liuto fuori un pasticcio percfiG si è partiti con 
alcune formulazioni e si arriva con altre. Ri­
tengo, per esempio, troppo generica e quindi 
troppo onnicomprensiva la dizione contenuta 
al punto 2, laddove si fa riferimento al fatto 
che le spese correnti di amministrazione con­
cernono tutte le spese relative alla gestione 
del personale. Ora, l ’espressione «gestione del 
personale» può contenere tutto e il contrario 
di tutto: infatti riguarda gli stipendi, ma può 
riguardare anche la formazione professionale 
(le matite riguardano i beni e servizi per il 
funzionamento degli uffici), può riguardare 
l’acquisto deUe divise per il personale del cor- 
po forestale, insomma può comprendere una 
pluralità di fattispecie, di capitoli e quindi di 
stanziamenti. In questo modo l ’ambito di ri­
ferimento entro il quale si conferisce il potere 
di variazione all’Assessore per il bilancio di­
venta molto ampio e molto cospicuo il budget 
di bilancio (parecchi miliardi). Non so se sia 
stato voluto, ma questo sarà il risultato se 
rmarra tale dizione che riapre le porte a quello 
che in realtà tutta l ’Assemblea si era espressa 
per fare uscire, cioè il potere di variazione 
degli assessori.

Credo sia da accogliere la sollecitazione ri­
volta al Governo dall’onorevole Crisafulli af- 
inche quest’articolo, o venga eliminato con 

questi presupposti o sia riformulato in modo 
tale da riguardare solo ed esclusivamente le 
spese «ordinarie», strettamente necessarie per 
I funzionamento degli uffici, a proposito dei 
quali — già lo abbiamo dichiarato — non ab- 

accettare il principio di una 
potestà di variazione, che però a nostro avvi- 

intestata ai direttori, i quali 
q indi devono assumersi la responsabilità, sotto 
n profilo amministrativo, delle proposte di va- 

azione che determinano.

DI m a r t in o . Chiedo di parlare.

pr esid e n te . Ne ha facoltà.

voh  ̂ I^ARTINQ. Signor Presidente, onore- 
luso rh i'onorevole Crisafulli si era il­
la cario !! ^o^otno di questa Regione, o quel- 
Potessè governo di questa Regione,
Non o’' nn momento di ripensamento, 
al nifi  ̂ tuente da sperare! Ci auguriamo che 

P u presto, approvata questa finanziaria ed

questa triste pa­
gina della Sicilia. Ma voglio andare oltre

Governo,
con il testo originano del disegno di legge 
dradona‘°  ''' addiriftura p eL fv a

semhTea^ fatto, con una legge ordinaria, l’As- 
dlSno siciliana, U Parlamento si­
ciliano, prevedendo che i direttori e gli asses-

L’Assemblea poteva 
m peparsi nei lavori parlamentari per mesi

“n direttore
egionale, o un assessore, poteva benissimo 

non tenere m nessuna considerazione la vo­
lontà del Parlamento.

Ma eravamo arrivati molto più in là!
H.u Governo, preso dal
delirio di onnipotenza politica, aveva addirit­
tura pensato di potersi appropriare anche del 
ta o n ^ a e n to  dell’Assemblea regionale sici-
rrftf illudersi gli onorevoli
Crisafulli e Zanna che un Governo, il quale 
parte dal principio che con un decreto si può 
azzerare 1 Assemblea regionale, stabilendo lo 
stanziamento per il suo funzionamento, possa 
avere un momento di riflessione? Che possa 
rinsavire su queste vicende?

Governo sta portando 
avanti e una linea eversiva. Mi rivolgo al pro­
fessore Provenzano, professore di economia 
bancaria il quale certamente sa meglio di me 
che il bilancio della Regione non è per bud­
get Non sono assolutamente contrario ad un 
bilancio per budget, può essere una scelta giu­
sta ma il bilancio della Regione è per capito-
1. Quindi, quando si propongono questi emen­

damenti, o non c’è la dovuta riflessione op­
pure SI vuole perseguire un disegno eversivo.

Avevo capito, sbagliando, che fl Governo 
della Regione aveva avuto un momento di ri- 
pensamento, dimostrato dalla presentazione di 
un nuovo emendamento. Ma questo non va 
assolutamente a risolvere i problemi. Tra l ’al­
tro comincia anche a fare classificazioni.

Questo Governo trova i soldi solo sulla carta 
come Sucato, il «mago dei soldi» di Villaba- 
te, o le finanziarie albanesi, che si comporta­
no in un certo modo; il Governo della Regio­
ne invece inventa i soldi con legge, improv­
visando le classificazioni delle spese.

Un tàl modo di procedere può essere anche 
giusto, ma queste vicende hanno bisogno di
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un minimo di attenzione, di riflessione, di 
studio.

Ritengo che occorra rimandare questo emen­
damento in Commissione per un ulteriore ap­
profondimento. Inoltre ho l ’impressione che 
si nasconda un atto di furbizia e in questo 
senso richiamo Tattenzione del Governo e dei 
colleghi. Infatti quando si parla al plurale “ i
direttori regionali” , teoricamente il Governo
può organizzare un’intesa tra i direttori regio­
nali, predisporre una serie di emendamenti e 
stravolgere tutto il bilancio della Regione, pur­
ché quattro o cinque assessori siano d’accor­
do con l’Assessore per il bilancio.

Tutto ciò non è possibile! ’Voi, in nome non 
si sa di quale principio, volete dimostrare di 
essere un Governo efficiente, un Governo de­
terminato, un Governo decisionista, ma il de­
cisionismo deve avvenire nell’attività di Go­
verno, che ancora non si vede.

Inoltre voglio ricordare ai colleghi che han­
no presentato l’emendamento soppressivo al 
comma 4 dell’emendamento del Governo, che 
io sono del parere che T emendamento venga 
rimandato in Commissione per un approfon­
dimento. La soppressione del quarto comma 
renderebbe l’articolo “ zoppo” .

n  problema è che quando si presenta un 
emendamento strampalato di questo tipo, e cosi 
è in questo caso l’emendamento presentato dal 
Governo, non può che seguire un altro emen­
damento dello stesso genere; ma per aggiu­
starlo, non si può presentare un altro emen­
damento strampalato perché si peggiorerebbe 
la situazione.

Quindi penso, ma non sono molto convin­
to, che il Governo non debba portare avanti 
questa iniziativa e in ogni caso non possa es­
sere sottoposta alla votazione dell’Assemblea 
perché, avendo il presidente Cristaldi (giusta­
mente dico io, non polemicamente) ieri stabi- 
hto per alcune vicende che alcuni emendamenti 
dovevano tornare in Commissione per un esa­
me, anche questo emendamento debba torna­
re in Commissione. Quindi pongo una pre­
giudiziale formale.

Non è possibile che si venga qui, con colpi 
di mano, scavalcando le Commissioni e stra­
volgendo l ’ordinamento contabile della 
Regione.

Signor Presidente, ripeto, la mia è una ri­
chiesta formale.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
credo che si stia facendo di una questione 
tecnico-amministrativa una questione di prin­
cipio, che probabilmente all’origine aveva mo­
tivo d’essere, attesa l’iniziale formulazione del­
l’articolo 11. Adesso, però, credo che Temen­
damento sostitutivo del Governo, testé distri­
buito, che sostanzialmente accoglie tutte le os­
servazioni formulate in Commissione, sia non 
solo ragionevole, in quanto riporta nei termi­
ni tecnico-amministrativi la questione che in­
vece qua si è voluta sollevare come politica, ; 
ma altresì è estremamente restrittivo e direi 
che nessun allarme dovrebbe suscitare in que­
sto consesso.

Le spese correnti del bilancio della Regio­
ne, ferme restando le vigenti classificazioni a 
economiche e funzionali che sono iscritte nel • 
bilancio di previsione di qualunque anno del­
la Regione siciliana, sono distinte in due cate­
gorie: spese correnti di amministrazione e spe­
se correnti operative. Le spese correnti di am­
ministrazione, e qui specifichiamo ulterionnen- 
te qualora dovesse nascere un malinteso, so­
no tutte quelle spese relative alla gestione del 
personale, quindi stipendi e straordinari — e 
quando si dice personale è ovvio che si parla 
di dipendenti regionali e non di altro — e | 
acquisto di beni e servizi, ma non per qua- | 
lunque motivo bensì soltanto quelli che riguar- | 
dano il funzionamento degli uffici.

Ora, non soltanto questo comma, e succes­
sivamente l’articolo così come è stato formu­
lato, rispetta la legge numero 2 del 1978 su  ̂
questa materia, ma è anche estremamente cau­
telativo. Infatti è chiaro che, dovendosi fare 
la variazione di bilancio che viene trasmessa 
alla Corte dei conti, in quella sede, prima di f  
registrare il decreto di variazione, si deve na­
turalmente fare la valutazione in ordine al ri­
spetto della legge di contabilità.

Quindi, credo che tutti questi allarmi che 
si sono voluti sollevare, avrebbero potuto avere 
un significato con T originario dettato legisla' 
tivo, ma siano adesso assolutamente fuori luo­
go. È estremamente restrittivo rispetto alla ta­
bella, così come analiticamente delincava i ca-



piteli di bilancio, è una legge, cioè una nor­
ma generale ed astratta che deve essere annli- 
cata con cogenza.

Per quanto riguarda la soppressione del quar 
to comma non sono d’accordo con l’onorevo 
le Piro. Infatti se viene soppresso il quarto 
comma non si capisce che cosa faccia questa 
variazione di bilancio, perché è chiaro che la 
mtio della norma è quella di percorrere un 
Iter burocratico ed amministrativo e non levi 
slativo. E infatti vero che nel primo caso nella 
prima estensione della norma, il 75 per’cento 
delle spese andavano sotto quella dizione ma 
è anche vero che, così come è formulato’ so­
no pochissimi 1 capitoli di bilancio che ven­
gono interessati. La cautela, come appunto la 
registrazione della Corte dei conti, è sufficiente 
a garantire il rispetto della legge e quindi non 
la libera interpretazione della norma da parte
f l e d o  c°h? ° per il bilaLio,e credo che in questi termini vada ricompo­
sta. L emendamento non viene ritirato il Go 
verno msiste. Naturalmente non ne fa una que­
stione ideologica, l ’Assemblea valuti le nô stre 
argomentazioni e decida liberamente. Altrimem 
1 non cambia nulla, continua a vigere 0 si­
stema COSI come è attualmente; e cioè che 
per fare una variazione di bilancio dovuta o t  
bhgatoria, come può essere la spesa p;r il 
personale, occorre una norma legislativa.
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gativ(Tdella”cm^ Parche ha avuto il parere ne- 
perché I  secondo,
disposto dell’a r t S o l ? t l e t e r a " r i

iana Con sici-
to noi Gol di quell’emendamen-
sposto T ^ '^ “ ®.P^Rsemente il combinato di­
sposto di questi due testi.

l ’As7embh5a^^rl^^ml°’ Presidente del-
S  ’ *  dichiararli improponibili Lei

ed fvrà - f » ™zioni sono  ̂ verificare se le mie osserva­zioni sono pertinenti.

CINTOLA. Chiedo di parlare.

p r e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare. 

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

li Presidente, onorevo-
sessom hi’ P As-
S i r m ?  " rispondere alle osserva­zioni mossegli dall’Aula.

del Governo che 
altri colletm ^"‘̂ °"tro alle richieste che io ed 
spetto avevamo rivolto al Governo ri­
di imbarpa^ O. anche perché avremmo evitato 
generali p di normative
na (fra l ’alfa ° Ragione sicilia-
tare conn«p’t° ™ **̂ *̂'® costringendo a diven-
aon dT sSn " io
Pre che^in i °"°revole Assessore, penso sem- 

ne in lei possa prevalere il buon senso).
tivi Presidente, per due mo-
il testo dellGrft ' ,"‘'';^ ''rare improponibile sia 

articolo 11 che l’emendamento del

CINTOLA. Signor Presidente, onorevoli coi­
s t i  ^sn?d P°"°revole Crisaftilli è abba­
stanza solido (non solo fisicamente) per non 
avere bisogno di una mia conferma L ia  ri­
chiesta fatta, sono totalmente d’accordo con 

impostazione che ha dato al problema 
Volevo, invece, ulteriormente rivolgermi al­

ma bL '7® ’ ® ^^r^^idente Provenzano in pri- 
a battuta, perche era presente in pidma Com-

ch?pT"^ aH’unanimità hachiesto e ha votato di accordarsi ad accettare 
che potessero venire fatte all’interno dei vari 
assessorati, su proposta del direttore, le mo­
difiche previo parere defie competenti Com­
missioni.

Ora, quando mi si dice che è obbrobrioso 
pensare che per comprare dei computers di 
10 milioni il legislatore debba oggi portare 
la variazione di bilancio in Aula, io questo 
o capisco! Noi come Commissione, nella sua 

interepa, lo abbiamo compreso e, sia a Sini­
stra che a Destra in quella stessa Commissio­
ne, abbiamo accettato il principio che ogni as­
sessore, sentito il proprio direttore, potesse ef­
fettuare delle variazioni, purché le competenti 
Coi^issiom , entro i quindici giorni, potesse- 
lo dare il loro parere. Cioè l’accelerazione 
era pievista, il consenso da parte di tutti i 
Gruppi rappresentati in quella Commissione 
c era, un richiamo ulteriore affinché si potes­
se pervemre a questo tipo di soluzione viene 
ribadito in quest’Aula. Quindi non si compren­
de piu 1 atteggiamento del Governo che diven-
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ta forte, quasi insormontabile per le  piccole 
cose, poi invece «sfonda i tetti», non decide, 
modifica se stesso. Siamo stanchi di sentire 
che ad ogni articolo nelle ultime ventiquattro­
re, il Governo predispone delle modifiche sot­
toponendole solo all’Aula e non alle compe­
tenti commissioni; e tutto il tempo che si è 
perduto fino ad oggi nel volere visionare la 
finanziaria emanata a settembre, diventa inu­
tile, perché in effetti stiamo esaminando la fi­
nanziaria con le modifiche sostanziali volute 
dal Governo in Aula.

A questo punto io non comprendo come 
l ’Assessore possa ancora attestarsi fortemente 
e rifiutarsi di accettare una soluzione inter­
media e fortemente avanzata, che possa con­
sentire al Governo, ai suoi direttori di com  
prare matite e quanto altro ancora sentendo 
il parere della Commissione di merito e non 
l ’Assemblea che deve preparare un disegno di 
legge, legiferare, pubblicarlo per poi renderlo 
di concreta attuazione.

Desidero sapere fino a che punto questo Go­
verno voglia il «muro contro muro» in questa 
Assemblea e non voglia rendersi conto che 
già il parere espresso dalla prima Conamissio- 
ne era un parere accomodante in quanto dava 
facilità di accelerazione della spesa e di deci­
sione. È come se questo Governo dicesse che 
deve prevalere soltanto la sua volontà.

Ma i primi atti, senza volere dare ulteriori 
giudizi, non portano ad essere ottimisti, tut- 
t’altro.

Ritengo, invece, che quest’Aula, alla luce 
del sole, senza compromessi sottobanco, pos­
sa ancora chiedere al Governo di modificare 
se stesso e di modificarlo in ossequio ad una 
volontà che sembrerebbe largamente presente 
nella stessa Assemblea, quanto meno per le 
cose che sono state statuite in Commissione, 
in quanto non credo che colleghi che abbiano 
voluto votare in quel modo, poi oggi in Aula 
possano assumere posizioni differenti.

Non capisco come il Presidente stesso di 
questa Assemblea, che pure in Commissione 
ha dato parere puntuale fortemente impegna­
to, oggi possa votare questo emendamento del 
Governo.

VELLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VELLA. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, com e rappresentante del Gruppo Rifon­
dazione comunista, manifesto una profonda 
preoccupazione, ma nello stesso tempo riscon­
tro che nel Governo c ’è una pervicacia nel 
volere insistere su un testo che è improprio 
e travalica l ’ordine del giorno.

Pensavo, eletto deputato, di dover affronta­
re aspetti e problemi che riguardassero sì il 
com plesso della politica, ma aspetti specifici 
e questioni attinenti alle entrate di bilancio. 
Invece noto che, in questa finanziaria, emer­
ge il disegno politico com plessivo che carat­
terizza questo Governo e questa maggioranza: 
creare elementi di forte destabilizzazione; crea­
re un vuoto politico.

È giusto che io ricordi al Presidente della 
Regione, ma anche alla maggioranza, che la 
politica ha dei tempi, la politica vuole la sua 
sedimentazione. Introdurre aspetti che modifi­
cano l ’assetto regolamentare della nostra di­
sciplina, significa in pratica volere sbarrare 
il campo alla possibilità che, sia le Commis­
sioni che l ’Assemblea, possano affrontare con 
molta pacatezza, con molta tranquillità e con 
molta serenità politica, problematiche che ri­
guardano l ’insieme della riforma dello Statu­
to, l ’insieme della riforma della legge di con­
tabilità.

Invito il Governo e la maggioranza a riflet­
tere attentamente perché non è questo il luo­
go, non è questo il momento per affrontare 
i problemi che riguardano questa generalità 
dell’aspetto politico. Oltre questo emendamento 
avremo modo di constatare qual è veramente 
la filosofia che spinge questo Governo.

Non so quali «balletti» ci siano dentro que­
sta maggioranza, probabilmente c ’è una logi­
ca che vuole un forte braccio di ferro, una 
forte misurazione delle capacità di resistenza 
di questo Governo, e quindi, penso che ri­
spetto a questa proposta di emendamento ci 
troviamo chiaramente di fronte a uno stravo 
gimento delle regole.

n  Gruppo di Rifondazione comunista aderi­
sce completamente alla proposta dell onorevo e 
Crisafulli, cioè quella di ritenere questo emen­
damento improponibile ed inammissibde P® 
palese violazione sia della legge che dello spi 
rito dello Stamto della Regione siciliana.
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, gli in­
terventi che si sono realizzati in quest’Aula, 
corposi, seri e concreti, hanno determinato in 
nie una sorta di perplessità per cui ritengo 
opportuno, anche perché si è fatto riferimen­
to a contrapposizioni con il Regolamento, con 
il combinato disposto dell’articolo 20 dello Sta­
tuto e con le procedure riguardanti TAmmini­
strazione della Regione, accantonare l’artico­
lo 11 e gli emendamenti connessi e rimanda­
re tutto alle Commissioni prima e seconda.

Non sorgendo osservazioni, così resta sta­
bilito.

Comunico che sono stati presentati dagli 
onorevoli Rotella ed altri i seguenti emenda­
menti aggiuntivi:

emendamento 11.1:

«All’articolo 11 bis sono abrogate le nor­
me contenute nella legislazione regionale che 
prescrivono la nomina di magistrati contabili 
0 amministrativi a funzioni, compiti ed uffici 
di qualsiasi natura nell’ambito dell’Ammini- 
shazione della Regione e degli enti ed orga­
nismi da essa dipendenti o controllati o vigilati.

Le nomine operanti alla data di entrata in 
vigore della presente legge cessano di avere 
vigore alle rispettive scadenze.

Alle nomine di cui al precedente comma so­
no chiamati i cittadini che possiedono i requi­
siti generali per l’esercizio di pubblici uffici 
e le attitudini specifiche discrezionalmente va­
lutate dalla autorità cui spetta di nominarli»;

«Art. 12.
Programmazione e gestione dei fondi 

extraregionali
1. All articolo 4 della legge regionale 29 

dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche 
e mtegrazioni è aggiunto il seguente comma: 

“ La Giunta, altresì, previo parere della 
ommissione per l ’esame delle questioni con­

cernenti l ’attività della Comunità europea de­
libera, in ordine all’adozione dei programmi 
di intervento sui fondi comunitari e statali in 
attuazione di tutti gli strumenti programmato­
ri da adottarsi o adottati daUa CEE. Delibera 
in ordine ai relativi cofinanziamenti a carico 
del bdancio regionale, nonché all’assegnazio­
ne dei finanziamenti comunitari e statali ai sin­
goli rami dell’Amministrazione regionale” . Le 
deliberazioni sono trasmesse alla Commissio­
ne per l ’esame delle questioni concernenti l ’at­
tività della Comunità europea.

2. Per una efficace utilizzazione dei fondi 
strutturali comunitari del territorio regionale 
è istituita presso la Presidenza della Regione 
la cabina di regia regionale come centro di 
riferimento delle problematiche connesse ai re­
lativi interventi.

emendamento 11.2:

«Articolo 11 ter

«La Regione siciliana promuove la qualifi­
cazione e l’analoga considerazione tra forze 
statali e forze regionali e locali di polizia, in 
nterimento al personale della polizia munici­
pale e delle altre forze di polizia dipendenti 

i enti regionali e locali nel territorio della 
legione siciliana».

Li dichiaro improponibili.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
“eli articolo 12.

PIRO, segretario:

3. La cabina di regia regionale dipende fun­
zionalmente dal Presidente della Regione. Con 
decreto del Presidente della Regione, previa 
dehberazione della Giunta regionale di Governo 
sono nominati componenti della cabina di re­
gia in numero di cinque, di cui uno con fun­
zione di presidente, di specifica esperienza pro­
fessionale nelle materie che formano oggetto 
delle competenze della stessa cabina di regia 
regionale scelti anche al di fuori dell’amniini- 
strazione regionale.

L incarico dura fino a quattro armi, è revo­
cabile ed è rinnovabile una sola volta.

Ai componenti della cabina di regia regio­
nale spetta il trattamento previsto per i com­
ponenti della cabina di regia nazionale.

La cabina di regia regionale per i propri 
compiti può avvalersi di enti e di istituti di 
studi e di ricerca o di società di servizi se­
condo la normativa vigente, nonché dell’ope­
ra di consulenti per studi e ricerche su speci­
fiche materie. Gli incarichi sono conferiti a 
tempó determinato con decreto del Presidente 
della Regione che ne fissa anche il compenso.
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Può essere assegnato alla cabina di regia 
il personale degli enti ed istituti sottoposti a 
vigilanza e/o controllo della Regione con il 
consenso dell’ente di appartenenza.

4. La cabina di regia regionale coordina i 
rapporti di cooperazione fra tutte le ammini­
strazioni pubbliche di livello regionale ed in- 
fraregionale interessate agli interventi finan­
ziati con fondi strutturali, nonché i rapporti 
di collaborazione con la cabina di regia na­
zionale e con gli altri soggetti che gestiscono 
programmi comunitari. Sovrintende, altresì, al­
le attività di monitoraggio e valutazione delle 
risorse regionali destinate al cofmanziamento 
delle azioni comunitarie, anche per il tramite 
delle strutture di assistenza tecnica, di moni­
toraggio e valutazione previste dai programmi 
comunitari in materia di sviluppo regionale; 
verifica, anche sulla base di indici predeter­
minati, Pefficacia dell’attività delle ammini­
strazioni pubbliche relative agli interventi at- 
mativi della politica comunitaria; propone al­
la Giunta regionale iniziative amministrative, 
legislative o regolamentari necessarie per la 
tempestiva realizzazione dei diversi interventi 
e per accelerare le relative procedure; convo­
ca apposita conferenza di servizi per la solu­
zione delle questioni insorte.

5. È altresì istituito un gruppo di supporto 
tecnico per l ’indirizzo e la valutazione delle 
politiche operative d’intervento composto da 
personale dell’Amministrazione regionale con 
d compito di fornire indicazioni e pareri alla 
cabina di regia regionale. Al gruppo si appli­
cano le disposizioni dell’ultimo capoverso del 
comma 3.

6. Presso la Presidenza della Regione è isti- 
mito lo sportello comunitario regionale posto 
alle dirette dipendenze del Presidente della Re­
gione, con il compito di fornire informazioni 
e consulenze a soggetti interessati pubblici e 
privati in materia comunitaria, dotato di per­
sonale regionale in possesso delle necessarie 
professionalità.

Le corrispondenti strutture istituite dalle am 
ministrazioni locali e dagli enti territoriali so­
no tenute ad attivare sistemi di interrelazione 
con lo sportello comunitario regionale.

7. I direttori regionali sono responsabili dei

singoli sottoprogrammi e delle singole misure 
previste dal programma operativo plurifondo, 
dalle sovvenzioni globali e dagli altri program­
mi comunitari, per i settori di competenza che 
fanno capo a ciascuna direzione.

8. Gli stessi direttori, in relazione alle ma­
terie all’ordine del giorno delle riunioni dei 
comitati di sorveglianza e degli altri organi­
smi di partenariato, possono partecipare ai me­
desimi organi in rappresentanza della Regione.

9. Le riunioni di cui al coimua 8 sono pre­
cedute da riunioni della cabina di regia regio­
nale, integrata con gli assessori competenti nel­
le materie oggetto di valutazione, ove vengo­
no individuate direttive ed orientamenti da se­
guire in seno al comitato di sorveglianza.

10. Delle riunioni dei comitati di sorveglian­
za e degli argomenti da trattare è data tempe­
stiva comunicazione alla cormuissione CEE 
dell’Assemblea regionale siciliana, alla quale 
sono inviate relazioni illustrative di quanto trat­
tato e deciso in quelle sedi.

11. Alla Commissione CEE dell’Assemblea 
regionale siciliana sono trasmesse tempestiva­
mente le relazioni dei consulenti valutatori del 
programma operativo plurifondo.

12. La cabina di regia, previo parere della 
Commissione per l ’esame delle questioni con­
cernenti l ’attività della Comunità europea, de­
libera in ordine ai criteri relativi alle eroga­
zioni di contributi per l ’attuazione di iniziati­
ve di interesse regionale che siano parzialmente 
finanziate dall’Unione europea, nonché sui pro­
granami di iniziativa comunitaria di cui all’ar­
ticolo 11 del regolamento comunitario nume­
ro 4253/88 e successive modifiche ed integra­
zioni, e agli altri programmi, progetti ed ini­
ziative non inserite nel programma operativo 
plurifondo alle quali la Regione sia chiamata 
a partecipare.

13. Le iniziative a cui può inoltre parteci­
pare finanziariamente la Regione possono con­
sistere in azioni volte ad eseguire regolamenti 
comunitari, ii> progetti pilota o in proposte o 
misure promosse o approvate dalla stessa Unio­
ne europea.



28 Gennaio 1997

14. Nel caso in cui le iniziative di cui ai 
commi 12 e 13 prevedano o consentano la 
compartecipazione o il partenariato di altri sog­
getti, pubblici e/o privati, sono promosse le 
attività necessarie per la conclusione di un ac­
cordo tra tutti gli enti interessati.

15. n cofìnanziamento regionale delle ini­
ziative di cui al comma 13 non può comun­
que superare il 30 per cento della spesa di 
esecuzione del singolo progetto e deve essere 
autorizzato dall’Unione europea.

16. Le deliberazioni assunte dalla cabina di 
regia sono trasmesse dal Presidente della Re­
gione alla Commissione CEE dell’Assemblea 
regionale siciliana.

17. D Presidente della Regione, sentita la 
cabina di regia m relazione alle competenze 
di CUI al comma 4, convoca almeno ogni sei 
mesi una sessione della Giunta regionale de­
dicata ai problemi comunitari, al fine di.

a) esaminare le possibOità di accesso ai fon­
di comunitari e assumere gli atteggiamenti con­
seguenti;

b) definire le strategie finanziarie program­
matiche e istituzionali per l ’adozione delle po­
litiche comunitarie;

c) definire un quadro articolato, per obiet­
tivi di interventi e per specificazioni, dei fab­
bisogni regionali finanziari per l’anno succes­
sivo per l ’attuazione delle politiche comu 
lutane;

d) individuare le misure da adottare per 
impiego compiuto e coordinato delle risorse

comunitarie e nazionali ad esse complementa- 
n, nonché per la più efficace adozione delle 
norme comunitarie;

e) verificare lo stato di avanzamento degli 
erventi regionali finanziati dalla comunità
risultati conseguiti e definire i relativi dati 

nvanti dal monitoraggio finanziario, ai fini 
^  Ministero del Tesoro ed 

^ in a re  gli indirizzi generali del CIPE e del 
'Jovemo centrale;

ne m la conformità della legislazio-
gionale alla normativa comunitaria e pre-

rran^A^^^ eventuali adeguamenti da propor- 
comnpf regionale per l ’esame della
competente commissione legislativa.

I provvedimenti adottati nel corso deUa ses­
sione sono trasmessi all’Assemblea regionale 
CEE^ parere della competente commissione

1^. L’Assessore regionale per il bilancio e 
le finanze, con riguardo ai capitoli di spesa 
interessati al cofìnanziamento deUa CEE è au­
torizzato ad apportare le variazioni di'bilan­
cio compensative tra i capitoU regionaU di con- 
fmanziamento conseguenti a successive modi­
ficazioni del piano finanziario previsto negli 
Strumenti attuativi dei programmi e cofman- 
ziamenti cui tali capitoli si riferiscono.

19. Con decreto del Presidente della Regio­
ne sono definite le modalità organizzative, pro­
cedurali e di funzionamento delle strutture co­
stituite ai sensi del presente articolo, anche 
per quanto concerne la dotazione del relativo 
personale dell’Amministrazione regionale»

PETROTTA’ presidente della Commissione.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETROTTA, presidente della Commissione 
Signor Presidente, chiedo l ’accantonamento 
dell articolo 12.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
cosi resta stabUito.

Invito U deputato segretario a dare letmra 
dell articolo 13.

TURANO, segretario:

«Articolo 13

Promozione di prodotti agricoli

1. Al fine di valorizzare i prodotti agricoli
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ed agro-alimentari siciliani è assegnata all’As- I 
sessorato regionale dell’agricoltura e delle fo­
reste la gestione della promozione e dell'im­
magine delle produzioni siciliane sui mercati 
di consumo in Italia ed all’estero.

2. A tal fine l’Assessore regionale per l ’a- 
gricolmra e le foreste è autorizzato a predi­
sporre un programma che preveda ed indichi 
le azioni da attuarsi e le risorse finanziarie 
all’uopo necessarie».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamento 
13.3.1:

l ’articolo 13 è sostituito dal seguente:

«I programmi di attività promozionale in 
favore dei prodotti siciliani tutti da realizzar­
si, in attuazione del titolo secondo della legge 
regionale 28 giugno 1996, numero 14, nei 
mercati interni ed all’estero, sono predisposti 
dall’Assessore regionale per la cooperazione 
il commercio, l ’artigianato e la pesca previa 
intesa con gli assessori regionah preposti ai 
rami d’Amministrazione competenti in ragio 
ne dei settori merceologici interessati all’in­
tervento» .

Comunico altresì che sono stati presentati 
i seguenti altri emendamenti:

— dagli onorevoli Cintola ed altri:

emendamento 13.3.2:

dopo le parole: «settori merceologici inte­
ressati all’intervento» aggiungere: «previo pa­
rere delle competenti Commissioni di merito»;

— dall’onorevole Fleres:

emendamento 13.4:

al comma 1 dell’articolo 13 sono soppres­
se le parole: «ed agro-alunentari».

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, su questo articolo 13 in Com­
missione vi è stata una lunga discussione e 
'opposizione di centro-sinistra aveva, grosso 

modo, accolto l’articolo proposto dal Gover­
no; senonché da parte della maggioranza vie­
ne proposto un emendamento dove si assicura 
all’Assessorato dell’agricoltura e delle foreste 
la trattazione degli affari riguardanti la pro­
mozione dei prodotti agricoli. E alla fine nes­
suno si era scandalizzato: la maggioranza pro­
pone un testo, la maggioranza lo modifica; 
oggettivamente non c’è un interesse politico 
da parte dell’opposizione per criticarlo!

Ora, signor Presidente, per un modo cor­
retto di legiferare, non credo sia ammissibile 
l’emendamento proposto dal Governo, ma non 
nel merito, chè non ho avuto ancora tempo 
per esaminarlo. Questo conferma la mia opi­
nione, e cioè, per esempio, che l’attività del­
l’Assessorato dell’agricoltura e delle foreste — 
forse in questo non sono d accordo con 1 o- 
norevole Crisafulli — deve limitarsi al mo­
mento della produzione agricola. L’attività pro­
mozionale, cioè la commercializzazione, e 
quindi il sostegno alla commercializzazione, 
non può che essere di competenza — una volta 
tanto sono d’accordo con l’assessore Fleres — 
dell’Assessorato della cooperazione, del com­
mercio, dell’artigianato e della pesca. Tutt’al 
più il problema è che non si capisce perché 
la pesca debba rimanere ancora all’Assessora­
to della cooperazione, considerato che la pe­
sca fa parte delle risorse agricole (e anche 
a livello comunitario è di competenza di quel 
ramo d’amministrazione). Ma questi sono pro­
blemi che verranno affrontati in sede di mo­
difica dell’ordinamento della Regione.

Pertanto, signor Presidente, con questo 
emendamento credo che il Governo — di cui 
vorrei capire il comportamento, che è di una 
gravità eccezionale — abbia ormai deciso di 
ingannare, uso una parola precisa, il Parla 
mento sicihano. Non è concepibile che un Go­
verno in sede di Commissione presenti un di­
segno di legge, ed invece in Aula ci si trovi 
dinanzi a un testo completamente diverso. Sif­
fatto comportamento, se non fossi
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mo in politica ma in qualche altra attività si 
chinerebbe «furto con destrezza», perché solo 
così si può spiegare: siamo in presenza di un 
caso di «furto politico con destrezza». È così 
signor Presidente! Non è immaginabile, infat­
ti, che si possano cambiare le carte in tavola 
airultimo momento. Qui il Governo cambia 
in continuazione le carte in tavola! Non vuole 
mettere in condizione il Parlamento di riflet­
tere un momento. Avrei potuto capire se que- 
sto emendamento fosse stato valutato dalla 
Commissione e dalla stessa respinto, ed allo­
ra il Governo sarebbe stato legittimato, politi­
camente e dal punto di vista regolamentare 
a riproporre l ’emendamento in Aula; nessuno 
lo avrebbe potuto impedire. Però, qui siamo 
dinanzi ad uno stravolgimento generale del­
l’articolo.

Quindi, mi permetto di dire -  e mi rivol­
go alla Presidenza che questo emendamen­
to e inammissibile perché non è stato sottopo­
sto al parere della Commissione di merito, in 
quanto stravolge tutto rimpianto dell’articolo 
13 del disegno di legge 245.

CINTOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINTOLA. Signor Presidente, onorevoli col- 
6g 1, ancora una volta il Governo non si 
smentisce: ad ogni articolo il primo emenda­
mento più corposo lo presenta d Governo stes­
so, confennando che la finanziaria sarà un di- 
^gno di legge del tutto modificato in Aula 
Ma nonostante ciò io sono favorevole a que­
sto emendamento, al quale vorrei solo aggiun- 
gore una espressione, indipendentemente da 
qudsiasi altra considerazione: «previo parere 
elle competenti Commissioni». Ritengo, in­
atti, che tale tipo di raccordo vada mantenu­

to. in ossequio alla stessa Assemblea.

CAPODICASA. Lei è troppo consociativo; 
avalca tutti per consociativismo!

SILVESTRO. Chiedo di parlare.

p r esid e n te . Ne ha facoltà.

Presidente, onorevoli 
colleghi, questo Governo continua a confon­
dermi. Mi ha conftiso quando ha presentato 

abrogazione del parere della prima Commis­
sione sulle nomine, poi leggo all’articolo 43 
che il Governo stesso mantiene il parere della 
prima Commissione sulle nomine per cui non 
SI capisce adesso come, nel giro di tre giorni 
anticipi una modifica rispetto ad un’altra già 
concordata, discussa ed approvata da mtte le 
Commissioni. Adesso si ripete anche su que­
sto terreno. ^

C’era stata una discussione in prima Com­
missione che riguardava la competenza del- 
1 Assessorato dell’agricoltura per quanto con­
cerne la promozione e la propaganda dei pro­
dotti tipici siciliani. Non intervengo nel meri­
to della scelta, perché purtroppo la vicenda 
siciliana ci insegna — insegna a me per lo 
meno, che sono stato per tanti anni dirigente 
regionale di una confederazione di prodotti di 
questo genere -  che la Regione non ha mai 
saputo fare promozione dei prodotti siciliani 
in quanto si è affidata sempre a strumenti sba­
gliati o insufficienti, come quelli dell’ICE o 
come quelli della Siciltrading. Quindi, non en­
tro nel merito della questione che forse ri- 
chiederebbe una discussione ad hoc.

Ritengo, invece, che occorra, adesso, cen­
surare il comportamento del Governo. Non si 
può proporre una norma nella quale la com­
petenza viene assegnata aU’Assessorato dell’a­
gricoltura e in corso d’opera presentare in Aula 
un emendamento completamente modificativo 
della scelta politica che sta a monte, che pri­
ma era indirizzata ad attribuire la responsabi­
lità in questo campo all’Assessorato dell’agri­
coltura ed adesso invece è indirizzata all’As­
sessorato della cooperazione. Vogliamo una 
spiegazione, politica in primo luogo, e poi an­
che tecnica.

Pertanto, signor Presidente dell’Assemblea 
prima di essere votata dall’Aula, questa nor­
ma va riapprezzata dalla Commissione di me­
rito, altrimenti non può essere considerata dal- 
1 Assemblea. Affermo ciò sul terreno regola- 
mentare e tecnico, ma soprattutto sul terreno 
politico, in quanto non si tratta di aumentare 
o diminuire le competenze di un assessorato.
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ma di andare contro tendenza rispetto a deci­
sioni prese durante l'iter della formazione della 
legge. Adesso in Aula viene, improvvisamen- 
teT'con un emendamento, proposto il passag­
gio radicale delle competenze da un assesso­
rato all’altro.

Pertanto, vogliamo capire bene se siamo di 
fronte ad un Governo che invece di cammi­
nare a zig zag — come gli ubriachi — sappia 
mantenere una rotta lineare, e con il quale 
ci possiamo confrontare con lealtà e senza im­
provvisazioni o sorprese.

Chiedo una spiegazione e chiedo al Presi­
dente dell’Assemblea che l’emendamento 
13.3.1 torni in Commissione per l’apprezza­
mento di merito.

AULICINO, relatore. Cliiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AULICINO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, in effetti l’articolo che ab­
biamo esaminato in Commissione è diverso 
strutturalmente dall’emendamento che non 
è un emendamento — perché in Commissione 
noi abbiamo parlato di promozione dei pro­
dotti agricoli, mentre in questo, chiamiamolo 
emendamento, ...

PETROTTA, presidente della Commissione.
È un emendamento. Perché dire: chiamia­

molo emendamento?

AULICINO, relatore. Dico così perché non 
credo che sia un emendamento a quell’artico­
lo, è un altro articolo dove si parla di pro­
mozione di tutti i prodotti siciliani. Quindi, 
se dovessi dare come Commissione una van­
tazione su questo articolo e sulla sua logica 
interna, in quel nuovo contesto,potrebbe ave­
re la sua dignità; solo che c’è un piccolo par­
ticolare: la Commissione ha esaminato un al­
tro articolo con un’altra filosofia. Quindi, cre­
do sarebbe opportuno che il Governo, qualo­
ra intendesse insistere su questo emendamen­
to, considerasse che in effetti a questo punto 
bisogna rimandare il tutto alle Commissioni 
di merito.

SILVESTRO. È come dice l’onorevole Au- 
licino, perché altrimenti mancherebbero un li­
brettista e un musicista per completare 1 ope­
ra del Governo Provenzano.

VICARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VICARI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, mi pare che dietro l’alibi della buona 
fede, espresso da alcuni deputati in quest Au­
la sulla facile confusione che si può ingenera­
re, ci sia, più che altro, un prestesto.

Non c’è dubbio, infatti, che è da apprezza­
re che dopo decenni un qualsiasi governo ab­
bia avuto il coraggio, l ’audacia di presentare 
una finanziaria...

(Clamori dalla sinistra)

CAPODICASA. Che è la madre di tutte le 
finanziarie...

VICARI. È stata proposta una finanziaria. 
Signor Presidente, se mi consente, vado 

avanti.
(Clamori dalla sinistra)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, faccia­
mo parlare l’onorevole Vicari. Onorevole Sil­
vestro, se vuole poi chiederà di intervenire.

VICARI. Ricordo, probabihnente ho fatto 
una lettura parziale, che negli ultimi anni una 
manovra così com plessiva com e quella adesso 
presentata, non c ’era mai stata. Comunquj 
a torto o a ragione, bene o male, tentare i 
mettere ordine al bilancio di questa Regione, 
credo sia da apprezzare, in quanto, ripeto, non 
ricordo sia stato fatto mai nulla di simile.

CAPODICASA. Nel 1993...

VICARI. Nel 1993? Ma siamo nel 1997, 
quindi, un po’ di anni sono passati.

Allora, in questa ottica è chiaro che un 
manovra così complessiva doveva avere e o 
ve avere il tempo di essere maturata a p
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di tutti, non solo da chi la propone, ma an­
che da chi la deve approvare e poi da chi 
una manovra siffatta la deve subire. Per cui 
e naturale, e nelle cose che, se puesto corag­
gio si è voluto avere e si è voluto dimostrare 
anche all esterno, e di assumerlo in un tempo 
breve come questo Governo ha avuto, è pos­
sibile che ci siano state delle intenzioni non 
tutte chiare e comunque degli errori o delle 
volontà che sono state aggiustate in corso d’o­
pera, come ho avuto anche modo di assistere 
in Commissione Bilancio, dove tutte le forze 
politiche dando il proprio contributo hanno cer­
cato di dare ordine ad una materia certamente 
complessa e molto vasta.

Per quanto riguarda Pemendamento in que 
stione, onorevole Silvestro, è vero che negli 
armi passati non c ’è stato un governo che ab­
bia dunostrato molta capacità nella promozio 
ne dei prodotti siciliani, ma è pur vero, mi 
consenta di dirlo, che di assessori per la eoo 
perazione come l’onorevole Fleres non ce n’e- 
rano mai stati. Allora, se lei deve esprimere 
un giudizio negativo, lo dia a consuntivo dei 
lavori svolti da questo Governo e non lo dia 
in fase di attuazione o preventiva...

CAPODICASA. Questa è sfiducia verso l’o­
norevole Cuffaro!

VICARI. Io questa presunzione me la vo­
glio assumere tutta e mi permetterò di dire 
se questo Governo ha fallito, come gli altri, 
soltanto alla fine. Ma non credo, perché di 
assessori alla cooperazione come l’onorevole 
Salvo Fleres ce n ’è stato solo uno. Pertanto, 
in fase preventiva non esprimo nessun giudi­
zio negativo sulla capacità e possibilità che 
Assessorato della cooperazione può avere. 
Se noi lasciamo la dicitura così come è sta­

ta modificata di «prodotti siciliani» è chiaro 
e si intendono tutti, compresi quelli agrico- 

1) ma alla fine dell’emendamento si dice che 
Assessorato della cooperazione attua i pro­

grammi previa intesa con gli assessori regio­
nali preposti. Paradossalmente, quando parlia­
mo di prodotti siciliani sembra quasi inutile 
Specificare, così come fa in questo emenda­
mento, perché è naturale che i prodotti sici- 
lam vengano promossi dall’Assessorato della

cooperazione. In questi prodotti siciliani ci so­
no anche quelli agricoli. Ciò detto, mi pare 
che nella fase iniziale e in quella finale del- 
1 emendamento è compreso tutto: sia una pro­
mozione totale da parte dell’Assessorato della 
cooperazione sia una intesa con tutti gli as­
sessorati che 1 Assessorato della cooperazione 
deve fare.

Se il problema è politico e si vuole crimi­
nalizzare un Governo che in una Finanziaria 
così complessa può aver corretto alcuni com­
portamenti, io dissento e, dal mio punto di 
vista, posso soltanto esprimere una lode. L’ar­
gomento è molto vasto, complicato e coinvol­
ge tutta una serie di settori che fino a questo 
momento non hanno avuto la possibilità di 
esprimersi; e quindi nulla da criminalizzare.

In questo senso ritengo che l’emendamento 
sia meritevole di approvazione. Inoltre — e 
mi rimetto alla sua valutazione, signor Presi­
dente non so fino a che punto un emenda­
mento del Governo debba ritornare neUa Com­
missione di merito.

PELLEGRINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELLEGRINO. Signor Presidente, onorevoh 
colleghi, il Gruppo parlamentare di Rinnova­
mento italiano in tutta questa vicenda della Fi­
nanziaria è rimasto muto, non ha detto nien­
te, non ha parlato, ha solo presentato alcuni 
emendamenti, e ciò non è avvenuto per caso. 
Ci siamo sforzati di capire con che cosa an­
davamo a confrontarci. Abbiamo avuto diffi­
coltà e io ho una difficoltà anche questa sera, 
onorevoli colleghi e onorevole Presidente del­
la Regione, non solo perché ci troviamo di 
fronte ad una modifica di non poco conto, 
ma perché vorrei capire se qui ci sono un 
Governo o una maggioranza oppure no.

Io ho molto rispetto delle cose che ha detto 
la collega Vicari, per la sensibilità che ha ma­
nifestato e personalmente non sarei scandaliz­
zato se ci trovassimo di fronte ad una cor­
rezione.

A proposito di correzione ne voglio fare una 
pure'io: questa Finanziaria non è né eroica 
né responsabile, né coraggiosa, perché una fi-
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nanziaria avente questi requisiti avrebbe potu­
to intestarsela questo Governo di centro-destra 
e l’unica cosa coraggiosa che poteva fare — 
e che io mi aspettavo che facesse — era ta­
gliare una parte delle spese correnti.

Quando mi sono un po orientato verso il 
centro-destra l’ho fatto — sono un uomo abi­
tuato a dire le cose per quelle che sono  ̂
perché mi sono convinto che quello che l’o­
norevole Colajanni nella sua rivista va teoriz­
zando con insistenza, che per il PDS si tratta 
di accettare il principio che questa sinistra, 
senza rinunciare a niente, debba dare più spa­
zio al mercato, pur rispettando le sensibilità 
e le esigenze di uno Stato sociale, che una 
sinistra non può certamente abiurare, bene, di­
cevo, io mi sono convinto che la sinistra ave­
va difficoltà a tagliare pezzi di Stato sociale 
che, secondo me, vanno tagliati perché non 
sono necessari. Ma in questa Fmanziaria io 
non trovo niente, trovo soltanto una decapita­
zione dei pochi soldi destinati agli investimenti 
(tale considero l’operazione IRC AC).

Mi dispiace della solitudine dell’onorevole 
Fleres, sono d’accordo a che le cose siano 
trasparenti, però la verità è che i soldi del- 
riRCAC non vanno all’onorevole Fleres, co­
sì come un nostro emendamento propone, per 
lasciarli alle attività imprenditoriali e produt­
tive, ma vengono tolti e messi nel calderone 
del bilancio e non risolvono neanche il pro­
blema che abbiamo di fronte. Altrettanto di­
casi per i fondi IRFIS e per le altre cose che 
sicuramente non possono passare. Infatti, se 
dovesse prevalere questa filosofìa, sarei vera­
mente preoccupato.

Questa è una Finanziaria molto, molto di­
scutibile, contraddittoria, piena di bugie (tra 
le altre cose). Ho letto molte questioni con­
template in questa Finanziaria che, confronta­
te con la Finanziaria nazionale, non stanno 
né in cielo né in terra; delle cose scritte non 
c’è traccia che possano essere realizzate. Al­
lora, tanto valeva che questo Governo dices­
se; «la situazione è questa, le nostre scelte 
sono queste, non vogliamo dire bugie»; lo 
avrei accettato. Questo è un comportamento 
tipico dell’epoca precedente peggiorata da una 
serie di improvvisazioni e di contraddizioni 
continue, come in questo caso.

È possibile che non un qualsiasi Assessore, 
ma un Assessore importante di questo Gover­
no, l ’Assessore per l ’agricoltura (che non è 
presente), si trovi di fronte ad uno stravolgi­
mento dell’impostazione di un articolo della 
finanziaria? Noi avevamo presentato un emen­
damento che è stato dichiarato improponibile 
dal Presidente, per il quale ritengo, anche se 
non ho preso la parola, che meritasse di esse­
re preso in considerazione e non dovesse es­
sere dichiarato improponibile.

Comunque, ci troviamo di fronte alla sosti­
tuzione di un ai'ticolo con un altro articolo 
completamente diverso. Potrebbe essere anche
giusto, signor Presidente, che l’onorevole Fle­
res, assessore per la cooperazione, debba aver 
il compito ed il ruolo di gestire tutte le attivi­
tà promozionali, ma questa finanziaria esce 
dalle varie Commissioni dopo una serie di ap­
profondimenti fatti dalla Giunta di governo. 
Ed allora di cosa si tratta? Si tratta di un fat­
to tecnico o ci troviamo di fronte ad un fatto 
politico? Che cosa pensa il CDU di questa 
proposta del Presidente della Regione? Vorrei 
capirlo perché ritengo sia importante, per po­
ter procedere nell’esame della finanziaria, a 
prescindere dai limiti. Vorrei capire se questa 
maggioranza ancora c’è oppure no. Sul voto 
di fiducia al Governo mi sono astenuto, ma 
confrontarsi con una realtà che non si sa se 
sia o no maggioranza non ha alcun significa­
to; perdiamo tempo e faremmo ulteriori pa­
sticci.

Se non avesse parlato la collega Vicari, che 
ho visto da quale sensibilità era animata, non 
sarei neanche intervenuto, però c’è un limite 
ad ogni cosa! Qui non si tratta di un’opera­
zione tecnica, qui non si tratta dì cose di po 
co conto; il Governo deve dirci se ha una 
maggioranza o se, invece, modifica i propri 
programmi dall’oggi al domani come se os 
sero cose da niente. Quindi, noi siamo per 
ché l’articolo venga mantenuto così come 
ed, eventualmente, ritorni in Commissione.

Inoltre non vorrei che l ’onorevole Aulicino 
venisse aggredito perché lo si giudica eccessi­
vamente autonomo.
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Io non so come lei ragiona, ma alla fine 
ritengo che questa maggioranza, così come io 
la vado apprezzando, se non si caratterizza 
attraverso l ’accentuazione di forme di autono­
mia, che reclamano una inversione di rotta, 
non possa pensare di risolvere i problemi cori 
aggressioni verbali né di altro tipo.

Siamo arrivati al punto che un chiarhnento 
ce lo dovete. Ritengo che azzerare l’articolo 
13 e sostituirlo con quello presentato dal Pre­
sidente della Regione sia una cosa impropo­
nibile.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ’onore­
vole Capodicasa. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, credo 
che la Presidenza debba collaborare al buon 
andamento dei lavori e soprattutto ad econo­
mizzare i tempi, che sono eccessivamente di­
latati, sfilacciati.

PRESIDENTE. Lei allora è per comprime 
re il dibattito?

CAPODICASA. Signor Presidente, voglio 
dire che se la Presidenza, come è nei suoi 
poteri, avesse dichiarato improponibile questo 
emendamento, come va dichiarato improponi­
bile, a mio parere, avremmo evitato...

PRESIDENTE. È impossibile questo, ono­
revole Capodicasa e lei lo sa; l ’emendamento 
non è affatto improponibile.

CAPODICASA. Allora le dirò, signor Pre­
sidente, che nella passata legislatura — lei si- 
euramente ricorderà — la Presidenza adottò 
un metodo di interpretazione del Regolamen­
to molto elastico...

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, rartigianato e la pesca. Soprat­

to durante l’esame della legge numero 33.

]g . ’̂̂ PODICASA. ... purtroppo, in molte 
ggi, che comportò deroghe al Regolamento 
sso abbastanza ripetute, fino al punto da 
s ituire precedenti per ulteriori e suc­

cessivi emendamenti che sono stati proposti 
m Aula. Il risultato di questa elasticità nel- 
i applicazione del Regolamento è stato che noi 
abbiamo legiferato in modo molto frammen­
tano, con una estrema commistione di temati­
che e, soprattutto, violando ripetutamente le 
nonne replamentari per quanto concerne l’am- 
rmssibilità di emendamenti in discussione.

Una delle norme regolamentari prevede che 
secondo la materia trattata, debba essere la 
competente Commissione ad esprimersi. E 
quando la competente Commissione, seduta in 
Aula nell’apposito banco, non è quella a cui 
a riferimento per materia l ’emendamento trat­

tato, l ’emendamento stesso è improponibile, 
a meno che non ci sia una concorde ed una­
nime volontà dell’Aula ad esaminarlo. In quel 
caso 1 Aula richiede che l’emendamento stes­
so venga demandato alla Commissione di me­
rito e la Presidenza autorizza quest’ultima a 
riunirsi negli intervalli del lavoro parlamenta­
re per consentirne la trattazione.

Signor Presidente, io sono perché si torni 
ad una certa severità nell’interpretazione del 
Regolamento, perché se ad inizio di legislatu­
ra cominciamo già con una deroga... La Com­
missione competente a trattare l’argomento è 
la Commissione Bilancio, ed è insediata nel- 
 ̂ apposito banco. Sfido chiunque a potersi 

esprimere su un emendamento che riguarda
competenze assessoriali, che — devo dire _
non mi appassionano particolarmente dal pun­
to di vista sostanziale, e ciò per ovvie ragio­
ni, trattandosi quasi di una querelle interna 
al Governo. Tanto più che, così come ha spie­
gato prima l’onorevole Di Martino, la mag­
gioranza aveva proposto l’approvazione di que­
sto emendamento, ed il Governo adesso ne 
propone la soppressione e quindi il cambia­
mento. Quindi, è più una questione di regola­
zione dei rapporti interni che altro. A lume 
di logica — concordo con le cose dette qui 
dall’onorevole Silvestro, che in materia si può 
esprimere con una certa competenza — a me 
sembra opportuno, sia per quanto riguarda lo 
snellimento deUe procedure che per quanto ri­
guarda la competenza specifica (che credo con­
ti pure in questa materia), affidare all’asses­
sore competente la promozione dei nostri pro­
dotti all estero. Non credo che promuovere pa-
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tate equivalga a promuovere ceramiche o pro­
muovere l’arancia siciliana equivalga a pro­
muovere il marmo siciliano; sono cose total­
mente differenti, c’è un mercato diverso, ci 
sono canali promozionali diversi e ci sono an­
che dei tempi diversi.

Credo valga la pena rifletterci un momen­
to. Forse il Governo farebbe bene a litirare 
l’emendamento e in ogni caso, la Presidenza 
deir Assemblea per questa ragione deve dichia­
rarlo improponibile.

Non voglio entrare nel merito delle cose det­
te dall’onorevole Vicari, a parte che — se non 
ricordo male — quando la Commissione ha 
approvato questo emendamento l’onorevole Vi­
cari era presente e lo ha votato. Le assicuro 
che lei era presente e ha votato; forse era 
un po’ distratta e non se ne è accorta.

Mi meraviglia invece che l’onorevole Vica­
ri abbia introdotto nella discussione una nota­
zione alquanto incongrua se si pensa che pro­
viene dal presidente della Commissione CEE, 
la quale soltanto alcuni giorni fa ha rivolto 
una pepatissima lettera al Presidente dell As­
semblea (tanto pepata da sollecitare il nostro 
Gruppo a presentare un’interpellanza paiiamen- 
tare a sostegno della tesi da lei sostenuta) nella 
quale scrive che il Governo con troppa disin- 
volmra non ottempera al disposto di una nor­
ma di legge che vuole che i programmi CEE, 
e mtto ciò che concerne la materia comunita­
ria, passino dalla competente Commissione, 
oggi, invece, ci viene a dire che un emenda­
mento del Governo non ha bisogno di passare 
dalla Commissione, hi virtù di quale norma 
regolamentare e di quale principio, come se...

VICARI. Ho detto «forse», con un punto 
interrogativo.

CAPODICASA. Sì, però è sufficiente già 
l’avere introdotto, anche se con un forse, Par 
gomentoi il Governo e parte in causa, non 
è il Talmud indiscutibile; la sua proposta de 
ve soggiacere, così come tutti noi, alle norme 
regolamentari. Se la norma vale per il Parla­
mento deve valere tanto più per il Governo.

Questo emendamento, signor Presidente, por­
ta chiaramente il segno di un tentativo di me­
diazione tra la norma estrema proposta in

Commissione dalla maggioranza, che vuole tra­
sferito tutto all’Assessorato dell’agricoltura, e 
il tentativo del Presidente della Regione di ri­
portarlo all’Assessorato della cooperazione, pur 
non disconoscendo totalmente le ragioni dei 
colleghi che l’hanno proposto. Infatti, aggiun­
ge «d’intesa con gli assessorati competenti», 
il che equivale a dire che complichiamo ulte­
riormente le cose, in quanto 1 Assessore per 
la cooperazione deve approvare il program­
ma, poi deve sentire l’assessore al ramo, in 
questo caso l’Assessore per l ’agricoltura, e se 
non si mettono d’accordo, scadono i termini 
ed i soldi non si spendono.

Pertanto, onorevole Assessore e signor Pre­
sidente, credo che questa norma debba essere 
ritirata dal Governo, perché incorrerebbe nel­
le violazioni regolamentari di cui parlavo pri­
ma; e credo anche che la Presidenza dell’As­
semblea, a mio parere, la debba sanzionare 
proprio perché è nelle sue facoltà e nelle sue 
competenze...

PRESIDENTE. Onorevole Capodicasa, ini­
zialmente in me si era ingenerato un minimo 
di dubbio; la conclusione del suo intervento 
invece mi dà la certezza che l’argomento è 
proponibile. Lei entra nel merito politico e 
questo è un discorso diverso dalla proponibi­
lità regolamentare.

CAPODICASA. Signor Presidente, io ho 
fatto due discorsi, uno tecnico e uno regola­
mentare.

PRESIDENTE. Grazie comunque per il suo 
intervento, mi ha aiutato.

DRAGO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo non tanto per riportare alla 
serenità questo dibattito, ma per riportarlo al­
la origine, cioè al come è nato questo ragie 
namento. Esso è nato in Commissione Bilan­
cio su mia proposta, pertanto voglio rtferire 
al Governo, al Presidente e ai colleghi pt®' 
senti in Aula il ragionamento che mi indusse
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a proporre queiremendamento alla Commis­
sione, che lo approvò con il parere favorevo­
le del Governo.

In Europa, un po’ in tutte le regioni, le 
varie amministrazioni regionali deiragricoltu- 
ra vengono chiamate amministrazioni delle ri­
sorse agricole e anche a livello ministeriale, 
infatti, viene chiamato Ministero delle risorse 
agricole.

PIRO. No, onorevole Drago, risorse ali­
mentari.

DRAGO. Risorse alimentari. In Sicilia suc­
cede che la promozione delle risorse agricole 
ed alimentari (faccio un esempio; l ’olio d’oli­
va) in questo momento viene portata avanti 
dall’Assessorato dell’agricoltura; è probabile 
che ci siano programmi di promozione anche 
da parte dell Assessorato della cooperazione. 
Accade che in tutta Europa le varie ammini­
strazioni regionali che si occupano di risorse 
alimentari, possano accedere alle risorse co­
munitarie. In Sicilia l’Assessorato dell’agricol­
tura che si occupa, ad esempio deU’olio d’o­
liva, lo promuove nel mondo con programmi 
specifici a carico di risorse regionali.

Ci è sembrato pertanto logico ed opportu­
no, considerato che nella Finanziaria dobbia­
mo andare a razionalizzare la spesa e reperi­
re al contempo altre entrate, agganciare, con 
questo emendamento che abbiamo proposto,
Ja possftilità della promozione dei prodotti ali­
mentari, che l ’Assessorato dell’agricoltura sta 
m questo momento effettuando con risorse re­
gionali, agganciarla alle risorse comunitarie.

Non si tratta, di conseguenza, di una que­
stione di competenze, cioè di eliminare com­
petenze da altre amministrazioni regionali e 
tasferirle all’Amministrazione dell’agricoltu- 
m, ma fare in modo che le competenze già 
esercitate dall’Assessorato dell’agricoltura pos­
sano esserlo con fondi comunitari anziché con 
ondi regionali; per fare questo occorreva l’ag­

gancio ad una norma regionale.
Questa è la norma che abbiamo proposto 

êrmo restando che le competenze che ha l’As- 
essorato della cooperazione restano alla coo- 

Perazione, le competenze che ha l’Assessora­

to dell’agricoltura restano all’Assessorato del- 
1 agricoltura.

Nel momento in cui il Governo ci proporrà 
una razionalizzazione delle attività promozio­
nali, accompagnata chiaramente da una razio­
nalizzazione anche delle deleghe a livello del­
le varie amministrazioni regionali, allora il pro­
blema lo SI potrà risolvere come il Governo 
riteirà opportuno, è la stessa cosa.

Onorevoli colleghi, voi sapete che l ’Asses­
sore per il lavoro, la previdenza sociale, la 
formazione professionale e l ’emigrazione pre­
dispone 1 programmi del Fondo sociale euro­
peo, le risorse comunitarie; i programmi del­
la formazione in agricolmra li predispone l’As­
sessore per l ’agricoltura e le foreste. Pertan­
to, per potersi agganciare alla normativa co­
munitaria, così come per la formazione pro­
fessionale in agricoltura, anche per la promo­
zione dei prodotti alhnentari è necessaria una 
norma specifica, perché a livello comunitario 
si agisce così!

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in que­
sta sede non possiamo assolutamente ipotizza­
re altri percorsi se vogliamo rispettare la vo­
lontà che all epoca i firmatari, io e l’onore­
vole Leanza, ma anche la Commissione all’u­
nanimità, manifestammo.

Se 1 assessore Fleres vuole proporre una ra­
zionalizzazione di tutto il sistema promozio­
nale sono perfettamente d’accordo; ma la ra­
tio di quell’emendamento era quella. Non vi 
è stata nessun'altra intenzione, almeno nella 
volontà di noi proponenti.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
avverto innanzitutto un’esigenza che, a questo 
punto del dibattito e per i numerosi interventi 
che ci sono stati sull’argomento, credo debba 
essere affrontata anche e soprattutto per chi 
ha a cuore il buon esito di questa legge fi­
nanziaria e la celerità dei nostri lavori.

H disegno di legge presentato dal Governo 
se non proprio complessivo certamente era 
complesso e abbracciava moltissimi argomen­
ti (importava la competenza praticamente di
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tutte le Commissioni legislative; tecnicamente 
era articolato in modo tale che, com e poi si 
è verificato, non poteva essere esaminato per 
intero, prima deH’esame del bilancio). N elle  
varie discussioni che abbiamo affrontato an­
che in Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
parlamentari siamo arrivati a una conclusio­
ne; portare all’esame dell’Aula un primo stral­
cio della legge finanziaria che contenesse tut­
te le norme necessarie ad incrementare le en­
trate, le norme eventualmente rivolte alla ri­
duzione delle spese e comunque tutte le nor­
me strettamente necessarie e funzionali alla for­
mazione del bilancio per, il 1997, rinviando 
ad un’altro stralcio, da approvarsi subito do­
po l ’approvazione del bilancio, Pesame di tutte 
le altre norme; quelle che già erano contenu­
te nel disegno di legge, tutte quelle altre che 
erano state proposte in sede di Comrmssione 
ed eventualmente altre proposte che successi­
vamente potessero essere presentate sia in 
Commissione che in Aula.

D testo che è arrivato all’esame dell’Aula 
in effetti non risponde a questa stringatezza 
che pure era stata individuata, perché via via 
sono state inserite alcune norme (nel merito 
in questo momento non ritengo di dovere for­
mulare giudizi) sicuramente un po’ distanti dal­
la questione delle entrate, dalla questione del­
la riduzione delle spese e dalla loro stretta 
connessione in termini funzionali alla forma­
zione del bilancio.

Questo oggettivamente ha costituito e costi­
tuisce un vulnus a quella linea di stringatezza 
e di celerità che era stata individuata, perché 
autorizza ovviamente chiunque (gruppi politi­
ci, singoli deputati, Commissione, Governo) 
a presentare le proposte più diverse e svaria­
te, anche non aventi alcuna attinenza con il 
teko e non aventi alcuna attinenza con quelle 
tre regole che pure ci siamo dati.

H presidente dell’Assemblea, onorevole Cri- 
staldi, ieri sera, ha introdotto — io la defini­
sco così — una variante alla prassi regola­
mentare che non è definita dal Regolamento 
e che quindi solo come prassi regolamentare 
può essere individuata, quella cioè di rinviare 
all’esame di una Commissione (non quella ti­
tolare del disegno di legge, in questo caso la 
seconda Commissione presente in Aula, ma

una Commissione competente per materia) gli 
emendamenti presentati.

Non ricordo ci siano stati precedenti in que­
sto senso, cioè che si siano rinviati all’esame 
di altre Commissioni emendamenti presentati, 
poiché normalmente, o vengono accettati per­
ché ritenuti proponibili oppure vengono dichia­
rati improponibili; oppure, se si tratta di emen­
damenti necessitanti di copertura finanziaria, 
vengono inviati all’esame della seconda Com­
missione.

Al di là della questione strettamente regola­
mentare — non intervengo ovviamente in po­
lemica con il Presidente dell’Assemblea, se 
avessi voluto lo avrei fatto ieri, ma evidenzio 
questo dato per giungere unmediatamente alla 
osservazione e anche alla preoccupazione che 
intendo manifestare — tutto ciò introduce un 
elemento che falsa completamente l’andamen­
to dei lavori. Immagino cosa succederà da qui 
alla fine deU’esame dell’articolato e degli 
emendamenti; avremo accumulato alcune cen­
tinaia di emendamenti che, di rinvio in rin­
vio, dovranno essere esaminati dalle Comrms- 
sioni, le quali dovranno riunirsi, valutarli ed 
evenàialmente inviarli alla Commissione «Bi­
lancio» per la relativa copertura finanziaria.

Quindi, ad un certo punto dovremo inter­
rompere i lavori d’Aula, trasferire tutto il la 
voro in Commissione e attenderne l’esito per 
poi ritornare in Aula sperando che non si pre­
sentino altri emendamenti. Ed essendo possi­
bile presentare subemendamenti ad emenda­
menti già presentati, si potrebbe innescare un 
meccanismo a catena. Infatti se io volessi por­
tare avanti una manovra ostruzionistica nei 
confronti della Finanziaria, certamente lo po­
trei fare perché a questo punto il limite non 
è più rintracciabile. Cioè ci possono essere 
rinvii in Commissione per almeno tre, quat­
tro, cinque volte non contando i rinvii per 
il parere della Commissione «Bilancio» per la 
relativa copertura che, è vero, può essere da­
ta in Aula, ma certamente ha bisogno di veri­
fiche, ammesso che potessimo approvare leg­
gi di spesa (anche questo è un problema c e 
dovrà essere affrontato in seguito).

Signor Presidente, concludendo questa par­
te del mio intervento credo opportuno che la
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Presidenza faccia una riflessione sull’andamen­
to dei nostri lavori e, rifacendosi a quanto 
unanimemente stabilito dalla Conferenza dei 
presidenti dei Gruppi parlamentari, faccia an­
che un’operazione di cesura di quelle propo­
ste presentate che non abbiano attinenza con 
quei tre principi sanciti o che siano del mtto 
estranee al testo, altrimenti i nostri lavori an­
dranno all’infinito e io credo che ciò non sia 
opportuno.

Nel merito della questione, l ’intervento del­
l’onorevole Drago ha illustrato una parte del­
le considerazioni che volevo svolgere. In ef­
fetti, i fatti per una parte sono andati così 
come egli li ha qui descritti.

Io devo fare solo osservare che, mentre in 
Commissione «Bilancio» vi era stato un ap­
prezzamento positivo da parte del Governo e 
della Coimnissione stessa, noi abbiamo avuto 
qui una prima proposta del Governo, anche 
se firmata dall Assessore per la cooperazione 
(che non sarebbe, in termini squisitamente re­
golamentari, titolato a presentare emendamen­
ti), che riduceva la portata dell’articolo esclu­
dendo che la propaganda per i prodotti agro­
alimentari potesse essere svolta dall’Assesso­
re per l’agricoltura — abbiamo letto dalla mo­
tivazione — e ciò in funzione del fatto che 
sono stati stipulati dei contratti tra la Regione 
e riCE e questa nuova formulazione poteva 
andare in contrasto con essi. Per carità, può 
essere una motivazione, ma certamente dal 
punto di vista dell’impianto nulla toglieva e 
nulla aggiungeva. Abbiamo poi avuto, inve­
ce, un emendamento firmato dal Presidente 
ella Regione che ha capovolto totalmente 

1 impostazione.
Nel passato noi abbiamo avuto esperienze 

3 astanza negative su una centrahzzazione che 
^  è tentata nella gestione della promozione 
( asta riferirsi ai precedenti: la Siciltrading ed 
aure situazioni).

Onestamente non so dirimere questa que- 
s ione, cioè se sia più opportuno effettuare una 
centralizzazione assoluta della promozione o 
Mantenere invece una maggiore articolazione, 
^^m i una maggiore flessibilità e capacità di 
ĉguire effettivainente l’andamento dei merca- 

con 1 evoluzione delle logiche di acquisto

e della concorrenzialità sui mercati pon solo 
interni ma internazionali. ,

Una cosa però mi è assolutamente chiara 
e cioè che per quanto ci riguarda noi abbia­
mo assistito a un confronto piuttosto aspro, 
iciamo pure una forte contrapposizione al- 

1 interno del Governo e all’interno della mag­
gioranza, che, credo, a questo punto può es­
sere e dev’essere risolta dal Governo e dalla 
sua maggioranza, perché se viene mantenuto 
1 emendamento presentato dall’onorevole Pro- 
venzano, sicuramente incorriamo nella fatti­
specie che qui è stata descritta. Questa è una 
fattispecie completamente nuova che, sicura­
mente, se si mantiene l ’orientamento già defi­
nito dal Presidente dell’Assemblea, deve an­
dare all’esame delle Commissioni; altrimenti 
ci dica il Governo cosa vuòle fare!

Alla fine, non rientrando quest’articolo in 
nessuna delle tre fattispecie che poco fa ab­
biamo descritto (aumento di entrata, riduzio­
ne di spese, norme tecnicamente e funzional­
mente necessarie per la formulazione del bi­
lancio), il Governo stesso ne potrebbe pro­
porre la soppressione e rinviare l’esame di 
questa questione a un momento più opportu­
no quale potrebbe essere la seconda parte della 
Finanziaria.

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, l ’artigìanato e la pesca. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, tenterò di es­
sere telegrafico, anche perché molte delle con­
siderazioni formulate possono essere condivise.

Il senso dell’emendamento del Presidente 
della Regione era quello di pervenire ad una 
razionalizzazione delle risorse senza nulla to­
gliere alle competenze dei singoli rami del­
l ’Amministrazione rispetto al tema posto. E 
da questo punto di vista, il Governo mirava 
a tenere conto di tutti gli emendamenti che 
sull’articolo 13 sono stati presentati e che ave­
vano come obiettivo sicuramente la raziona­
lizzazione delle risorse rispetto al tema della
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promozione. Circa il merito dell’emendamen­
to airarticolo 13, c’è da dire che la questione 
non nasce in Commissione di merito ma in 
Commissione «Bilancio» — come ha ricordato 
l’onorevole Drago — e quindi, semmai la 
Commissione di merito competente sarebbe la 
stessa Commissione «Bilancio» che in questo 
momento è insediata e, a questo punto, po­
trebbe esprimere il parere. Il Governo non ha 
nulla in contrario.

Io, prima che il Presidente della Regione 
si allontanasse, ho acquisito la sua disponibi­
lità al ritiro dell’emendamento 13.3.1 e al 
mantenimento dell’emendamento 13.4, per le 
motivazioni indicate nello stesso emendamen­
to 13.4 e proprio per le stesse cose che dice­
va l’onorevole Drago, in quanto in atto 1 As­
sessorato della cooperazione fruisce dei bene­
fici complementari del Fondo sociale europeo 
per la promozione stessa, tant’è che gran par­
te delle iniziative promozionali avvengono in 
regime di compartecipazione attraverso lo stru­
mento convenzionato dell’ICE di cui egli stesso 
ha parlato. Dunque, da questo punto di vista 
è perfettamente in linea con le direttive co­
munitarie e dà diritto a beneficiare delle ri­
sorse che la Comunità mette a disposizione 
nel settore dei prodotti agroalimentari.

Pertanto, ripeto, il Governo è dell’avviso 
di ritirare l’emendamento 13.3.1 e di mante­
nere l’emendamento 13.4, così come era sta­
to fatto in un primo momento nella linea del 
contenuto dell’articolo 13, ma tenendo conto 
dei correttivi che è necessario introdurre per 
evitare le difficoltà che sono contenute nella 
motivazione all’emendamento stesso.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro da parte del Governo dell’emendamento 
13.3.1 sostitutivo dell’articolo 13. Conseguen­
temente è precluso l’emendamento 13.3.2 del­
l’onorevole Cintola.

Si passa all’emendamento 13.4, del Gover­
no. Ne do nuovamente lettura;

al primo comma dell’articolo 13 sono sop­
presse le parole: «ed agro-alimentari».

CRISAFULLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, onorevole Assessore, mi auguro 
che lei abbia chiaro che nelle cose che sto 
per dire non c’è faziosità di fondo rispetto 
alla proposta né un atteggiamento di preven­
zione. Io, fra l’altro, sono fra coloro i quali 
ritengono necessario, per la Regione sicilia­
na, procedere ad un’organizzazione, sicuramen­
te migliore di quella che sinora abbiamo avu­
to, della parte propositiva della valorizzazio­
ne della nostra produzione.

Credo che noi soffriamo di questa difficol­
tà; quelle poche cose che facciamo — e fac­
ciamo bene — molto spesso, per confusione 
nei ruoli, non riusciamo a valorizzarle appie­
no. Volevo, quindi, sottoporre all’onorevole 
Fleres, con grande garbo, ed al Parlamento, 
con grande serenità, che il problema non sta 
nel fatto che per la prima volta stiamo appro­
vando una Finanziaria — anche se ce ne sono 
state venticinque — e neanche nel fatto che 
ci troviamo di fronte ad una situazione nuova 
che potrebbe dare dei risultati; però, sancire 
per legge, onorevole assessore Fleres, che esi­
ste una divaricazione fra produzioni agricole 
e produzioni agro-alimentari...

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. La pro­
duzione è un fatto commerciale.

CRISAFULLI. Ci stavo arrivando. Infatti, 
secondo il mio parere, se non ci fosse stato 
questo testo, neanche questo uscito dalla Com­
missione, probabilmente il problema non si sa­
rebbe neanche posto o si sarebbe posto attra­
verso un iter più naturale; quello di riorga 
aizzare complessivamente il settore. Vorrei, 
però, che qualcuno mi spiegasse se il formag­
gio è prodotto agricolo o agro-alimentare, se 
il vino è prodotto agricolo o agro-alimentare, 
se l’olio è prodotto agricolo o agro­
alimentare...

D’AQUINO. È agro-alimentare.

CRISAFULLI. Non è così. Perché, se non
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lo stabiliamo, può essere considerato sia co­
me prodotto agricolo che come agro­
alimentare.

Volete un esempio? In relazione alle prov­
videnze comunitarie — parlo con chi mi capi­
sce, avendo la passione di piantare ogni tanto 
qualche albero di ulivo — gli interventi co­
munitari sull’olio, che abbisognano del mo­
dello «F» dei frantoi, passano dal Ministero 
per le produzioni agro-alimentari, attraverso 
agenzie che di volta in volta mutano (l’Aima 
0 altre).

Per avere i finanziamenti sul vino, bisogna 
fare riferimento alle strutture dell’Assessorato 
dell’agricoltura; per avere le provvidenze sul 
pecorino doc si sta insediando, all’Assessora­
to dell’agricoltura, una Commissione che mette 
in condizione di commercializzare il prodotto 
pecorino doc.

Ha ragione l ’onorevole Fleres: il piano del­
la commercializzazione ha un suo percorso' 
è un valore aggiunto del tutto autonomo.

Ma noi possiamo stabilire per legge una se­
parazione fra prodotto agricolo e prodotto 
agro-alimentare? Questa dovrebbe essere ac­
compagnata da un elenco di produzioni se­
parate.

Se fosse presente il mio amico onorevole 
Gnppaldi gli avrei chiesto se il pane che pro­
duce a Dittaino con la cooperativa è prodotto 
agricolo o agro-alimentare, tenuto conto che 
a strattura — che è unica — fa la selezione, 
ammasso, la molitura e la lavorazione del 

prodotto.
Signor Presidente, credo che tutto questo —

6 0 dice uno che è favorevole acché rimanga 
Assessorato della cooperazione la compe- 

enza, perché probabilmente è l’unico strumen- 
0 che abbiamo in grado di gestire la propa­

ganda e la valorizzazione delle produzioni agri- 
0 e — noi non lo possiamo stabilire attraver- 

*'0 un accorgimento.
stato!' in Commissione avevamo
l ’art '̂ riunione di ieri mattina, che

rttoolo 13 veniva ritirato. Dopodiché, sem- 
jj . mattina, il Governo ce ne comunica 
ta i! questo pomeriggio ci presen-

^  testo. Quindi non si capisce bene 
c vanno le cose, si procede a tentoni, 

ag nn e che si vuole ostacolare un percorso 
Si vuole mettere in discussione la volontà

percorso. Il problema 
e che dobbiamo capirci. L’unica cosa che ho 
cniara e che non possiamo stabilire per legge 
che alla commercializzazione dei prodotti agri­
coli provvede l’Assessorato dell’agricoltura 
mentre per gli agro-alimentari provvede un’al­
tra struttura anche perché, e concludo, in Eu­
ropa, visto che il presidente Vicari...

è stato Drago...

j RISAFULLI. Sì, è stato Drago ma lei era 
presente quando l ’abbiamo votato; c’eravamo 
IO, lei, lui, eravamo tutti insieme e non è sta­
to un fatto clandestino dell’onorevole Drat^o: 
eravamo tutti presenti.

Ma al di là di questo, stavo facendo delle 
osservazioni rispetto alle sue considerazioni. 
In Europa la filiera — ora si procede per fi­
liere — è definita unica ed è quella agro- 
ahmentare. Se vogliamo fare un passo per av­
vicinare la nostra Regione ai meccanismi che 
tendono a garantire una capacità di commer- 
ciahzzazione in più delle produzioni agricole 
siciliane, dobbiamo tendere a ragionare con 
una mentalità più europea, che è quella che 
va per filiere.

Giggi non si discute più dell’oliva, ma si 
discute della pianta fino alla commercializza­
zione dell’olio di oliva; non si discute più di 
prodotto bovino, nel senso dell’animale in 
quanto tale, ma si discute della capacità di 
produzione dalla sua nascita fino alla sua de­
finitiva collocazione nel mercato e alla sua 
consumazione.

Nel momento in cui il mondo agricolo si 
organizza in questo modo noi non possiamo 
portare avanti con i nostri interlocutori una 
proposta del genere. Risulterebbe come un di­
scorso interrotto, come se dicesshno; «io vi 
parlo fino a qua, da questo momento in poi 
vi mando il sostituto che continuerà la secon­
da parte della discussione»; il che francamen­
te mi pare una forzamra.
 ̂ Io ho un’idea che forse sarà accolta dal- 

FAssessore: lasciare, momentaneamente, le co­
se come stanno, tornando alla proposta avan­
zata ieri, in Commissione, dall’onorevole Dra­
go. In seguito rifletteremo meglio tutti e cree­
remo lo strumento necessario.
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Cosa comporta questo? Che per una fase, 
due, tre, cinque mesi, fino al momento in cui 
il Governo non presenterà un disegno di leg­
ge riguardante l’organizzazione dell’intera que­
stione, possiamo lavorare così come abbiamo 
sin qui fatto. L’Assessorato della cooperazio 
ne continuerà ad occuparsi delle cose di cui 
si è occupato sino ad ora, e lo stesso dicasi 
per l ’Assessorato dell’agricoltura; altiimenti 
creeremmo meccanismi di «impazzimento».

Allora, poiché sono dell’opinione che ha un 
senso la volontà espressa, e la possiamo ac­
quisire come necessità politica di poter lavo­
rare a meno che le argomentazioni e la ragio­
ne delle argomentazioni si scontrino con la 
forza dei numeri, per cui il ragionamento fi­
nisce con l’essere sprecato, per questa moti­
vazione credo che sarebbe necessario fare uno 
sforzo comune per raggiungere il risultato che 
l’onorevole assessore Fleres ci vuole fare rag­
giungere, cioè di attrezzare meglio la funzio­
nalità in questa direzione. E dico addirittura 
su tutti i settori, non soltanto su quello agro­
alimentare, perché anche suUe altre cose pos­
siamo decidere che la parte della propaganda, 
della valorizzazione delle produzioni la fa so­
lo una strutmra, poi decideremo quale.

Possiamo discuterne, valutando, verificando 
di cosa si tratta, comprendendo come debba 
funzionare, sapendo quali sono le competenze 
che ha una struttura e quali quelle che deve 
avere un’altra. Altrimenti, correremo il rischio, 
ad esempio, di non sapere chi dovrebbe dare 
un aiuto alla commercializzazione — mi ri­
volgo a tutti coloro i quali hanno il problema 
delle produzioni agricole —; fino ad un certo 
punto lo dà qualcuno e poi qualcun altro?

PRESIDENTE. In considerazione degli ul­
timi interventi desidererei sentire la sua opi­
nione, onorevole Fleres, in merito all’articolo 
13, prima di consentire agli altri colleghi di 
intervenire perche altrimenti consentiterm, 
poiché sono poco pratico di prassi — potreb­
be verificarsi che ci siano altri venti interven­
ti e si arrivi poi ad un ritiro.

coìfiiTi€rcio, l ’ciTtî iciTicito c lei pesca. Chiedo 
di parlare.

FLERES, assessore per la cooperazione, il

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, l^artigianato e la pesca. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il Governo si 
è espresso nel senso che, avendo ritirato l’e­
mendamento 13.3.1, riteneva che sull emen­
damento 13.4 ci fosse il consenso complessi­
vo perché di fatto veniva incontro alle osser­
vazioni formulate dai diversi colleghi rispetto 
al mantenimento delle competenze sui due as­
sessorati, che per altro avevano già raggiunto 
un accordo, con un protocollo di intesa, af­
finché la promozione avvenga in maniera coor­
dinata — lo voglio dire per inciso — facendo 
venire meno il pericolo di contenzioso di cui 
alla motivazione dell’emendamento 13.4.

Se così non è —- ed è questa una valutazio­
ne politica che può anche essere fatta e può 
comportare altre valutazioni politiche, rispetto 
a questi temi così evidenti e di così facile com­
prensione, ovvie nel momento in cui vengono 
introdotte valutazioni che poco hanno â  che 
vedere, peraltro, e con il contenuto dell arti­
colo e con il senso dell’emendamento prece­
dente e dell’emendamento mantenuto — certo 
si determina un ragionamento più complessi­
vo circa il mantenimento dell’articolo 13, cir­
ca l’opportunità di inserirlo o meno in questa 
manovra, circa le valutazioni che esistono tra 
le parti. Una siffatta considerazione è tutto 
un fatto che rientra nelle valutazioni che cia­
scuno, poi, deve fare, di volta in volta, m 
questa materia.

Ritenevo, dagli interventi che avevo ascol­
tato, che l’ipotesi minima di mantenere so- 
tanto gli aspetti agricoli piuttosto che gh al­
tri, per le motivazioni abbondantemente espres 
se da me in precedenza, fosse sufficiente. Per 
tanto il Governo conferma questa ipotesi 
soluzione che, mi auguro, sia sufficientemen 
te chiara — mentre per quanto riguarda g 
emendamenti, tutti gli emendamenti ’
a cominciare da quello dell’onorevole Di
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tino, che chiede che il 30 per cento delle som­
me siano affidate alla stampa estera, per fini­
re agli emendamenti sugli articoli successivi.

Non esistono emendamenti che non siano 
di merito in un disegno di legge, tranne che 
in provvedimenti finanziari, dove gli emenda­
menti sono contabili e quindi non di merito; 
ma tutti gli emendamenti presentati in questo 
disegno di legge sono, ovviamente, emenda­
menti di merito. Infatti essi introducono nor­
me, che a loro volta costituiscono merito e 
dunque non vedo qual è il senso. Se poi vo­
gliamo parlare del valore del merito, e quindi 
della opportunità o meno di introdurre una nor­
ma, questo rientra nell’apprezzamento politi­
co che ciascuna parte ha il diritto-dovere di 
compiere.

Un ultima cosa: l’onorevole Cintola e cre­
do anche altri avevano introdotto il parere della 
Commissione legislativa sui piani. Voglio di­
re all’onorevole Cintola e agli altri colleghi 
che già la legge regionale numero 14 del 1966 
prevede tale percorso e pertanto, poiché nulla 
mce l’articolo in questione rispetto all’abro­
gazione di quella legge, è evidente che i pia­
ni devono essere, questa volta sì, sottoposti 
alle Comnussioni di merito.

LEANZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEANZA. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghj, ritenevo in questa materia di avere le 
Idee chiare su cosa significasse il testo che 
a Commissione ha approvato; non ero pre­
sente a quella seduta, credo che l ’abbia ap­
provato all’unanimità, col parere del Governo. 

Certo non avevo capito Temendamento del 
residente della Regione, cerco di capire l’e­

mendamento dell’assessore Fleres, sgombro da 
qn^unque pregiudiziale. Tuttavia, mi sorge il 

ODIO che sui termini, su quello che signifi- 
a, su quella che è l’attuale situazione, su quel- 

m 'miole essere l’obiettivo che si pone l’e­
mendamento passato in Commissione o Ve-
sinn passato dalla Commis-

 ̂ parte dell’onorevole Fleres ci sia un 
•̂ 0 di confusione di linguaggio. Io mi sono

un poco appannato le idee che avevo su que­
sta materia, perché agricolo, agro-alimentare, 
la distinzione, i confini, il passaggio..., ma 
1 obiettivo è quello di razionalizzare, unifor­
mare e dare snellezza e incisività ad un’azio­
ne fondamentale per le nostre produzioni. Mi 
termo qui, perché non credo che ci sia biso­
gno di lunghi discorsi.

Ciò detto, desidererei proporre, molto som­
messamente, o che l’emendamento e il testo 
vengano inviati in commissione oppure che il 
testo venga accantonato, perché, per quanto 
im nguarda, vorrei fare una riflessione.

PRESroENTE. Onorevoli colleghi, sulla ri­
chiesta di accantonamento dell’onorevole Lean- 
za, chiedo il parere della Commissione.

PETROTTA, presidente della Commissione 
Favorevole.

PRESIDENTE. H parere del Governo?

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca Faw- 
revole.

PRESIDENTE. L ’emendamento 13.4 è per­
tanto accantonato, così come l’articolo 13.

Prima di passare all’articolo 14 sospendo la 
seduta per dieci minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 19,40, è ripresa 
alle ore 19,50).

La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi comunico che è stato pre­

sentato dagli onorevoli Di Martino e Di Betta 
il seguente emendamento 13.1:

«Articolo 13 bis

All articolo 25 della legge regionale nume­
ro 55 del 1980 è aggiunto il seguente com­
ma: “ Fino al 30 per cento dello stanziamento 
annuale può essere destinato ad abbonamenti 
a quotidiani ed a settimanali in lingua italia­
na, pubblicati all’estero, che si propongono 
la diffusione della cultura, delle tradizioni si- 
ciliane, la valorizzazione dei prodotti isolani.
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nonché il sostegno alle comunità siciliane al- 
Testero” ».

DI MARTINO. Chiedo di parlare per illu­
strare T emendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onore­
voli colleglli, la legge regionale numero 53 
del 1980 consente all’Assessorato regionale del 
lavoro di stipulare abbonamenti a quotidiani 
siciliani per la diffusione all’estero.

Da notizie in mio possesso e anche per espe­
rienza personale, risulta che questi fondi ge­
neralmente vanno in gran parte in economia. 
Non c’è un nuovo mipegno di spesa nel sen­
so che non c’è maggiore spesa, si tratta di 
una quota dello stanziamento di bilancio an­
nuale, che può — è una facoltà dell’Assesso­
re — essere destinato ad abbonamenti a quo­
tidiani e settimanali in lingua italiana.

Questi giornali all’estero (un quotidiano a 
New York e alcuni settimanali nei Paesi del­
l’America latina) dovrebbero servire da vei­
colo per la diffusione della cultura e delle tra­
dizioni siciliane ma, soprattutto, per la valo­
rizzazione dei prodotti siciliani. Però, secon­
do me, gli emigrati all’estero sono i migliori 
ambasciatori per le nostre produzioni e per 
sostenere le comunità siciliane in quanto sap­
piamo che in qualche realtà si manifestano casi 
di razzismo nei confronti dei siciliani.

Quindi, non c’è nessun impegno di spesa: 
si sottopone soltanto all’attenzione dell’Assem­
blea la necessità di diffondere la cultura e la 
tradizione dei prodotti siciliani nelle realtà ex­
traeuropee.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 13.1.

Il parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 14.

CIMINO, segretario f . f :

«Articolo 14
Partecipazioni regionali - Dismissioni

1. Al fine di accelerare le procedure di 
dismissione di partecipazioni della Regione si­
ciliana e degli enti pubblici sottoposti a vigi­
lanza, tutela e controllo della Regione, si ap­
plicano le disposizioni previste dal decreto leg­
ge 31 maggio 1994, numero 332, convertito 
in legge 30 luglio 1994, numero 474 e suc­
cessive modifiche ed integrazioni.

2. Il Presidente delia Regione esercita tut­
ti i poteri e le funzioni che nella legislazione 
nazionale sono attribuiti al Presidente del Con­
siglio ed ai singoli ministri per le dismissioni 
delle partecipazioni della Regione in società 
per azioni.

3. A decorrere dall’esercizio finanziario 
1998, gli enti pubblici sottoposti a vigilanza, 
tutela e controllo della Regione, nonché gli 
enti locali con una partecipazione maggiorita­
ria pubblica nelle società di gestione, che ope­
rano in settori economici liberalizzati dalla nor­
mativa comunitaria, con esclusione delle so­
cietà miste per la gestione dei servizi pubbli­
ci, possono compiere operazioni di accensio­
ne di mutui o di anticipazioni di cassa, dopo 
avere avviato le procedure di dismissioni del­
le loro partecipazioni azionarie.

4 . I  proventi derivanti dalle o p e ra z io n i di 
cessione delle partecipazioni azionarie della Re­
gione e degli altri enti pubblici istituiti con 
legge regionale affluiscono al bilancio della 
Regione con le modalità determinate con de­
creti del Presidente della Regione».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti:
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— dagli onorevoli Capodicasa ed altri; 
emendamento 14.4;

l ’articolo 14 è soppresso;

— dagli onorevoli Martino ed altri; 
emendamento 14.1;

l ’articolo 14 è soppresso;

— dagli onorevoli Rotella ed altri; 
emendamento 14.2;

sopprimere l ’articolo 14; 
emendamento 14.3;

«Articolo 14 bis

1. Al fine di avviare le procedure per la 
collocazione sul mercato delle partecipazioni 
regionali e delle proprietà del demanio della 
Regione, il Governo regionale è impegnato en­
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge a emanare tutte le necessarie 
disposizioni amministrative e le opportune di­
rettive per la suddetta collocazione»;

— dal Governo;

emendamento 14.5.2;

/ commi l e i  dell’articolo 14 della legge 
finanziaria sono sostituiti dai seguenti:

«Articolo 14

Partecipazioni regionali 
Procedure di dismissione

1- Alla dismissione delle partecipazioni so­
cietarie della Regione siciliana e delle parte­
cipazioni societarie degli enti pubblici sotto­
posti a vigilanza, tutela e controllo della Re­
gione SI applicano le disposizioni di cui al- 
articolo 1 del decreto legge 31 maggio 1994,

IqS?™ in legge 30 luglio
’ ™mero 474 e successive modifiche e 

integrazioni.

sione^ ?  Poteri,con riferimento alla dismis- 
Diibhli? ® P"*rtecipazioni societarie degli enti 
pubblici, sono esercitati dagli assessori prepo­
sti al ramo dell’Amministrazione regionale ĉ he 
esercita m via principale il controllo e la vi­
gilanza sugli enti stessi»;

— dagli onorevoli Virzì ed altri;

emendamento 14.2.1;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

... P Presidente della Regione, previa de­
liberazione della Giunta di governo, adotta con 
proprio decreto i provvedimenti relativi alle 
ismissioni della parte di ripartizione della Re­

gione in società per azioni»;

— dagli onorevoli Piro ed altri; 

emendamento 14.5; 

il comma 3 è soppresso;

— dal Governo;

emendamento 14.5.1;

al comma terzo dell’articolo 14 sopprìme­
re le parole: «o di anticipazioni di cassa»;

— dagli onorevoli Piro ed altri; 
emendamento 14.6;

aggiungere al comma 1, dopo le parole:
«in Italia ed all’estero» le seguenti: «ed è a 
tal fine autorizzato ad avvalersi di qualificate 
società operanti sui mercato da almeno dieci 
anni».

CAPODICASA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

„ P Presidente della Regione per la di- 
rassione delle partecipazioni della Regione in 

leta di capitali, esercita i poteri e le fun­
zionai attribuiti dalla normativa na-

 ̂e al Presidente del Consiglio o ai mini-

CAPODICASA. Signor Presidente, onore­
voli coUeghi, si tratta di un articolo troppo 
importante per non intervenire nel merito e 
francamente, avendo riflettuto sulla normativa 
che il Governo propone di adottare in ordine 
alle procedure di dismissione delle partecipa­
zioni, regionali, ci sono sorti parecchi dubbi, 
sulle modalità di regolamentazione della 
materia.



Resoconti Parlamentari - 1 2 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 53 => SEDUTA 28 Gennaio 1997

Il richiamo al testo del decreto legge nume­
ro 332 del 1994 poi convertito nella legge nu­
mero 474 (a cui fa riferimento l ’articolo 14) 
è una procedura che solo impropriamente si 
può richiamare per quanto riguarda la fatti­
specie delle partecipazioni regionali in Sicilia, 
nel senso che parliamo di soggetti economici 
diversi aventi nahira e funzione che non sono 
a mio parere assimilabili, sia per entità e di­
mensione del fatturato sia per il ruolo strate­
gico nell’economia nazionale (nel caso della 
legge nazionale) e regionale (nel caso delle 
partecipazioni regionali).

L’assimilazione delle procedure in questo ca­
so, a mio parere, può farci incorrere in in­
congruenze anche adottando procedure discre­
zionali che, mentre in campo nazionale hanno 
un senso — anche se forse neppure la norma­
tiva nazionale è esente da dubbi —, possono 
portare a perplessità molto serie nel caso del­
la Regione. Ciò, per la natura degli enti che 
andrebbero in dismissione, che sono per lo 
più enti di difficilissima collocazione sul mer­
cato (parliamo di società collegate che oggi, 
se immesse nel mercato ordinario, non hanno 
alcun valore). E avendo, per altro verso, la 
Regione partecipazioni, per esempio, negU isti­
tuti di credito, che a livello nazionale hanno 
ben altra namra e ben altra funzione, si supe­
rerebbe d ’emblée una problematica che la 
Commissione «Bilancio» andrà ad esaminare 
a breve, avendo i gruppi dell’opposizione chie­
sto la convocazione sul tema della vicenda del­
la Sicilcassa e poi, adesso, a seguito delle no 
tizie di stampa, anche sulla vicenda del Ban­
co di Sicilia.

Noi nutriamo serissime preoccupazioni in or 
dine all’applicazione di questa normativa, nel 
caso in cui la norma che vogliamo introdurre 
nella legge Finanziaria non specificasse in mo 
do più particolareggiato le norme di salvaguar 
dia per il personale; infatti, esso in campo 
nazionale sarebbe salvaguardato dalla econo 
micità della gestione degli enti, ma in campo 
regionale, fatta eccezione per qualche azienda 
che ancora conserva una validità — ma par­
liamo di pochissimi casi — tutto il resto avreb 
be sorte alquanto dubbia per quanto concerne 
l’utilizzazione del personale dipendente.

Noi proporremmo, onorevole Presidente, che

questo articolo venisse momentaneamente ac­
cantonato, considerato che la Commissione 
«Bilancio» dovrà discutere ulteriormente su al­
cune norme, quelle più complicate, e tenuto 
conto che forse anche il Governo intende tor­
narci, perché abbiamo visto l’emendamento te­
sté proposto che, anche se non modifica so­
stanzialmente il testo uscito dalla Commissio­
ne, però introduce una variante, in quanto, 
mi pare, attribuisce compiti agli assessori al 
ramo ed introduce un ulteriore emendamento 
— mi pare, a firma del Presidente della Re­
gione — che riconduce a un decreto del Pre­
sidente, previa deliberazione della Giunta di 
governo, l’approvazione del piano, che qui non 
è previsto neanche che passi dall’esame della 
competente Commissione. Ciò in un settore 
che riunisce in sé gli enti economici regionali 
e le partecipazioni in società che agiscono in 
campi delicati, come per esempio quello della 
gestione del metano in Sicilia o settori come 
quello del credito!

Si tratta di una vasta gamma di partecipa­
zioni, che ha avuto negli anni una funzione 
e un ruolo nell’economia siciliana molto di­
scutibile, e che ha comportato notevoli pole­
miche e anche perdite finanziarie cospicue, veri 
e propri «buchi» nel bilancio della Regione. 
La loro dismissione in passato è stato oggetto 
di dibattito in quest’Aula; vorrei ricordare che 
nella legge finanziaria del 1993, se non vado 
errato, l’Assemblea approvò un articolo di leg­
ge che demandava al Presidente della Regio­
ne il compito di nominare un commissario uni­
co per i tre enti economici, al fine di unifica­
re le procedure per la dismissione, che però 
— diceva la legge ^  avrebbe dovuto essere 
disciplinata successivamente con legge or­
dinaria.

Il Governo allora presentò un disegno di leg­
ge che non vide mai la luce: venne depositato 
in Commissione e non venne mai trattato. O^i 
noi arriviamo a trattare l’argomento secondo 
una procedura che a mio avviso è incongrua- 
Dopo aver discusso con l’assessore all indù 
stria, mi sono ulteriormente convinto; noi ab­
biamo presentato un emendamento soppressi- 
vo dell’intero articolo ma, onorevole assesso­
re, l’ulteriore rilettura della legge 474 ci con 
vince della necessità di disciplinarlo.



Noi potremmo entrare nel merito, e il no­
stro emendamento soppressivo ha questo si­
gnificato; non siamo contrari alla soppressio­
ne, cosa che le procedure adottate prevedono. 
Infatti all articolo 2 si dice; «L’ahenazione del­
le partecipazioni di cui al comma 1 viene ef­
fettuata di norma mediante offerta pubblica di 
vendita disciplinata dalla legge numero 149 del 
1992 e relativi regolamenti attuativi. Può inol­
tre essere effettuata mediante cessione delle 
azioni sulla base di trattative dirette con i po­
tenziali acquirenti, ovvero mediante ricorso ad 
entrambe le procedure»...

(Interruzione dell’onorevole Di Martino).

CAPODICASA. Onorevole Di Martino, non 
so se è chiaro il nostro pensiero: noi siamo 
per la dismissione e per disciplinarne le pro­
cedure, che non possono rimanere quelle pre­
viste dalla legge nazionale.

DI MARTINO. Sono già abbastanza disci­
plinate.

CAPODICASA. Io credo di no, onorevole 
Di Martino, nel senso che, a nostro giudizio, 
la disciplina proposta attraverso la norma na­
zionale non dà garanzie per quanto concerne 
la fattispecie delle partecipazioni regionali che 
non è quella della Stet, che -  come lei ben 
sa — ha un mercato talmente vasto da susci­
tare un enorme dibattito, addirittura toccando 
aspetti delicati, aU’intemo perfino della stessa 
maggioranza.

Quindi non è così tranquilla la procedura 
neanche su scala nazionale, tanto più che in 
mciha la presenza di alcune fattispecie riguar­
danti società, aziende che non hanno la stessa 
coi ocabihtà sul mercato di quelle operanti su 
sca a nazionale, comporta una preoccupazione 
relativa alla sorte che toccherebbe al persona- 
te dipendente.

proponiamo di accantonare Tarticolo per 
tettuare una riflessione utile a disciplinarlo 
cg 10, aflo scopo di vedere fino a che punto 
normativa nazionale può essere proposta per 

r^sere adottata in Sicilia e dove invece occor- 
introdurre qualche norma di salvaguardia 

c CI consenta di affrontare la materia nella

Regione siciliana senza provocare effetti con- 
roproducenti o comunque controindicazioni 

Che non sono volute, credo, da nessuno.

Commissio-
e sulla proposta di accantonamento delTarti- 

colo 14 avanzata dall’onorevole Capodicasa?

PETROTTA, presidente della Commissione 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Pertanto l ’articolo 14 ed i 
relativi emendamenti sono accantonati.

Invito il deputato segretario a dare letmra 
dell articolo 15.

CIMINO, segretario f.f.:

«Articolo 15.

Modificazioni alla legge regionale 8 luglio 
1977, n. 47.

1. Il secondo comma dell’articolo 11 della 
legge regionale 8 luglio 1977, numero 47 è 
sostituito dai seguenti;

Formano impegno sugli stanziamenti di 
competenza dell’esercizio le sole somme do­
vute dalla Regione a seguito di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate entro il termine 
deh’esercizio stesso.

Si considerano altresì impegnate:

a) le spese in conto capitale finanziate con 
l’assunzione di mutui in corrispondenza e per 
Tammontare dei mumi contratti;

b) le spese in conto capitale finanziate con 
1 assunzione di prestiti obbligazionari in cor­
rispondenza dell’ammontare dei prestiti emes­
si e riscossi;

c) le spese correlate ad accertamenti di en­
trate relative ad assegnazioni comunitarie, sta­
tali e di altri enti aventi destinazione vincola­
ta e Te spese relative all’eventuale cofinanzia- 
mento delle assegnazioni medesime;
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d) le spese per Tesecuzione di opere, la­
vori in genere e forniture di beni e servizi, 
limitatamente ad attività ed interventi per i qua­
li risulta formalmente avviato il relativo pro­
cedimento per l ’aggiudicazione, con l’appro­
vazione del bando di gara, nonché le altre spe­
se correlate a programmi approvati. Il proce­
dimento si intende formalmente avviato per 
le gare con l’inoltro della richiesta dei pareri 
obbligatori. In assenzi di pareri obbligatori con 
la trasmissione dei relativi bandi per la pub­
blicazione. Per i lavori e le forniture in am­
ministrazione diretta con l’inoltro della richiesta 
di pareri obbligatori e/o di visti di congruità; 
in assenza, con l’approvazione dei relativi pro­
getti o preventivi.

Qualora entro l’esercizio successivo non ven­
ga assunta la conseguente obbligazione giuri­
dica, gli impegni sono eliminati dal bilancio 
e costituiscono economie di spesa non più uti­
lizzabili” .

2. L’articolo 18 della legge regionale 8 lu­
glio 1977, numero 47 è sostituito dal seguente;

“ Art. 18 — Mutui prestiti e anticipazioni. 
— La Regione può contrarre mutui ed emet­
tere obbligazioni esclusivamente per provve­
dere a spesa di investimento; le relative en­
trate hanno destinazione vincolata.

I mutui ed i prestiti obbligazionari possono 
essere altresì assunti per il ripianamento del­
l’eventuale disavanzo di amministrazione co­
me risulta determinato con il rendiconto ge­
nerale dell’esercizio precedente.

L’autorizzazione alla contrazione di mutui 
o all’emissione di prestiti obbligazionari, con­
cessa con la legge di approvazione del bilan­
cio o con leggi di variazione del medesimo, 
cessa di avere vigore col termine dell’eserci­
zio cui il bilancio si riferisce.

L’ammortamento dei mutui non può avere 
durata inferiore ad anni cinque e maggiore di 
anni quindici e la relativa decorrenza è fissa­
ta al primo gennaio dell’anno successivo a 
quello della stipula del contratto; la rata di 
ammortamento deve essere comprensiva, sin 
dal primo anno, della quota capitale e della 
quota interessi; unitamente alla prima rata di 
ammortamento del mutuo cui si riferiscono, 
sono corrisposti gli eventuali interessi di

preammortamento — da calcolare sulle sole 
somme effettivamente erogate dalla data di 
somministrazione alla data di decorrenza del- 
r  ammortamento — gravati degli ulteriori in­
teressi, al medesimo tasso, decorrenti dalla da­
ta di inizio dell’ammortamento e sino alla sca­
denza della prima rata.

Il ricavato dei mutui e dei prestiti obbliga­
zionari è versato nelle casse regionali ed è 
utilizzato in base a documenti giustificativi del­
la spesa ovvero sulla base di stati di avanza­
mento dei lavori.

L’erogazione del mutuo viene effettuata in 
base ai documenti giustificativi della spesa ov­
vero sulla base di stati di avanzamento dei 
lavori.

I mutui stipulati entro il termine dell’eser­
cizio, se non riscossi, sono iscritti fra i resi­
dui attivi; i mutui non stipulati e i prestiti 
non emessi, entro lo stesso termine costitui­
scono minori entrate rispetto alle previsioni.

I mutui sono stipulati ed i prestiti sono emes­
si dall’assessore regionale per il bilancio e le 
finanze, previa delibera della Giunta regionale.

I mutui possono essere contratti ed i presti­
ti obbligazionari possono essere emessi a tas­
so fisso o variabile.

Le emissioni obbligazionarie sono effettuate 
secondo i parametri finanziari indicati nel Re­
golamento ministeriale in materia di titoli ob­
bligazionari emessi da enti locali.

La Regione può contrarre anticipazioni con 
le aziende di credito incaricate del servizio 
di cassa regionale unicamente allo scopo di 
fronteggiare temporanee deficienze di cassa, 
per un importo non eccedente il 3 per cento 
dell’ammontare delle entrate tributarie riscos­
se e versate nell’esercizio precedente, al tasso 
effettivo annuo di interesse non superiore a 
quello corrisposto sulle giacenze di cassa au­
mentato di due punti.

Le anticipazioni devono essere estinte entro 
il termine dell’esercizio finanziario in cui so­
no contratte.

È abrogata ogni disposizione in contrasto con 
il presente articolo” .

3. Le disposizioni di cui aU’articolo 18. 
primo comma della legge regionale 8 luglio 
1977, numero 47 come modificato dal cotn-
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ma 2 del presente articolo, trova applicazione 
a decorrere dall’esercizio finanziario 1998».

PRESIDENTE. Comunico che dagli onore­
voli Capodicasa ed altri è stato presentato il 
seguente emendamento 15.5;

jAvoìiti di primo cofTimo. d^^iiin^cré ‘
«Nelle more della riforma del bilancio dello 

Stato alla quale dovrà uniformarsi la legisla­
zione contabile siciliana la gestione finanzia­
ria della Regione si svolge in base al bilancio 
annuale di previsione redatto in termini di 
competenza e di cassa.

Le previsioni di entrata e di spesa del bi­
lancio regionale sono indirizzate dalla program­
mazione economico-finanziaria.

A tale fine il Governo presenta ab'Assem­
blea; entro il 31 luglio il documento di prò- 
gl aniniazione cconornico*-finanziaria regionale 
contenente gli elementi previsti neìVartìcolo 3, 
commi 2 e 3; entro il 31 ottobre il disegno 
di legge di approvazione del bilancio annuale 
e del bilancio pluriennale a legislazione vi­
gente, il disegno di legge finanziaria, la rela­
zione previsionale e programmatica, nonché 
le previsioni aventi per oggetto la finanza lo­
cale, il bilancio pluriennale programmatico. Il 
progetto di bilancio annuale di previsione a 
legislazione vigente è formato sulla base dei 
criteri e parametri indicati nel documento di 
programmazione economico-finanziaria delibe­
rato dall’Assemblea.

Esso indica per ciascun capitolo di entrata 
e di spesa;

a) l’ammontare presunto dei residui attivi 
e passivi;

b) 1 ammontare delle entrate che si preve- 
c di accertare e delle spese che si prevede

® impegnare;

c) 1 ammontare delle entrate che si preve-
® i incassare e delle spese che si prevede 

ai pagare.

osgetto di approvazione da parte 
Assemblea le previsioni di cui alle lettere b, c.

programmazione saranno 
Visti gli obiettivi macroeconomici e quelli

dello sviluppo dell’occupazione del fabbisogno 
regionale e dell’evoluzione della finanza pub­
blica in Sicilia comprensiva degli enti locali 
e degli enti controllati.

Il bilancio pluriennale è elaborato in termi­
ni di competenza ed è redatto per categorie 
di entrata e categorie di spesa e nell’ambito 
di queste ultime devono essere individuati i 
trasferimenti correnti e di conto capitale ver- 
so 1 principali settori di spesa decentrata.

La legge finanziaria in coerenza con gli 
obiettivi contenuti nel documento di program­
mazione E.F. dispone annualmente il quadro 
1 riferimento finanziario e provvede ad ade­

guare gli effetti finanziari delle leggi viaenti 
agli obiettivi.

La legge finanziaria non può introdurre nuo­
ve imposte, tasse e contributi, né può dispor­
re nuove o maggiori spese e contiene;

il livello massimo del ricorso al merca­
to finanziario e del saldo netto da finanziare 
in termini di competenza per ciascuno degli 
anni considerati dal bilancio pluriennale spe­
cificando le modalità di approvigionamento e 
fissando il limite agli oneri per interessi entro 
i quali il Governo è autorizzato a contrarre 
i finanziamenti;

la determinazione, in apposita tabella, 
per le leggi che dispongono spese a carattere 
pluiiennale (lettera b), delle quote destinate 
a gravare su ciascuno degli anni considerati;

la determinazione, in apposita tabella, 
per le leggi che dispongono spese a carattere 
permanente (lettera c), e la cui quantificazio­
ne è rinviata alla legge finanziaria, della quo­
ta da iscrivere nel bilancio di ciascuno degli 
anni considerati dal bilancio pluriennale;

— la determinazione, in apposita tabella, 
delle riduzioni di autorizzazioni legislative di 
spesa, per ciascuno degli anni considerati dal 
bilancio pluriennale;

— la quantificazione in apposite tabelle del­
le spese di annualità (lettera a) e di quelle 
a pagamento differito che comportano l’iscri­
zione di uno o più limiti di impegno (lettera
d);



Resoconti Parlamentari 76 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 53“ SEDUTA 28 Gennaio 1997

— la quantificazione in apposita tabella, di 
stanziamenti di spese per non più di un anno 
(lettera e) relativamente a norme vigenti;

— la quantificazione degli oneri per il rin­
novo contrattuale del pubblico impiego re­
gionale;

— l’elenco dei capitoli di spesa del bilan­
cio sui quali in sede di approvazione dello 
stesso possono essere effettuate variazioni in 
aumento o in diminuzione negli stanziamenti 
purché a carattere compensativo (lettera f);

— gli importi dei fondi globali destinati 
a far fronte al finanziamento di provvedimen­
ti legislativi da approvare vincolati agli obiet­
tivi del D.P.E.F. regionale che devono trova­
re copermra nelle risorse regionali, statali o 
comunitarie purché deliberate dai rispettivi or­
gani competenti anche se non riscosse;

— la quota percenmale sui residui perenti 
delle spese correnti e conto capitale risultanti 
dal conto del patrimonio depurati da quelli pre­
scritti, da iscrivere nel bilancio nei fondi per 
la riassegnazione degli stessi.

Non si applica la normativa prevista nel­
l’articolo 11 bis e nell’articolo 12, primo com­
ma, della legge numero 468 del 1978 e suc­
cessive modifiche.

Con la legge di assestamento possono esse­
re introdotte variazioni complessivamente ri­
duttive oltre che compensative con riferimen­
to agli obiettivi economico-finanziari determi­
nati con la legge finanziaria dell’anno pre­
cedente.

L’esercizio provvisorio del bilancio non può 
essere concesso se non per legge e per perio­
di non superiori complessivamente a quattro 
mesi.

Durante l’esercizio provvisorio la gestione 
del bilancio è consentita per tanti dodicesimi 
della spesa prevista da ciascun capitolo quanti 
sono i mesi dell’esercizio provvisorio.

Entro i mesi di marzo, giugno, settembre 
e dicembre di ciascun anno l’Assessore al bi­
lancio presenta all’Assemblea una relazione 
della gestione di cassa del bilancio regionale 
e della cassa regionale (Tesoreria) rispettiva

mente nell’anno precedente e nei primi tre tri­
mestri delTanno in corso.

Per quanto non previsto si applicano, ove 
occorra, nelle more del completo recepimento 
della rifonua statale, le norme in materia di 
bilancio previste nel titolo I della legge nu­
mero 468 del 1978 e successive modifiche»,

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
credo che l’emendamento presentato dal gruppo 
del PDS e testé letto, sia meritevole di un 
apprezzamento diverso rispetto a quello che 
si potrebbe fare in una manovra finanziaria 
come questa. Basti pensare, per esempio, al 
fatto che accedere a un criterio in base al quale 
il bilancio è redatto in termini di competenza 
e di cassa significa, all’indomani della appro­
vazione dell’esercizio provvisorio, determina­
re una rivoluzione che potrebbe avere dei ri­
flessi anche sul consuntivo del 1977, cioè un 
bilancio con un esercizio provvisorio in cor­
so, che è stato autorizzato con un criterio che 
verrebbe, ovviamente, stravolto da un emen­
damento del genere.

Ciò non perché il Governo non sia d’accor­
do con questo emendamento, però è chiaro 
che si tratta di impostare, in termini di pro­
grammazione, un bilancio regionale futuro, che 
deve essere oggetto di un apprezzamento db 
verso, attraverso una Commissione di studi, 
formata da esperti, ed essere approfondito in 
Commissione bilancio.

Quindi, inviterei a ritirare l’emendamento, 
con l’impegno del Governo a istituire una 
Commissione di studi — ciò d’altronde era 
già nelle nostre intenzioni — con la quale ave­
re un incontro, che può essere veicolato an­
che dalla Presidenza dell’Assemblea e possa 
condurre ad una riforma vera e propria del 
bilancio a partire dal 1998.

Pertanto, all’interno di una Commissione di 
studi, che prepari, per la Commissione biian-
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ciò, un testo di riforma del bilancio della Re­
gione siciliana, le idee che sono contenute nel- 
Temendamento e che in larga parte sono ap­
prezzabili e condivisibili, possono assurgere 
ad un ruolo realmente e realisticamente con­
ducente.

È chiaro che, visto in questi termini e ap­
prezzato direttamente in questa sede, questo 
emendamento non può trovare ingresso, con­
siderato che l ’articolo 15, presentato dal Go­
verno, mira sostanzialmente a correggere il 
tiro su due punti che sono stati anche oggetto 
di apprezzamento da parte della Corte dei con­
ti: il primo è quello degli impegni sugli stan­
ziamenti di competenza dell’esercizio, che 
comporta la perenzione, l’avanzo di ammini­
strazione, problemi di accelerazione della spe­
sa, ecc,; il secondo è quello sui mutui che, 
ovviamente, per il carattere di urgenza che 
in questo momento riveste nella Regione sici­
liana, non poteva trovare collocazione in un 
momento successivo.

Per quanto riguarda, invece, i criteri gene­
rali ai quali si deve uniformare il bilancio della 
Regione, credo sia opportuno esaminarli in al­
tra sede, in modo più approfondito e con­
ducente.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onore­
vole Assessore, prendo atto dell’apprezzamento 
che il Governo fa dell’emendamento da noi 
poresentato, però devo registrare una timidezza 
(come ha dichiarato l’onorevole Drago): que­
sta è una Finanziaria ’timida’. Vorrei aggiun­
gere che l ’atteggiamento del Governo, anzi­
ché essere rivoluzionario come dice il Presi­
dente della Regione in una intervista, in real- 
ta è più che timido, direi perfino hnpaurito 
alle possibili riforme che si possono intro­

durre nella materia.
Fintantoché la Finanziaria, cioè questo te­

sto che viene proposto, rimane un disegno di 
®gge che recupera fondi, stanziamenti, inter­
viene a riorganizzare in modo minimale qual- 

e norma attualmente esistente, allora va be- 
Ma quando, invece, si affronta il terreno

della riforma concreta del bilancio della Re­
gione, come noi con questi emendamenti pro­
poniamo, ecco che la materia diventa com­
plessa, talmente complessa da non potere es­
sere affrontata in Aula.

Ma onorevole Assessore, cosa c’è di com­
plesso? In sostanza, con questo emendamento 
u Gruppo del PDS cosa propone di fare? Pro­
pone intanto di disciplinare la materia relativa 
alla Finanziaria, chiarendo che chiamiamo fi­
nanziaria la legge 15 del 1993, la legge 25 
del 1993, leggi precedenti e leggi successive 
(anche quella che stiamo affrontando viene de­
finita finanziaria) ma altro non sono che leggi 
dove si infila tutto (una volta si chiamavano 
leggi calderone), e siccome hanno questo spet­
tro ampio di intervento allora vengono chia­
mate Finanziaria, perché somigliano vagamen­
te, perlomeno per sentito dire, alla Finanzia­
ria nazionale.

Noi non possiamo continuare a legiferare 
in questo modo perché un siffatto comporta­
mento porta alle incongruenze e alle violazio­
ni normative e regolamentari, di cui parlava 
l ’onorevole Piro poco fa affrontando un altro 
articolo, che sono conseguenza dell’imposta­
zione di queste leggi omnibus, perché poi in 
fondo di questo si tratta.

Quindi, se vogliamo disciplinare meglio la 
materia di bilancio in questa Regione affron­
tiamola, cosi come e stato fatto nella norma­
tiva nazionale, attraverso una disciplina ad hoc 
stabilendo che le leggi finanziarie vanno fatte 
ogni anno, per rendere più flessibile la mano­
vra di bilancio; quindi, entriamo in una fatti­
specie un po’ complessa: il bilancio non di­
venta più il «precipitato» della normativa esi­
stente, ma un documento reso flessibile da una 
legge finanziaria che lo precede. Però, la leg­
ge finanziaria che lo precede, se non viene 
disciplinata, onorevole Assessore, a cosa por­
ta? Porta al fatto che non diventa un modo 
per intervenire nel bilancio della Regione se­
condo una disciplina precisa che dia "al dibat­
tito, di Commissione e d ’AuIa, dei binari di 
percorribilità, ma diventa, invece, questa spe­
cie di «sfarfallio» di emendamenti che acca­
vallandosi, toccano tutte le materie, per cui 
un émendamento può essere introdotto o me­
no a seconda del Regolamento.
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Noi stessi, onorevole Assessore, e lo stesso 
Governo — mi richiamo al Presidente della 
Regione — abbiamo dovuto rinunciare, alme­
no in questa prima fase, ai due terzi della 
Finanziaria proposta dal Governo perché in­
compatibile con le attuali norme in materia 
di bilancio.

Se avessimo avuto, invece, una legge Fi­
nanziaria che ci avesse consentito una mano­
vra più flessibile avremmo potuto fare, in que­
sta fase iniziale, un esame del disegno di leg­
ge per affrontare conseguentemente il bilan­
cio, che a quel punto diventa quasi un atto 
conseguente della legge Finanziaria. Questo ci 
obbligherebbe ad avere un documento (quello 
che viene definito D.P.E.F. a livello naziona­
le, e che nelle altre Regioni viene definito 
DOC.UP.) a cui la manovra finanziaria in 
qualche modo si aggancia, dove vengono di­
sciplinati anche i limiti di intervento da parte 
dell’Assemblea, e che qumdi può essere uno 
strumento utilizzato per introdurre nuove spe­
se o per introdurre nuovi tributi.

Noi proponiamo il passaggio dal bilancio di 
sola competenza al bilancio di competenza e 
di cassa. Ovviamente questa norma, onorevo­
le Assessore, non la riferiamo al bilancio di 
previsione 1997 ma al bilancio di previsione 
1998, quindi il tempo per fare questo cam­
biamento di metodo nell’approntamento del bi­
lancio l’avreiumo. Se questo non è chiaro nel­
l’emendamento, potremmo precisarlo meglio 
con un sub emendamento.

Di cosa ha paura il Governo? Il ricorso ad 
una commissione di tecnici in questo caso al­
lunga i tempi, onorevole Assessore. Io credo 
che la Conunissione bilancio sia in grado di 
potere affrontare la materia: del resto abbia­
mo riferimenti certi quali la normativa nazio­
nale, quindi non abbiamo da inventarci delle 
cose, ma solo disciplinarle.

Considero importante passare dal bilancio di 
competenza al bilancio di competenza e di cas­
sa, scelta che più volte il Presidente della Re­
gione ha dichiarato essere necessaria da com­
piere: infatti, una tra le tante ragioni che hanno 
portato la Regione alla crisi finanziaria di cui 
stiamo discutendo, è anche imputabile al fatto

che noi abbiamo un bilancio di sola compe­
tenza, per cui la crisi di liquidità, di cui ab­
biamo sofferto alla fine dell’anno e che anco­
ra mi pare non sia del tutto superata, è — 
ripeto — riferibile a questo elemento.

Pertanto, nel momento in cui pensiamo di 
riformare dal profondo tutta la regolamenta­
zione della manovra finanziaria della Regio­
ne, nel momento in cui vogliamo scrivere una 
pagina nuova, il rinvio ulteriore della tratta­
zione di questo argomento, lo reputo una man­
canza di coraggio da parte del Governo.

Se il Governo ritiene (anche se ha avuto 
il tempo a disposizione), può ulteriormente far 
lavorare i propri tecnici, o accantonare l’ar­
gomento per un’ulteriore riflessione, ma un 
rinvio ci farebbe perdere un’occasione, in 
quanto, onorevole Assessore, le assicuro, co­
noscendo i tempi e avendo in mente quale può 
essere il percorso legislativo di questa Assem­
blea nei prosshni mesi, che questa materia sarà 
affrontata non prima dell’estate. E ciò mi pa­
re evidente: ci saranno le riforme, poi ci sarà 
il bilancio e la seconda fase della Finanziaria.

Tuttavia, se il Governo ci propone di trat­
tare r  argomento in questa seconda fase della 
Finanziaria, noi siamo disposti a ritirare l’e­
mendamento per proseguire nella trattazione 
del disegno di legge.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Signor Presidente, il Governo si impe­
gna a predisporre un testo di riforma del bi­
lancio della Regione per la seconda parte del­
la finanziaria.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro dell’emendamento 15.5.

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Piro ed altri il seguente emendamento 
15.10:

Al comma 1, lettera b), sostituire «Fassun- 
zione» con «l’emissione».
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Il parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Piro ed altri il seguente emendamento 
15.12;

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, in effetti il modo 
convulso con cui si è andato avanti nell’esa­
me di questo articolo e dei relativi emenda­
menti, non ha consentito a me, che solitamente 
sono piuttosto attento nel seguire i lavori d'Au­
la, di comprendere in quale momento si è 
aperta la discussione generale sulTarticolo e 
m quale momento conseguentemente si è chiu­
sa. Infatti attendevo, pazientemente, che ve­
nisse aperta la discussione generale per poter 
chiedere di intervenire nei tempi che il Rego­
lamento mi consente.

CAPUTO. Lo abbiamo fatto volutamente.

PIRO. Mi conferma l’onorevole Caputo che 
2 stata fatta una manovra... «diversiva».

Se mi consente, signor Presidente, sia pure 
revemente come è mia consuetudine, vorrei, 

illustrare Femendamento, spiegare an- 
n e le ragioni della presentazione di vari emen- 
amenti sottoscritti dal mio Gruppo, ed anche 
 ̂anifestare all’Aula, così come ho fatto più 
® te in Commissione bilancio e nei colloqui 
e abbiamo avuto modo di svolgere con l’As-
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sessore per il Bilancio e il Presidente della 
Regione, alcune mie perplessità di fondo sul- 

conseguenze, sulla portata che l’introduzio­
ne di questo articolo, così come è congegna­
to, poto avere per il bilancio della Regione 
(quello dei prossimi anni sicuramente) 

Ritengo, intanto, che vada prestata attenzione 
all articolazione del testo che, sostanzialmen- 
te propone tre innovazioni: la prima, che è 
detimta dal comma uno, muta il concetto di 
impegno, così come è stato fin qui disciplina­
to nella nostra legislazione, attraverso l’intro­
duzione per quanto riguarda la prima parte 
di un concetto del tutto simile, anche se 
espresso in modo un po’ diverso da quello 
contenuto nella legislazione statale che consi­
dera «impegno relativo all’esercizio» soltanto 
quello che si riferisce a obbligazioni giuridi­
camente perfezionate; questo è un modo di 
allargare, consentitemi questa espressione non 
tecnica, il concetto di impegno che invece la 
nostra legislazione prevede in modo molto più 
restrittivo e quindi di considerare a fine d’an­
no più somme effettivamente impegnate di 
quelle che attualmente, secondo la nostra le­
gislazione, invece non sono.

Inoltre, con le lettere b), c), e d) viene ul- 
terioimente ampliato il concetto di impegno, 
introducendo delle fattispecie che si riferisco­
no alle spese in conto capitale finanziate con 
l ’emissione di prestiti. In particolare, con la 
lettera c), le spese correlate ad accertamenti 
di entrate relative ad assegnazioni comunita­
rie e statali di altri enti aventi destinazione 
vincolata e le spese relative aU’eventuale co- 
finanziamento delle assegnazioni medesime. 
Con la lettera d) si considerano impegnate le 
spese relative ad opere, a lavori ed a fornitu­
re in presenza di alcune fattispecie (bando di 
gara, inoltro del parere).

Inoltre, queste formulazioni, se dovesse es­
sere accolta la proposta di modifica che il Go­
verno propone con un altro emendamento, mu­
terebbero ancor più radicalmente il concetto 
di impegno, ampliando l’impegnabilità delle 
somme del bilancio. Questo, in astratto, può 
essere sicuramente un fatto positivo, anche se 
personalmente ritengo che le configurazioni 
delle lettere c) e d) siano molto forzate in 
termini giuridici, ma producono l’effetto im-
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mediato che a fine anno 1997 noi troveremo 
nel bilancio della Regione pochissime somme 
andate in economia e quindi pochissime som­
me che confluiscono, attraverso i conti finali 
che verranno fatti, all’avanzo di ammini­
strazione. . .

Se poi questo si combina con l’introduzione 
della norma che dal 1998 vieta la contrazione 
di inumi a pareggio di bilancio, si ottiene il 
risultato — per me certo — che fra qualche 
mese quando saremo chiamati a formulare il 
bilancio di previsione del 1998, TAssemblea 
dovrà fronteggiare un disavanzo di ammmi- 
strazione che personahnente stimo tra 4 e 
7 000 miliardi, a cui non potrà far fronte con 
l’assunzione di rnumi a causa -  dicevo -  
dell’introduzione del divieto, a partire dall e- 
sercizio 1998, di contrarre mutui a pareggio 
di bilancio, o di emettere prestiti obbligazio­
nari, e quindi con l’impossibilità, perché io 
non credo che si potrà definire diversamente, 
di compilare materialmente il bilancio a meno 
che non si rivedano le norme che qui stiamo 
proponendo.

Io questa riflessione l’ho già rassegnata al 
rattenzione del Governo.

Personalmente e per conto del Gruppo al 
quale appartengo, non siamo contrari alla in­
troduzione di questa innovazione. Abbiamo 
detto più volte per esempio che, a nostro av­
viso, la contrazione di debiti deve essere col­
legata a investimenti. Questo è un principio 
a cui noi teniamo. Abbiamo anche detto che 
per quanto riguarda la perenzione amrmnistra- 
tiva, non c’è dubbio che si dovrà andare pro­
gressivamente verso il suo superamento; ab­
biamo detto che siamo contrari alla formula­
zione dell’impegno così come definito nella 
legge nazionale. Tuttavia ci rendiamo conto 
che l ’introduzione simultanea, senza articola­
zioni nel tempo, di tutte queste innovazioni, 
provoca — e non può che provocare a breve 
scadenza — un effetto devastante sul bilancio 
della Regione.

A tal propKDsito abbiamo suggerito delle tappe 
intermedie.

Ad esempio, per quanto riguarda la peren­
zione amministrativa, la reintroduzione della 
norma vigente fino a qualche anno fa che con­
sentiva la conservazione dei residui fino a cin­
que anni, sulla strada di una sua progressiva

abolizione. Allo stesso modo abbiamo propo­
sto un emendamento che sposta all anno 2000, 
e cioè che fa saltare la triennalità del bilancio 
che segue questa finanziaria, il divieto di con­
trarre mutui a pareggio di bilancio. Abbiamo 
anche proposto degli emendamenti correttivi 
a questa parte che riguarda il concetto di im­
pegno, non solo perché giuridicamente la ri­
teniamo non perfetta, ma proprio allo scopo 
d-i sllcggGrixc Quel carico clic tutto insicinc ca- 
drà sul bilancio della Regione a fine esercizio 
1997.

Credo che debba essere cura e interesse del­
l’Assemblea, nel momento stesso in cui si de­
cide di introdurre elementi di riforma, fare 
in modo che questi elementi di riforma non 
si trasformino nel loro contrario e cioè, anzi­
ché essere uno strumento di agevolazione, di 
innovazione, di fluidità della spesa, alla fine 
producano l ’effetto diretto, immediato e con­
creto di paralizzare il bilancio della Regione.

Per questo, ripeto, faccio queste riflessioni 
e mi auguro che il Governo ne comprenda 
bene la portata e si possano anche trovare 
quelle articolazioni, anche temporali, per 1 in­
troduzione della validità delle norme propo­
ste che ci consentano appunto di potere, in 
maniera un po’ più morbida, assorbire delle 
innovazioni nella legislazione e quindi ne i 
lancio della Regione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 15.12.

fi parere della Commissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. D parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
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Comunico che è stato presentato dal Go­
verno il seguente emendamento 15.9:

<^Airarticolo 15, comma 1, sopprimere La 
lettera d) dalle parole «le spese per l’esecu­
zione...» a ...non più utilizzabili» e 
rire il seguente comma:

inse-

«Le spese per investimenti diretti, per tra­
sferimenti correnti e in conto capitale, non­
ché per racquisto di beni e servizi, esclusi 
quelle di cui alle lettere a), b), e c) del terzo 
comma, anche se non impegnate, possono es­
sere mantenute in bilancio nel solo esercizio 
successivo — mediante decreti motivati delle 
competenti amministrazioni — al termine del 
quale, se ancora non impegnate, costituiscono 
economie di spesa»;

— cdl’articolo 15 è aggiunto il seguente 
comma:

«1 bis — All’articolo 12 primo comma del­
la legge regionale numero A ln i  dopo le pa­
role ’non impegnate’ sono aggiunte le seguenti 
’o non mantenute in bilancio’».

PIRO. È in contrasto con quello che abbia­
mo votato nella prima parte.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, ci sono cose 
che dobbiamo ancora chiarire perché se pro­
cediamo in questo modo sono convinto che 
non acceleriamo la spesa ma la blocclxiamo.
L articolo dice che vanno in economia tutti 
quei decreti che non riescono a realizzare con­
tratti certi entro il 31 dicembre.

CAPODICASA. Lei non si può pronuncia­
te sulle leggi.

p r e s id e n t e . Io non mi sto pronuncian- 
0) non sto parlando di questa legge ma di 

come avvengono gli investimenti in Sicilia. Se 
''ogliamo parlarne prima di affrontare gli 
Emendamenti, Tarticolo è suddiviso nelle let- 
Ete a), b), c) e d). La lettera a) parla di 
^ontratti certi e quindi problemi non ce ne 
ono perché sono somme già spese; la lettera 

parla di mutui, se sono mutui contratti non 
possono essere revocati; la lettera c) parla di

fondi europei che devono essere mantenuti al­
trimenti li perdiamo; la lettera d) parla invece 
di programmi regionali...

PIRO. Noi con questa norma li man­
teniamo...

PRESIDENTE. Io intendo capire se questi 
fondi li mandiamo in economia in quanto con 
la lettera d) le norme regionali prevedono che 
noi possiamo inserire nei programmi triermali 
delle opere pubbliche anche i progetti di mas­
sima. Un programma approvato entro l’anno 
1997 con progetto di massima, diventa esecu­
tivo dopo due anni; se, nell’arco deU’anno suc­
cessivo, non ci sono rapporti certi, con credi­
tori certi, le somme ritornano in economia. 
Ciò significa che noi non facciamo altro che 
lampadine fulminate, carta straccia e tutto il 
lesto. Questa e la situazione! Dobbiamo darci 
termini precisi. Quindi, o modifichiamo mtta 
l’impalcatura o altrimenti questi articoli van­
no visti con la lente d’ingrandimento.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onore­
voli colleglli, ho letto l’emendamento del Go­
verno, il quale al solito imperterrito continua 
a smentire se stesso. Infatti, dopo aver pre­
sentato un disegno di legge, sempre con la 
solita destrezza, presenta gli emendamenti ai 
vari articoli.

Non voglio fare in questa sede un discorso 
di natura politica — ne abbiamo già fatti tan­
ti, ormai siamo tutti convinti: l’Assemblea, 
maggioranza ed opposizione, è convinta della 
incapacità di direzione politica ed amiuinistra- 
tiva del Governo regionale — però chiedo di 
sapere dal Governo, dal Presidente della Re­
gione, dall’Assessore al bilancio, se questo 
emendamento è stato redatto da un esperto in 
contabilita pubblica oppure da un medico o 
da un ingegnere.

Onorevole Ricotta, a lei mi affiderei come 
cardiologo — spero di non averne mai bi-
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sogno — ma certamente non come esperto in 
contabilità pubblica, penso sia normale. Ora, 
quando si leggono in questo emendamento frasi 
come questa, onorevole Presidente: «Le spese 
per investimenti diretti per trasferimenti cor­
renti in conto capitale, nonché per 1 acquisto 
di beni e servizi anche se non impegnate pos­
sono essere mantenute in bilancio nel solo 
esercizio successivo mediante decreti motivati 
delle competenti amministrazioni, al termine 
del quale se sono ancora impegnate costimi- 
scono economie di spesa», a me sembra che 
questa dizione sia stata scritta da persona non 
competente, come appunto un medico o un 
ingegnere, perche le somme non impegnate, 
secondo un principio di contabilità pubblica 
che non può essere stravolto, costituiscono re­
sidui. Ripeto, si fa un decreto per dire che 
costituiscono residui anche queste spese con 
cui si adotta il provvedimento, ma se non im­
pegnate rimangono in bilancio.

Per la modesta conoscenza che ho di conta­
bilità pubblica non esiste la dizione «mante­
nute in bilancio», perché andrebbero a sfalsa­
re il bilancio, onorevole Presidente, nel senso 
che ad una previsione di spesa non corrispon­
de l’entrata: come si fa a mantenre in bilan­
cio la spesa se non c’è l’entrata? Perché 1 en­
trata è stata già accertata. Quindi non può ri­
manere nel bilancio di competenza dell anno 
successivo ma deve andare ai residui.

Qui non c’entra la politica, ma il buonsen­
so, la conoscenza delle norme di contabilità 
pubblica!

Quindi, signor Presidente, siccome la que­
stione è molto complessa e ha bisogno di un 
approfondimento, a nome del Gruppo del SI, 
chiedo Faccantonamento, affinché questo emen­
damento ritorni in Commissione per un ap­
profondimento tecnico, giuridico e contabile.

PRESIDENTE. Onorevole Di Martino, so­
no convinto che lei con questa richiesta mi 
vuole mettere alla prova per vedere se io uso 
due pesi e due misure. Chiedo il parere della 
Commissione sulla sua proposta di accanto­
namento.

AULICINO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non nascondo di trovarmi 
in difficoltà in quanto essere componente di 
Conmiissione ed esprimere pareri su una ma­
novra finanziaria già abbondantemente filtrata 
e verificata, con riunioni formali e informali 
in Commissione e poi venire in Aula ed esse­
re chiamati, per l ’ennesima volta, a esprime­
re pareri su richieste di accantonamento a ca­
tena degli articoli, ripeto, ci crea difficoltà, 
ciò anche perché ogm volta noi dovremmo fare 
come Commissione — in diretta — una valu­
tazione su emendamenti di cui veniamo a co­
noscenza per la prima volta in Aula, emenda­
menti spesso sollevati dallo stesso Governo.

CAPQDICASA. Quasi sempre.

AULICINO, relatore. Pongo una questione 
di stile e di metodo che vale per tutti. Spero 
di rappresentare il disagio anche degli altri 
componenti della Commissione, a maggioran­
za o all’unanimità. A questo punto credo che 
i lavori d’Aula abbiano una scarsa rilevanza, 
dal punto di vista dell’approfondimento serio 
e rigoroso delle norme da affrontare, nel mo­
mento in cui sviluppiamo Pesame del disegno 
di legge licenziato dalla Commissione.

Pertanto, signor Presidente, chiedo una so­
spensione, in quanto ravviso la necessità di 
un raccordo. Infatti, procedendo per accanto­
namenti ci troviamo da circa due o tre ore, 
cioè dall’inizio dei lavori d’Aula pomeridiani, 
ad esprimere pareri spesso estemporanei, su 
proposte che non abbiamo adeguatamente as­
similato.

Esprimo, pertanto, il disagio della Commis­
sione e chiedo una sospensione non sulla ipo 
tesi di accantonamento della norma specifica, 
su cui l’onorevole Di Martino si è pronuncia 
to, ma in considerazione dell’andamento o 
lavori d’Aula cui prima accennavo, perch c 
difficile lavorare in queste condizioni. Pers°' 
nalmente da questo momento in poi non espri­
merò nessun parere.

PRESIDENTE. Onorevole Aulicino, credo
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che i lavori d’Aula siano un fatto dinamico 
e non statico. Noi gestiamo quello che si ve­
rifica. E pervenuta, da parte del presidente 
di un Gruppo parlamentare, la richiesta di un 
accantonamento. Poiché la richiesta viene fat­
ta alla Presidenza, la quale chiede, a sua vol­
ta, alla Commissione di esprimere parere po­
sitivo o negativo, lei può dire -  considerata 
la richiesta — di essere favorevole o contra­
rio airaccantonamento. Lo stesso vale ner il 
Governo.

AULICINO, relatore. Ma siamo stati favo­
revoli, per altre proposte di accantonamento.

PRESIDENTE. Mi si dice che non devo en­
trare nel merito. Però le richieste di accanto­
namento possono essere corpose, sterili, fra­
gili, reali, consistenti, opportune, non oppor­
tune; esse vanno affidate alla valutazione del­
la Cornmissione e del Governo. Quindi, ad 
ogni richiesta c’è da fare una valutazione. Se 
la Commissione ritiene che la richiesta di ac­
cantonamento dell’onorevole Di Martino sia 
opportuna, dia parere positivo; se non la ri­
tiene tale, dia parere negativo e si vada avanti.

to, rispetto alle quali, per esempio, la Com­
missione avrebbe bisogno di acquisire il pare­
re del Governo.

PRESIDENTE. II parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Contrario.

PRESIDENTE. Il Governo è contrario, la 
Commissione è contraria. Si procede per un’al­
tra mezz’ora.

CAPODICASA. Ascoltando Tintervento del- 
1 onorevole Aulicino avevo capito una cosa 
diversa.

AULICINO, relatore. Noi abbiamo assisti­
to a scambi di disponibilità ed a ritiri di emen­
damenti, con promesse da parte del Governo 
di presentare nella seconda parte della finan­
ziaria, addirittura, la riforma organica del bi­
lancio e la Commissione ne ha preso atto, per-

 ̂ di questo si tratta, e non abbiamo 
espresso...

p r e s id e n t e . Onorevole Aulicino, le chie- 
0 scusa, ma vorrei chiarire che la Commis- 
lone ha preso atto dell’impegno del Governo 

del ritiro dell’emendamento.

AULICINO, relatore. Infatti non ha creato 
ssun problema, fermo restando che sul pia- 

 ̂ elle valutazioni dei singoli parlamentari 
le possono essere delle perplessità. Io non po- 
e izzo, ma ripeto che abbiamo difficoltà ad 

tiinere pareri su proposte di accantonamen-

AULICINO, relatore. Non vorrei essere sta­
to frainteso dall’onorevole Capodicasa. Il mio 
intervento tendeva ad introdurre elementi di 
riflessione in ordine aU’andamento dei lavori. 
A parte questo, poi, nel momento in cui si 
nchiede — correttamente — da parte della Pre­
sidenza il parere della Commissione, conside­
rato che, come ho già detto, da circa due ore 
e mezzo la Commissione si trova a dover ge­
stire, con logica molto estemporanea, i lavori
d Aula, allora ho chiesto — e non preteso _
il parere del Governo per tenerne conto. H 
Governo esprime parere contrario, e poiché 
non mi sono consultato, non sono in grado 
di esprimere il parere della Commissione. Io 
non so se il parere dell’onorevole Aulicino 
e deU’onorevole Petrotta rappresentino, in que­
sto momento, correttamente, il parere della 
Commissione. Siccome procediamo così, chie­
do che gli amici e i componenti della Com­
missione e quindi anche l’onorevole Capo- 
dicasa — mi perdonino se non dovessi espri­
mere correttamente il parere della Commis­
sione stessa.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CAPODICASA. Non è il caso che il presi­
dente della Regione tiri le sonmie della di­
scussione?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Signor Presidente, siamo in presenza di una 
finanziaria il cui testo è il risultato di una 
serie di esami fatti in Commissione Bilancio 
in parecchi mesi di lavoro. A questo testo so­
no collegati numerosi emendamenti, alcuni del 
Governo, che scaturiscono dallo stesso lavoro 
compiuto in Commissione, nel senso che, nel 
momento in cui in sede di Commissione c’è 
stato un mutamento rispetto a qualche prece­
dente indirizzo, il Governo ha ritenuto di chia­
rire o di meglio definire. Poi ci sono altri 
emendamenti il cui esame ha richiesto, vista 
la loro complessità e numerosità (se non ri­
cordo male, trecento o quattrocento), la so­
spensione dei lavori d ’Aula ed il loro rinvio 
in Commissione Bilancio per una valutazione 
complessiva e generale. Per valutare, quindi, 
se di fatto fossero emendamenti stravolgenti 
o fossero emendamenti «normali», come in 
«corso d’opera» può avvenire, in quanto chiun­
que può continuare a presentare qualche emen­
damento, come di fatto avviene; infatti ne ri­
scontriamo alcuni che non fanno parte del 
blocco originario.

Allora, delle due l’una; o in quest’Aula si 
vuole arrivare ad un testo definitivo senza 
emendamenti, o tutti gli emendamenti devono 
avere il parere delle Commissioni di merito, 
per cui ricominciamo il ping-pong Aula- 
Commissioni e Commissioni-Aula. Infatti, così 
come è stato detto, il lavoro d’Aula è un la­
voro dinamico, ed in quanto tale, evidente­
mente, può subire variazioni in corso d’ope­
ra. In caso contrario i lavori d’Aula saranno 
statici, con la conseguenza che si arriverà ad 
un testo senza emendamenti, solo dopo conti 
nui rinvii in Commissione. Certamente gli 
emendamenti si possono condividere o non 
condividere, mi sembra assolutamente natura­
le; si possono discutere anche a lungo, ma 
una cosa non si può fare, a mio avviso, in 
quest’Aula; quella di rimandare tutto chissà 
dove e a chi e perché, né tanto meno quella 
di riproporre, sempre in Commissione, una 
serie di valutazioni che la Commissione può

sentirsi di dare o di non dare. Essendo l’Aula 
sovrana, questa è la sede in cui ciascuno può 
dare le proprie valutazioni.

Posso comprendere, e di questo se volete 
possiamo anche discutere, che c’è stato forse 
un solo emendamento modificativo, quello al­
l’articolo 13 del Governo, ma intendiamoci 
modificativo fino ad un certo punto. Infatti, 
in Coimnissione si disse che avrebbe stravol­
to tutto; e allora il Governo ha con quell’e­
mendamento, rimesso alcune cose a posto, nel 
senso che ha ridato la competenza ad un as­
sessorato che in precedenza ne era competen­
te. Non era un emendamento stravolgente, nel 
senso che all’assessorato per il bilancio si da­
va, per esempio, la promozione dei prodotti, 
bensì si restituiva questa competenza specifi­
ca all’assessorato per la cooperazione.

Avrebbe potuto forse essere un emendamento 
stravolgente, nel senso che, rispetto all’arti­
colo che dava all’assessorato per l’agricoltura 
la competenza per un ramo, a quel punto la 
competenza per quel ramo ritornava all’asses­
sorato per la cooperazione. Pertanto, non posso 
comprendere questo «ping-pong» che si vuole 
iniziare. Credo che dobbiamo tornare al di­
scorso d’Aula, dove ci sono degli emenda­
menti, a meno che l’emendamento non richieda 
una verifica tecnica (e avremmo anche i tem­
pi per farlo perché l’assessorato per il bilan­
cio è in linea diretta con quest’Aula per chia­
rire, per vedere, per valutare). Non possia­
mo, però, ogni volta accantonare, né tanto me­
no chiedere che la Commissione ricominci i 
lavori che sostanzialmente ha fatto. Questa 
Commissione si è riunita, anche se informal­
mente, ed ha esitato questi circa quattrocento 
emendamenti che in Aula potevano essere di­
scussi, altrimenti la Commissione si sarebbe 
fermata sull’emendamento «x» piuttosto che 
«y». Si è fatto un esame, si è guardato, si 
è analizzato, si è detto che dobbiamo andare 
avanti in Aula, e così sta avvenendo. Eviden­
temente in Aula ci sarebbero state posizioni, 
sia favorevoli che contrarie. Ma da questo a 
ritornare in Commissione mi sembra — np®' 
to — un «ping-pong» senza fine che rischia 
di farci impantanare per non lavorare.

Il Governo non chiede che vengano appt®'
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vati tutti i 49 articoli così come proposti ma 
chiede che su questi 49 articoli si voti, sì va­
da avanti, si lavori, non ci si impantani; al­
trimenti, non solo non usciremo dalla finan­
ziaria, ma metteremo in pericolo l ’approva­
zione del bilancio: ricordiamoci che Peserei 
zio provvisorio scade il 28 febbraio. Mi au­
guro che entro la settimana prossima si possa 
cominciare a mettere mano al bilancio. Credo 
che questa Assemblea, con molta buona vo­
lontà, debba analizzare gli emendamenti e, a
meno che non siano veramente stravolgenti _
ma non credo sia così —, dire se si è d’ac­
cordo o meno, e si vada avanti. La proposta 
che mi sento di fare è di ricondurre i lavori 
d’Aula alla normalità.

NICOLOSI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la precisazione intervenuta da parte 
del Presidente della Regione credo sia stata 
opportuna e la sollecitazione all’Aula perché 
possa, con la celerità auspicabile, approvare 
la finanziaria, tante volte discussa, mi pare 
sia doverosa e raccoglibile.

Signor Presidente, le voglio dire che non 
mi pare che l’Aula sia disposta male rispetto 
al Governo. Vorrei dire di più e meglio, nel 
ta stera delle presenze, dell’impegno e del so­
stegno della maggioranza, e in maniera arti- 
oiata, ma in termini dialettici, da parte del- 
opposizione e forse anche costruttivi; cosa 

n^ca, a mio avviso, per andare avanti? 
Onorevole Presidente, le chiedo una mag- 

L/c!- intervento a chiarimento delle
difpu-°'ì  ̂ insorgono, intervento in termini

. s il presidente di questo Governo,
la R s i a m o  impegnati a fare in modo che 

siciliana sia governata come me­
sto L ’opposizione ritiene che que-
ne il possa essere insufficiente e si po­
mi pP qualcosa di diverso e di
sioran^  ̂ secondo la sua prospettiva; noi mag- 
sullo auspichiamo che il Governo incida 
m e n t e r i l e v a n t i  della Sicilia. Certa­
mi ac carenza della partecipazione de-

sessori, ma lei è il Presidente della

le f S Z n t  .s^l^azioni si impantanano,
facct n impegno per sbloccarle. Lo
faccia piu spesso, lo faccia articolo per arti-
lasci’ ch T r P"" emendamento, ma non
dlzSne w paralizzata su una con-
meim v ^^e poi spinge, giusta­
mente, 1 onorevole Aulicino a dire che la
Commissione ha bisogno di un po’ di tempo 
per valutare t problemi che insorgono.

Io dico che dobbiamo procedere rapidamen­
te, perche e mterese di tutti farlo. Lei faccia

sua
parte offra i chiarimenti che l’Aula sollecita. 

CAPODICASA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, noi ci 
poniamo lo stesso problema che si è posto 
poc ai^i l ’onorevole Nicolosi. Credo che sia 
Il problema che abbiamo tutti, dal Governo 
a ogm singolo gruppo dell’Assemblea, cioè 
quello di esitare il più presto possibile il di­
segno di legge cosiddetto «Finanziaria», e di 
esitarlo nel miglior modo possibile, cioè che 
sia chiaro, che non crei pasticci e, aggiunge­
rei, avendo ponderato gli effetti che ogni nor­
ma che introduciamo produrrà sul bilancio del- 
1 anno prossimo e anche sulle procedure di 
accelerazione della spesa.

Sono stimolato a fare questa osservazione 
dal rilievo fatto dall’onorevole Auhcino il quale 
ha fatto un’affermazione importante, ha detto 
che non si sente in grado, come Commissio­
ne (credo che esprimesse il parere della Com­
missione nel suo complesso), di esprimere pa­
reri sugli emendamenti che vengono proposti 
direttamente in Aula e che hanno una portata 
stravolgente. Infatti, onorevole Presidente, 
qualcuno ha una portata stravolgente, e anche 
se questo non ci impaurisce, vogliamo però 
capirne gli effetti; altrimenti, se non riuscia­
mo a comprenderli, legiferiamo un po’ con 
la benda sugli occhi.

A mio parere questa affermazione pone un 
problema proprio di legittimità della procedu­
ra — legittimità intendo politica, parlamenta” 
re, non intendo legittimità di legge —. Infat-
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ti, se una Commissione che è chiamata a espri­
mere un parere che per regolamento deve 
esprimere, si dichiara non in grado di poterlo 
fare, a ragion veduta, mi consentirà, onore­
vole Presidente, le procedure ordinarie, rego­
lamentari per l ’approvazione di un disegno di 
legge, non sono garantite. Io credo che que­
sto debba suonare come allarme per tutti noi.

Se il Governo ritiene che dobbiamo andare 
avanti, andiamo avanti, non ci sono proble­
mi. Noi, almeno per quanto riguarda l’oppo­
sizione, abbiamo chiaro il punto di vista, non 
abbiamo bisogno di ulteriori spiegazioni. L ’e­
mendamento 15.9, che sostituisce la lettera d) 
ed introduce un meccanismo diverso per quan­
to riguarda le spese per investimenti diretti, 
trasferimenti correnti, eccetera, noi lo consi­
deriamo devastante. Altro che stravolgente! 
Devastante ai fini del bilancio.

DI MARTINO. Delirante, onorevole Capo­
dicasa, delirante!

CAPODICASA. L’onorevole Di Martino ag­
giunge delirante, io lo considero solo deva­
stante. Vorrei che qualcuno mi spiegasse a 
quale norma esistente, di quale Stato che sia 
uno Stato democratico, possa fare riferimento 
il fatto che noi manteniamo in bilancio som­
me, spese per investimenti diretti, per trasfe­
rimenti correnti eccetera, che, anche se non 
impegnate, possono essere mantenute in bi­
lancio nell’esercizio successivo; cioè noi ri­
produciamo nell’esercizio successivo, appostan­
dole in bilancio, somme che non sono state 
impegnate e che poi debbono essere riportate 
nell’esercizio successivo ulteriore senza la cor­
rispondente entrata; infatti prevediamo solo il 
capitolo di spesa e non è prevista l ’entrata 
in quanto era stata prevista nel bilancio del­
l’anno precedente.

Non vorrei soffermarmi sullo sfogo fatto dal 
Presidente dell’Assemblea circa gli effetti sul­
la celerità della spesa, sulle procedure che ven­
gono introdotte attraverso questa norma. Quin­
di la esigenza di un approfondimento non è 
tanto dovuta (o legata) ad una voglia di im­
pantanare tutto, ma, semplicemente, a fare 
chiarezza sugli effetti dell’emendamento, più

per i componenti della maggioranza che per 
i componenti dell’opposizione.

Deve essere chiaro che non siamo stati noi 
a porre il problema della sospensione. L’ono­
revole Di Martino ha proposto l’accantonamen­
to per una verifica, ma se l’onorevole Aulici- 
no è andato oltre vuol dire che sente una esi­
genza un po’ più pressante di quanto non la 
senta l’onorevole Di Martino, U quale ha chia­
ro in mente il proprio punto di vista e chie­
deva solo che il Governo ci riflettesse un 
attimo.

Ciò detto, signor Presidente, se vogliamo 
andare avanti facciamolo sapendo che nell’Aula 
— e prima di tutto nella Commissione che 
è chiamata ad esprimere un parere — c’è, non 
dico una contrarietà ma una scarsa compren­
sione degli effetti prodotti da questo emenda­
mento, di quali sono le ricadute. Di ciò cre­
do che il Governo debba tenere conto, a me­
no che non sia in grado qui e subito di spie­
garlo all’Assemblea per la tranquillità di co­
loro i quali hanno bisogno di queste ulteriori 
chiarificazioni.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi pa­
re assolutamente doveroso chiarire alcune co­
se. L’articolo 15, così come proposto in Au­
la, è un articolo che viene fuori dalla Com­
missione; esso è stato analizzato, visto e rivi­
sto, anche dall’onorevole Aulicino e da tutta 
la Commissione. Si è stati d’accordo, o non 
si è stati d’accordo, comunque, è stato esitato 
in questa maniera.

Rispetto all’articolo 15 così come proposto 
in Aula che ha formato oggetto di approfon­
dita analisi da parte della Commissione, il G°' 
verno ha presentato un solo emendamento, ed 
è il 15.9. Questa è l’unica rivoluzione rispet­
to all’articolo 15 così come è sotto gli occhi 
di tutti. Certo l’articolo 15 in Commssione 
ha avuto un lungo dibattito e questo è inne
gabile. Il dibattito è stato, sostanzialmente, 
come ha detto l ’onorevole Piro n®
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SUO intervento, tra un bilancio di assoluta lùn- 
pidezza o un bilancio che sostanzialmente, pun­
tando sulla incapacità di spesa, sulla lentezza 
della spesa e sui residui passivi, crea degli 
avanzi sulla pelle — mi si consenta di dire 
— di chi ha letto il bilancio.

Il Governo è su una linea fatta per gradi 
tanto è vero che l ’onorevole Capodicasa ri­
corderà che rispetto alla primigenia stesura 
(che era un passo molto più audace), il Go­
verno ha accettato alcune osservazioni dell’o­
norevole Piro e deU’onorevole Capodicasa to­
gliendo 1 eccesso di audacia nel passaggio. Ma 
certamente deve rimanere un punto — ed è 
questo, inutile negarlo — ; i nostri bilanci sa­
ranno tali o delle ipotesi di bilancio? Non vor­
rei stravolgere quanto detto dall’onorevole Pi­
re e dall’onorevole Capodicasa con riferimen­
to all’articolo 1, a proposito del quale si sono 
dette una serie di cose, parlando di «bilanci 
ad appostazioni teoriche». Su questo però si 
misura, sostanzialmente, se, alla fine, quello 
che e un bilancio di previsione licenziato da 
quest’Aula, nei fatti ha un suo completamen­
to ovvero poi resta cosi in quanto la incapa­
cità di spesa o la cancellazione di alcune ipo­
tesi portano a residui di vario tipo. Ma su 
questo ci si è confrontati in Commissione, 
quindi non viene in quest’Aula nulla di nuo­
vo. Ci si è confrontati in Commissione, il Go­
verno ha accettato delle ipotesi avanzate dalle 
minoranze; questo è il frutto di quell’accetta- 
aone. Certo, non al cento per cento, inten- 
lainoci, però è il frutto di quel lavoro, per 

CUI non c’è nulla di estemporaneo, al di là 
dell emendamento 15.9 che non è assolutamen­
te iivoluzionario.

Questo è ciò che ritenevo di dovere dire 
contributo di questo dibattito.

,*^tiorevoli colleghi, a mio 
se h°i’ ^ motivo del contendere sia

’ a punto di vista contabile, giuridicamen- 
sia possibile lasciare nel bilancio della Re-

b i l a ^ ^ i m p e g n a t e  e trasferirle al 
re successivo. Credo che ci sia un erro- 

ui dattiloscrizione.

nuShà.^^^*^^^^' ^ principio dell’an-

PRESIDENTE. Infatti cosa si verifica in un 
bilancio di un ente pubblico, di un comune 
o di una regione? Che a fine anno i vari ca­
pitoli vengono impegnati per raggiungere de­
tei minati obiettivi; mtto quello che non si im­
pegna, va m avanzo di amministrazione, quindi 
va in un fondo globale generale per poi pote­
re essere, in questo grande calderone, impe- 
gnato per cose diverse.

Si vuole dire forse -  lo dico con molto 
garbo, in punta di piedi -  che se un deter- 
mnato decreto emanato da un assessorato deUa 
Regione verso un ente locale costituisce un 
debito che la Regione ha verso l ’ente locale 
e questo debito diventa economia, se questo 
decreto non trova attuazione, le somme non 
creano rapporti o creditori certi entro un de­
terminato periodo di tempo. Come imposta­
zione complessiva la ritengo giusta, perché di 
tatto noi in questo momento abbiamo un con­
siderevole ammontare di residui passivi che 
non vengono spesi; quindi, questa potrebbe es­
sere una sorta di spinta nei riguardi degli enti 
locali a spendere. Però tutto questo deve es­
sere coniugato con la nostra legislazione.

Pertanto, poiché noi sino all’altro ieri ab­
biamo approvato leggi riguardanti la spesa pub­
blica e 1 lavori pubblici che possono mettere 
nei vari programmi progetti di massima o pro­
getti esecutivi riferiti alla legge 21, dobbiamo 
considerare che dal decreto di impegno alla 
stipula del contratto possibilmente passano due 
anni. Quest’anno, per esempio, poiché i pro­
grammi triennali dei comuni si fanno entro 
Il mese di marzo, il programma triennale del­
la Regione va fatto, obbligatoriamente ai sen­
si della legge 10, entro giugno. Prima che 
la Corte dei conti approvi e vengano fatti i 
decreti di impegno, noi arriveremo, grosso mo- 
do, ad esser veloci, a ottobre-novembre; se en- 
tro dicembre il comune beneficiario non ha 
creato creditori certi, la somma va in econo­
mia. Questo significa che tutto il lavoro fatto è 
stato vanificato. Quindi, per quanto riguarda il 
conmia d), credo sia oppormno adeguare alle 
esigenze della nostra struttura region^e la pos­
sibilità che le somme vadano in economia non
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durante Tanno finanziario, ma dopo un paio 
di anni, consentendo, in questo modo, agli enti 
locali beneficiari di non vanificare i program­
mi della Regione.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
mentre interveniva il Presidente dell’Assem­
blea. mi chiedevo cosa mai scriverà il verba­
le: il Presidente redarguisce TAssemblea, o 
il Presidente fornisce chiarimenti sugli emen­
damenti del Governo?

Signor Presidente, ho molto apprezzato il 
vigore e la passione con cui ella ha svolto 
il suo intervento, per questo mi consento que­
sta breve digressione.

Il Presidente della Regione ha fatto alcuni 
riferimenti che personalmente non credo di do­
vere contrastare. Peraltro, signor Presidente, 
in un momento in cui lei non era presente, 
ho posto alTattenzione dell'Aula, della Com­
missione. del Governo e della Presidenza una 
questione relativa proprio alT andamento dei no­
stri lavori, facendo riferimento a ciò che ave­
va stabilito Tultima Conferenza dei presidenti 
dei gruppi parlamentari, quella che diede il 
via alla finanziaria, e cioè che in questa pri­
ma parte della finanziaria dovevano essere con­
tenute norme di aumento di entrate, di conte­
nimento delle spese, norme funzionali alla for­
mazione del bilancio. Avevo chiesto che que­
sto solenne impegno assunto dalla Conferenza 
dei capigruppo venise mantenuto, ma non per 
un astratto richiamo a deliberati o a regole, 
bensì ai fini della conclusione positiva e rapi­
da dei lavori relativi a questo disegno di leg­
ge. Infatti pavento il rischio che i nostri lavo­
ri andranno molto per le lunghe; io mi sono 
espresso più o meno negli stessi termini che 
ha usato lei a proposito dell’andirivieni che 
si sta ipotizzando tra Aula e Commissioni.

Signor Presidente, noi ancora non abbiamo 
esaminato il secondo blocco, nel quale è con­
tenuta gran parte degli emendamenti aggiunti­
vi, quelli che non riguardano il testo ma ma­
terie assolutamente insondabili e in questo mo­
mento non determinabili in quanto provengo­

no dal profondo dei bisogni della società sici­
liana e che confluiscono in grande misura in 
questo tipo di emendamenti.

Ci troveremo ad affrontare questioni a tutto 
campo, dalle partite di calcio agli appalti a 
quant’altro possa formare oggetto di interes­
se; giusto, per carità, non sto facendo un di­
scorso di merito. Però, secondo il mio parere 
deve essere stabilito un giusto ordine rispetto 
agli emendamenti e alla proponibilità di alcu­
ni di essi, condividendo peraltro — e qui par­
lo da componente della seconda Commissione
— quanto affermato dall’onorevole Aulicino.

Si è già verificato in quest’Aula, nella pas­
sata legislatura, che un presidente di Com­
missione si sia alzato e se ne sia andato per­
ché chiamato ad esprimere pareri su materia 
non di sua competenza. Era stato chiesto al 
Presidente e al relatore di quella Commissio­
ne di assumersi responsabilità che non pote­
vano essere loro affidate.

Condivido quello che dice l’onorevole Au­
licino: la Commissione «Bilancio» non può es­
sere chiamata ad esprimere pareri su emenda­
menti che nessuno ha valutato, nel momento 
in cui, addirittura, esulano completamente dal 
testo presentato e comunque riguardano com­
petenze che non sono della Commissione «Bi­
lancio» stessa.

Il Presidente delTAssemblea ieri sera, ha in­
trodotto questa fattispecie — che non cono­
scevo — della possibilità di rinvio a Commis­
sione diversa da quella che qui assicura il pro­
sieguo delTesame del disegno di legge. Ma
— ripeto — questo apre, secondo me, una 
maglia che non sappiamo (io personalmente 
non lo so) valutare quanto larga diventerà.

Inoltre, nel merito delle questioni che solle­
va Temendamento 15.9, è vero, l ’articolo 15
— quello che è arrivato in Aula — è la risul­
tante anche di discussioni che abbiamo avuto 
in Commissione e anche del fatto che il Go­
verno, rispetto all’impostazione originaria, ha 
valutato positivamente alcune considerazioni 
che nella Commissione sono state fatte, sulla 
opportunità di graduare, nel tempo e anche 
nella incisività, alcune formulazioni, per evi­
tare appunto quei rischi di crac finanziario che 
altrimenti si potevano verificare.
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Questa prima parte della finanziaria intro 
duce delle novità per quanto riguarda il con 
cetto di impegni. Ho già detto che ho valuta 
to positivamente la formulazione (che ripete 
peraltro, quella contenuta nella legge nazio­
nale) sul concetto di impegno e vorrei ricor 
darla: «Fomiano un impegno sugli stanziamenti 
di competenza dell’esercizio le sole somme do­
vute dalla Regione a seguito di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate entro il termine 
dell’esercizio stesso».

Dobbiamo comunque essere in presenza, af­
finché si possa considerare impegno un prov­
vedimento della pubblica amministrazione di 
un'obbligazione giuridicamente perfezionata. 
Questa fomiulazione, corretta parzialmente dal­
le lettere a), b) e c) (che si giustificano in 
quanto si tratta di fattispecie molto particola­
ri. contrazione di mutuo con vincolo di desti- 
n^ione, emissione di prestiti obbligazionari an- 
ch essi con vincolo di destinazione, accerta­
menti di enfiate su fondi comunitari, dello Sta­
to 0 di altri enti), va radicalmente in contra­
sto con quanto il Governo propone con l’e­
mendamento 15.9. Infatti il Governo sostan­
zialmente propone che possano essere consi­
derati impegni somme su cui non c’è stata 
alcuna attività deH’amministrazione.

Quindi, signor Presidente dell’Assemblea 
non saremmo in presenza di un impegno né 
generico ne programmatico, bensì in una to- 

assenza di attività della pubblica ammini- 
strazione. Tuttavia questa somma, si ritiene 
S I  f “ T  "P^dotta o mantenuta come re- 
sid, voglia mantenere come re-
quanm anche il concetto in
quanto non si tratta più di un residuo di stan-
residiT ° essere ovviamente un
esiduô  di spesa) ma è un’altra cosa.

QuamS consiste la contraddizione evidente di 
PUÒ r  affermato prima, cioè che si
do .^°°,®^erare impegnata una somma quan- 

™ presenza di una obbligazione giuri- 
rament̂ *̂  ̂ Perfezionata. Qui si considera pu­
ma  ̂  ̂ semplicemente impegnata una soni­
lo ., presenza di nulla. Cioè c’è un capito- 
anno h ""“iva nulla, ed a fine
do Oli û *̂  ̂ motivazione qualsiasi, secon- 
diento  ̂ ° ^ ^ scritto in questo emenda-

> per considerare hupegnata questa som-

di^un^^^^^° ^ 'u ®°”'‘̂ ^rio, in primo luogo, 
dt una norma che velocizza la spesa ed in

“ eriche ‘‘‘ssere ovviamente improponibile perLts rr“'° ' p-
oltre giuridico,he contabile, di impegno.

che qui non siamo in presenza di un impegno 
c qu,r.d. d. un’obbligazione che ei sta peif"
zionando; cerchiamo di evitare di dovere ri- 
coniinciare daccapo, qui non siamo in presen­
za di nessun impegno. Non si accelera pro­
prio nuUa, nulla si è fatto nell’esercizio pas­
sato, CI SI dovrà attivare nell’esercizio futuro 
o egualmente si potrà, facendo finta che si 
ratti di un impegno, riprodurre questa som­

ma come economia di spesa. Non cambia as- 
olutamente nulla dal punto di vista della ve- 

locizzazione della spesa. Nel mentre si pre­
tende che questa, sia una norma di trasparen­
za, al contrario è una norma che imbosca le 
somme. Infatti, anziché essere evidenziate co­
me somme non impegnate a fine d’anno (quelle 
su CUI non c è stata attività dell’amimnistra- 
zione) ed entrare a far parte delle economie 
di spesa e quindi determinare l ’avanzo di am­
ministrazione, su cui occorre una nuova de­
terminazione dell’Assemblea, che deve valu­
tare la congruità di quella spesa e l’opportu- 
mta di mantenerla, in realtà, facendo finta che 
CI sia un impegno, la somma viene imboscata 
e SI costruisce un bilancio non più annuale 
e quindi non più di competenza, violando le 
norme che prescrivono che il bilancio della 
Regione sia un bilancio di competenza; so- 
sfinzialmente, infatti, si costmisce un bilan­
cio biennale.

Questa è una norma contraria alla velociz­
zazione della spesa e contraria alla trasparen­
za, è una norma inutile, anzi pericolosa. In­
fatti non solo è in contrasto dal punto di vista 
gniridico, ma produce l’effetto che, ad esem­
pio, se venisse approvata a fine esercizio 1997 
poiché la norma non riguarda fattispecie par­
ticolari, ma praticamente tutte le spese del­
la Regione (spese per investimenti diretti 
fiasferimenti correnti, trasferimenti in con­
to capitale, spese per l’acquisto di beni e ser­
vizi), alla fine non resterebbe nulla. Quin-
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di, tutto il bilancio della Regione potrà essere 
gestito in questo modo.

Signor Presidente, credo che il Governo non 
intenda raggiungere questo risultato, probabil­
mente si era prefissato altri scopi. Credo pe­
rò — ritengo di averlo anche dimostrato — 
che gli effetti siano questi e che vadano in 
una direzione completamente diversa, in sen­
so del tutto contrario agli obiettivi che il Go­
verno intende raggiungere.

Onorevole Presidente, per queste motivazioni 
le propongo di ritirare Pemendamento 15.9 e 

. semmai, procedere ad alcuni aggiustamenti che 
riguardano la lettera d) cosi come e formula­
ta; aggiustamenti che vadano nella direzione 
di quanto con tanta passione poco fa suggeri­
toci (si fa per dire: impostoci) dal Presidente 
dell’Assemblea.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, mi rife­
risco a un testo pubblicato da un dipendente 
dell’Assessorato bilancio, il dottor Sapienza, 
il quale, commentando le leggi in materia di 
contabilità, a un certo punto spiega i principi 
del bilancio. Così dice; «I requisiti che deve 
avere un bilancio sono quelli dell’universali­
tà, integrità, unità, specializzazione, annuali­
tà, equilibrio, veridicità e pubblicità». Questo 
bilancio che faremo già manca di alcuni re­
quisiti quali quello della veridicità, come ho 
già detto in sede di discussione generale. Ades­
so noi infrangiamo il principio dell’annualità.

PRESIDENTE. Onorevole Capodicasa, mi 
scusi, si tratta di un errore di battitura; infat­
ti, se lei sostituisce la parola «impegnate» con 
la parola «spese» l’emendamento è perfetto.

CAPODICASA. Signor Presidente, lei è ge­
neroso con il Governo e ingiusto con il datti 
lografo; lei è debole con i forti e forte con 
i deboli.

Signor Presidente, invece non è un errore 
di battitura perché il principio dell’annualità 
è previsto dall’articolo 5 della legge numero 
335 del 1976 dove si dice che «L’esercizio

finanziario ha la durata di un anno e coincide 
con l’anno solare; per gli incassi e i versa­
menti delle entrate accertate e per il paga­
mento delle spese impegnate entro il 31 di­
cembre, la chiusura dei conti può essere ... 
eccetera».

Onorevole assessore, ritengo che noi, adot­
tando la procedura che viene proposta, violia­
mo l’articolo 81 della Costituzione a cui si 
aggancia l ’articolo 5, che ho poc’anzi letto, 
della legge numero 335 del 1976.

Onorevole Presidente, ritengo che valga la 
pena soffermarsi sull’argomento prima di an­
dare oltre, in quanto occorre un chiarimento 
di natura tecnica, oltre l’opportunità di intro­
durre un meccanismo che sfonda l’annualità 
e propone bilanci elastici estensibili fino al 
biennio. Non credo sia questo l’effetto che vo­
gliamo tutti raggiungere sia per ragioni di tra­
sparenza, sia per ragioni di gestione di bilan­
cio. Quindi su questo pongo una pregiudizia­
le, a meno che il Governo non richieda l’ac­
cantonamento dell’emendamento per poterlo 
approfondire ulteriormente.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, l ’onore­
vole Capodicasa ha posto una questione di co­
stituzionalità dell’emendamento, io pongo il se­
guente problema e mi rivolgo direttamente al 
Presidente dell’Assemblea: poiché gli emen­
damenti che sono viziati di illogicità e di ir­
razionalità non possono essere posti in discus­
sione, io mi appello alla sua competenza...

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Di Marti­
no, il Governo vuole dire che entro f in e  anno 
gli importi debbono essere per forza impe­
gnati dalla ragioneria per essere scaricati d 
mastrino. Se le somme non vengono impe­
gnate vanno in economia, se vengono impe­
gnate entro l’anno debbono essere spese, op 
pure — per alcune realtà — spese entro 1 an 
no successivo. Quindi «spese» non 
pegnate».

DI MARTINQ. Signor Presidente, posso ca-
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pire la sua precisazione, però abbiamo un Go­
verno sordo e la sua sordità conferma che non 
era questa la volontà che voleva portare avanti 
Signor Presidente, mi permetto ancora di in­
sistere: o si rinvia tutto in Commissione op­
pure mi appello alla sua potestà nel dichiara­
re inammissibile l ’emendamento proprio per­
ché è illogico e irrazionale.

PELLEGRINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELLEGRINO. Signor Presidente, onorevoli 
coUeghi, io voglio sottoscrivere l’intervento del 
Presidente della Regione.

Onorevole Presidente, io sono fra quelli che 
vuole che la finanziaria venga approvata e sono 
anche contrario a che si crei un clima nel qua­
le possiamo fare pasticci che avranno poi con­
seguenze non indifferenti.

Da questo punto di vista io sottoscrivo per 
inteio non e successo quasi mai — le cose 
dette dall’onorevole Piro e dall’onorevole Ca- 
podicasa; stiamo infatti discutendo di norme 
che possono essere devastanti nella misura in 
cui non sappiamo dove ci portano ed è una 
materia su cui, lei mi insegna, è difficile im­
provvisare, ed anzi bisogna essere molto cau­
ti e molto prudenti.

Signor Presidente, lei dice che non possia­
mo procedere ponendo in discussione i lavori 
Che sono stati già definiti dalla Commissione 
con la partecipazione dei gruppi parlamentari.
0 vorrei seguirla in questa impostazione, ma 

iim ci troviamo di fronte ad un emendamento 
proposto dal Governo che modifica le cose 

e erano state definite in Commissione su 
na questione che non è così irrilevante come
J pensa, né può essere definita così come lei 

ha fatto.
Onoievole Lo Giudice, io conosco la sua 
oso la su questa vicenda e se noi dovessi- 

y O trovare il modo per evitare che le spese 
economia e si possano spendere,

la, non è la Commissione: il Governo propo­
ne, direi qiuasi in forma violenta, di stravol­
gere questioni che a noi sembravano definite 
e assodate. Quindi concordo con lei, onore­
vole Aulicino.

Vorrei inoltre dire al Presidente, schieran­
domi tra quelli che vogliono che la finanzia­
ria venga definita, che se questioni di questo 
tipo che stravolgono le cose già fatte doves­
sero trovare un momento di scarsa compren­
sione, è chiaro che attiveremmo qui un con­
fronto che modifica il clima nel quale siamo 
andati avanti fino ad oggi.

Ritengo che su questa vicenda — e sono 
fra quelli che è intervenuto poche volte — 
non possiamo assecondare il Governo. Mi ri­
volgo al Presidente della Regione che è un 
uomo saggio, mi rivolgo aUa maggioranza: non 
possiamo assecondarvi su questo emendamen­
to, non è possibile farlo! Possiamo assecon­
darvi sulla proposta approvata dalla Conmhs- 
sione «Bilancio» a maggioranza o alTunaniini- 
tà; ma se vogliamo approvare questa finan­
ziaria, non potete chiederci, così su due pie­
di, di andare oltre quello che è stato pacifica­
mente definito!

'  — ox  p u ió cu lu  « p e iia e re ,
iremmo discutere, ma qui ci troviamo di 

te  ̂ norma che ha definito già come 
il queste vicende. Fare ciò che

uvei no propone è una cosa completamen- 
npposta che stravolge le cose; non è l’Au­

Gli accantonamenti risentono deUe contrad­
dizioni che ci sono. Signor Presidente, in 
Commissione «Bilancio» era presente il capo- 
S^uppo del partito a cui appartengo e, pur de­
siderosi che questa finanziaria venga fuori dalla 
Commissione «Bilancio» però, dobbiamo re­
sponsabilmente dire che non si può su questa 
materia improvvisare ulteriormente perché lo 
giudico un atto di in-esponsabilità. Non si tratta 
di mettersi contro il Governo ma di chiedere 
al Governo di ragionare su questioni delicate 
sulle quali alcune cose, essendo state definite, 
non possono essere rimesse in discussione.

Quindi, onorevole Presidente, la invito a ri- 
tirai-e questo emendamento perché effettivamen­
te non è soltanto sbagliato, ma è da conside­
rare un atto di violenza alle cose possibili in 
quanto crea in quest’Aula un clima di tensio­
ne che certamente non è auspicabile. Non è 
possibile agire in questo modo!
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TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI, ossessoJ^e per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
«Per quanto attiene, in particolare, alla vigen­
te normativa contabile nella precedente rela­
zione, quella cioè sul rendiconto generale della 
Regione siciliana per l’esercizio finanziario 
1994. si è già analizzato un minimum, di in- 
teps'enti (disciplina degh impegni di spesa nella 
perenzione amministrativa degli ordini di ac­
creditamento suggeriti dalla pratica applicati­
va). In un contesto più ampio, una buona ba­
se di partenza per eventuali iniziative legisla­
tive può essere fornita dall’apposito studio ef­
fettuato dall’assessorato regionale del bilancio 
e delle finanze».

Ciò che ho letto si trova a pagina 62 della 
relazione sul rendiconto annuale della Regio­
ne siciliana per l’esercizio finanziario 1994.

PIRO. Lo conosciamo quasi a memoria.

mente assunto; le amministrazioni straordina­
rie e altre fattispecie.

Vorrei ricordare che sono pervenute parec­
chie segnalazioni in assessorato perché i con­
tratti relativi a gare di appalto che sono state 
espletate, per esempio, a fine deU’esercizio fi­
nanziario, nel mese di novembre, ed aggiudi­
cate nell’arco deU’anno, sono stati stipulati nel­
l’anno successivo.

Questi non sono impegni sugli stanziamenti 
di competenza dell’esercizio per obbligazioni 
giuridicamente perfezionate; quindi, quella gara 
non può sortire nessun effetto per il semplice 
fatto che, essendo il contratto stipulato nel­
l’anno successivo, non è stato fatto...

CRJSAFULLI. Non è così: il processo di 
gara ha forza di contratto in Sicilia.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­
nanze. Io espongo la situazione, tanto è vero 
che la Corte dei conti ha rimandato indietro 
i decreti non registrati. Poi andrà a spiegarlo 
lei alla Corte dei conti. Insisto su questo emen­
damento e chiedo che venga posto in vo­
tazione.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. L’articolo riportato è sostanzialmente 
quello a cui si riferisce la Corte dei conti. 
Quella contenuta nell’articolo 15 è la norma­
tiva che riguarda la revisione degli impegni 
di spesa, della perenzione amministrativa e de­
gli ordini di accreditamento.

Per quanto riguarda la lettera «d», sulla quale 
si è accentrata l’attenzione dell’Aula, occorre 
innanzimtto dire che, in ambito statale, que­
sta norma è già prevista per quanto riguarda 
le spese in conto capitale. Tutto ciò, vi assi­
curo, non viola il principio dell’annualità del 
bilancio che è tutt’altra cosa e non riguarda 
quello che qui stiamo trattando.

Quello che è differente, rispetto anche alla 
normativa statale, riguarda i trasferimenti cor­
renti ed ha la sua ratio. Faccio degli esempi 
pratici: gli scavi archeologici, che spesso nel­
l’arco dell’anno non possono essere iniziati, 
per cui l’impegno non può essere giuridica-

PRESIDENTE. Io credo che per tutti noi 
la notte porti consiglio e possa essere foriera 
di riflessioni, di giudizi, di approfondimenti. 
Pertanto, la seduta è rinviata a domani, mer­
coledì 29 gennaio 1997, alle ore 10.00, con 
il seguente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

H — Svolgimento, ai sensi dell’articolo 159, 
3° comma, del Regolamento interno, 
delle interrogazioni della rubrica «Bi­
lancio»:

numero 162: «Iniziative per garan 
tire continuità occupazionale agli ex di­
pendenti della “ Basintel” », dell’onore­
vole Piro;

numero 269: «Notizie sulla ventila­
ta contrazione di un prestito di 45 tot'
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hard! da parte del commissario del- 
l ’EMS», degli onorevoli Nicolosi, Pel­
legrino, Scalici;

numero 298: «Notizie in ordine alla 
riscossione dei tributi in Sicilia», del­
l ’onorevole Caputo.

Seguito della discussione del disegno 
di legge;

«Programmazione delle risorse e de­
gli impieghi. Contenimento e raziona­
lizzazione della spesa e altre disposi­

zioni aventi riflessi finanziari sul bi­
lancio della Regione» (245 - Norme 
straiciate/A).

La seduta è tolta alle ore 22,00.

d a l  s e r v i z i o  r e s o c o n t i

TI Responsab,ìle del Servizio 
D ott, F ilippo Tornam bé
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